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Al Sig Cav. MAfttA^Toitf io Aluigi d’ Assisi 
.Vice Custode della Colonia Arcadica Pro- 
:' 2 pérziana; ! * tvani 
K;^ ,! ! ws:^! ,n-, • , . 

, | l , V tt ò ciò 1 , che -j dà ‘ • tìhst Città , i per la 
t> X ): ' quale io ridir' sento minor tenerezza , 
Che gratitudine * n6tt pùÒ giungermi » sé non 
carissimo. Tutto cid %* argumfcntft dat vpre- 
giatrssimió foglio dr V.'S. IllmàV’ntl quale 
sente 1 il cortese in^ifto , che mi 'felino per 
Ia‘ cò’stì nascente ( Accademia i- N» eccetto 
Poffert’ onore coti Qilelt’ avidità • medesima , 
con la quale mi sarèi gloriato d^àm^iflo , e 
son superbo , che i nfiivìi' Cittadini * rìoiT mi 
crèdiho affatto inutftèV oV‘e si tratti di ; con- 
fertre’dllbsplendóré di intesta Vcheió , mer- 
cé la prov videnza dlì^ifia , 'posso Vantar per 
**’ a a mia 
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mia patria . Avvalori ella con Inefficacia del 
suo discorso appresso coresca letteraria Adu- 
nanza i sensi più vivi di stima , di gratitu- 
dine, e 4’a mo *e, ch’io mi glorio di prote- 
starle? ed intanto pregandola Conservarmi 
l’ invidiabile sua parzialità , mi confermo im- 
mutabilmente 

Vienna 2 Novembre * 771 . V 

* * * * «A* ’ JL' 


' A UN Pai>R5 4p a tb 1 , * . * » a 

• U> 'il,:; u . ;v 

D All attentissima lettura da me fetta dei 
varj, dotti, e leggiadri componimenti 
raccolti .insieme sotto-, il- titolo del Trionfo 

. ' 4 - t • • > / n 

della provvidenza ,, de’ quali è piaciuto a 
V. P. Rina 4 » farmi parte , io sono ad evi- 
denza convinto , che non è il modesto Au- 
tore deir medesimi un ospite novello, come 
egli si; protesta , ma un esperto , .antico , e 
benemerito abitator di Parnaso. Ei ne ri- 
cerca con piede franco, e sicuro tutti i tra- 
sporti della vivace , e feconda sua fantasia ^ 
ei sa far servire al diletto i più rigidi det- 
tami d’una illibata morale , sa con la va- 
rietà delle immagini , e de’ ritmi diversificar 
notabilmente il suo uniforme soggettp , se^- 

1' ti 7A 
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ga punto moltiplicarlo . Ma sìen questi o 
frutti d’ una lunga esperienza, come a mO 
pare, o sien , come ella asserisce, i tenta- 
tivi del felice suo tirocinio: bastano eguale 
mente a conferirle i legittimi dritti per fer- 
mar, còme ella brama , lo stabile suo do 4 
micilio in Elicona . Io le sono arditamente 
mallevadore e del favore d’ Apollo* e dell» 
universale approvazione . Così potessi esser- 
glielo della parzialità della fortuna . Ma 1» 
poca intelligenza , che han sempré avuta lo 
povere Muse non somministra ragionevole 
speranza à’ Poeti di potersela rendere ami- 
ca . Sicché non già da me , ma bensì dalle 
esigenze , da* poveri, t dall’ altre circostan- 
te del suo stato dee V. P; R. prender consi- 
glio, se vuole essere sicura di non errar neU 
le sue determinazioni 4 

Io mi congratulo sèco intanto de* rara 
talenti , de* quali è stata a lei prodiga la ma- 
tura , e della ricca suppellettile , di cui 1» 
sua lodevole applicazione ha saputo ador- 
harli : e mi congratulo meco stesso dell’ invi- 
diabile acquisto della conoscenza d’ un sua 
pari ; augurandomi le occasioni , e la facoltà 
di dimostrarle 1* affettuosa gratitudine, e 1» 
divota stima , con cui sinceramente mi prò* 
testo . 

Vienna 34 Luglio i%l$. 

Att 


Digitized by Google 



Al Sig. Cavaliere de Chastellux a Landau,. 

N O n si è punto ingannata V. S. Illu- 
strissima prevedendo che dovesse sor- 
prendermi la lettura del suo erudito filoso- 
.fico Trattatino intorno all’ unione della mu- 
sica, e della poesìa .'Basta questo, saggio per 
misurare l’estensione dell'acuto suo , esat- - 
to, e sincero giudizio , e della solida , e 
non pedantesca coltura de’ suoi felici talen- 
ti . Non v’è Italiano , o non è almeno a me 
noto , che abbia spinto finora le sue medi- 
tazioni così presso alle prime sorgenti del 
vivo , r.tL delicato piacere * che produce , e 
che potrebbe anche più efficacemente pror 
durre il sistema del nostro dramma musica- 
le . La vera , ingegnosa , e minuta analisi » 
che ella ha fatto del Ritmo , o sia Canto pe- 
riodico delle nostre arie; il magistrale arti- 
ficio, con cui ella rende sensibile 1’ obbligo 
di non sommergere negli accessori ornamen- 
ti il principal motivo di quelle, valendosi 
perciò del nuovo paragone del Nudo , che 
dee sempre ritrovarsi sotto qualunque pom- 
poso panneggiamento ; le dimostrate progres- 
sioni , per le quali passando dal semplice al 

te- 
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Recitativo composto , debbono essere imita-' 
te le naturali alterazioni , che nascono dal- 
la vicenda delle violenti passioni ; e altri 
passi della dotta sua Dissertazione ( i quali 
io trascuro di fare per nori trascriverla in- 
tiera ) sono lampi non pregevoli solò pel pro- 
prio loro splendore, ma più àncora per l’im- 
menso terreno ; che scuopronò A chi sappia 
approfittarsene ; per più lonrani viaggi • 
me né congratulo sinceramente séco, ed Ita- 
liano Autore gliene protesto à doppio ti- 
tolo la dovuta mia riconoscenza - Anzi ì som- 
mamente geloso della parzialità d’ un giudi- 
ce così illuminato ; bramerei pure i cornei 
poeta ; che non dovesse la nostra poesìa in- 
vidiare una troppo vantaggiosa porzione alla 
vostra musica; come potrebbe farmi teme- 
mere il sentire questa considerata da lei 
oggetto principale d’ un dramma ; ed attri- 
buito il suo avanzamento all’ essersi sciolta 
da' legami dell’altra; Quando la mùsica ; rb* 
veritissimo signor Cavaliere, aspira nel dram- 
ma alle prime parti in concorso dellà poe- 
sia , distrugge questa , e se stessa . E’ un as- 
surdo troppo solenne , che pretendano lé 
vesti la principiai considerazióne à gara del- 
la persona; per cui sono fatte. I miei dram- 
mi in tutta 1* Italia per quotidiana espetiert • 
ÌA sono di gran lunga più sicuri del pubbli- 
co 
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co faxore recitati da* Comici, che cantai 
da Musici . Prova » alla quale non so , sa 
potesse essersi la più eletta musica d‘ uit 
dramma abbandonata dalle parole . Le arie 
chiamate di bravura , delle quali condanna 
ella da suo pari 1 uso troppo frequente , so* 
no appunto lo sforzo della nostra musica, 
che tenta sottrarsi all impero della poesia • 
^011 ha cura in tali arie nè di caratteri , 
nè di situazioni , nè di affetti , nè di senso! 
nè di ragione : ed ostentando solo le sue pro- 
prie ricchezze col ministero di qualche gor- 
ga imitatrice de’ violini, e degli usignoli, 
ha cagionato quel diletto , che nasce dalla 
sola maraviglia, ed ha riscossi gli applausi, 
che non possono a buona equità essere ne- 
gati a qualunque ballerino di corda , quan- 
do giunga con la sua destrezza a superare 
la comune espettazione . Superba la moder- 
na musica di tal fortuna , si è arditamente 
ribellata dalla poesìa ; ha neglette tutte le 
vere espressioni; ha trattate le parole, co- 
me un fondo servile , obbligato a prestarsi 
a dispetto del senso comune a qualunque 
suo stravagante capriccio; non ha fatto più 
risonare il teatro , che di coteste sue arie 
di bravura ; e con la fastidiosa inondazione 
di esse ha affrettata la decadenza , -dopo 
»yer perù cagionata quella del dramma rai*' 

*a- 
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diramente lacero, sfigurato, e distrutto da 
così sconsigliata ribellione . I piaceri , che 
non giungono a far impressione su la men- 
te , e sul cuore , sono di corta durata , e 
gli uomini, come corporei, si lasciano, è 
vero , facilmente sorprendere dalle improv- 
vise dilettevoli meccaniche sensazioni, ma 
non rinur.cian per sempre alla qualità di ra- 
gionevoli . In fine è ormai pervenuto que- 
sto inconveniente a così intollerabile ecces- 
so, che o converrà, che ben presto cotesta 
serva fuggitiva si sottoponga di bel nuovo 
a quella regolatrice , che sa renderla cosi 
bella , o che , separandosi affatto la musica 
dalla drammatica poesìa , si contenti questa 
ultima della propria interna melodìa , di 
cui non lasceran maijdi fornirla gli eccellenti 
poeti ; e che vada l’ altra a metter d' accor- 
do le varie voci d’ un coro , a regolar T ar- 
monìa d’ un concerto , o a secondare i passi 
d’ un ballo, ma senza impacciarsi più dei 
coturni . Non mi stancherei così presto di 
ragionar seco , ma le mie occupazioni ne- 
cessarie mi defraudano tutto il tempo per 1 
le piacevoli; onde augurandomi la sorte di 
poter meritare in qualche parte con la mia 
ubbidienza il fin ora gratuito dono della fa- 
vorevole sua propensione , pieno di ricono- 
scenza , e di rispetto mi confermo . 

Vienna I* Luglio 
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ÀI MEDESIMO SlG. CAVALIERE A PARIGI. 

S E io avessi vivuto alquante olimpiadi dì 
meno , il vigore , 1’ erudizione , V eloquen- 
za , e la gentilezza i con la quale ha fatto* 
V. S. Illustrissma nella suà ultima lettera 
l’ elogio della musica , mi avrebbe iodotto 
ad abbandonare ogni altro per lo studio di 
questa ; ma non sarebbe a dì nostri ledévo- 
le, come lo era in Grecia altre volte, an- 
che a’ severi Filosofi , ed a’ sommi Imperato- 
ri , non che a’ miei pari , il dimesticarsi in 
qualunque età cori la lira. Abbastanza per 
altro mi consola di questa insufficienza mia 
il piacere di vedervi tanto d’ accordo coni 
èsso lei il voto , di cui io ambisco come il 
più solido sostegno delle mie opinioni . Con- 
veniamo dùnque perfettamente fra noi che 
Sia la musica un’arte ingegnosa i mirabile,- 
dilettevole , incantatrice , capace di produr- 
re dà se sola portenti , ed abile , quando vo- 
glia accompagnarsi con la poesìa , e far buoni 
uso delle sue immense ricchezze , non solo 
di secondare , ed esprimere con le sue imi- 
tazioni , ma d’illuminare , ed accrescere tùt- 
te le alterazioni del cuore umano . Ma non 

pos J 
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póniamo non confessare coricordemente nei 
tempo stesso l’enorme abuso, che fanno per 
lo più a giorni nostri di cosi bell’ arte gli 
artisti* impiegando a caso le seduttrici fa- 
coltà di questa fuor di luogo, e di tempo* 
a dispetto del senso comune * ed imitando 
bene spesso il fremito delle tempeste* quan- 
do converrebbe esprimere la tranquillità, del- 
la calma, e la sfrenata allegrezza delle Bas- 
saridi 4 in vece del profondo dolore delle 
schiave Trojane , o delle supplici Argive 4 
Onde il confuso spettatore , spinto nel tem- 
po stesso a passioni affatto contrarie dalla 
poesia , e dalla musica , che in vece di se- 
condarsi * si distruggono a vicenda , non può 
determinarsi ad alcuna* ed è ridotto al solo 
meccanico piacere* che nasce dall’armonica 
proporzione de’ suoi , o dalla mirabile esten- 
sione, ed agilità d’unà voce. Io perdonerei 
a’ Compositori di musica Un cosi intollerabi- 
le abuso , se fossero scarse le facoltà dell* ar- 
te , che trattano ; nè nu parrebbe si strano , 
che f impazienza di ostentare le poche loto 
limitate ricchezze li rendesse meno scrupo- 
losi nell’ adattarle al bisogno i ma non essen- 
dovi passione umana , che non possa essere 
vivamete espressa , e mirabilmente adornata 
da sì bell’ arce in cento, e cento diverse ma- 
lliete* perché mai dovrassi soffrire l’ insulto. 
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che quasi a belìo stadio èssi fanno , scntà 
necessità, alla ragione? Or ella vede, che 
io sono parziale al par di lei della musica , è 
che , quando detesto la presente musica 
drammatica , non intendo di parlare , che di 
que’ nostri moderni artisti , che la sfigurano , 

Ma 1‘ altro per me ben più eflìcace 
di consolazione , è la familiarità , che dall ul- 
tima svia lettera si conosce aver ella col 
Greco teatro. Familiarità, che assicura la 
concordia delle nostre opinioni. 

Ha già ella dottamente osservato , che 
i primi Padri della tragedia, per fornire 
alla musica le occasioni di ostentar le sue 
bellezze, cambiarono tal volta in bocca dei 
personaggi introtti a seconda del cambia- 
mento degli affetti, i soliti jambi in anape- 
sti , e trochei ; nè le sarà sfuggito , che i 
personaggi medesimi cantano e sali 4 e fra 
loro, ed a vicenda col Coro, Strofe , Anti ** 
strofe i éd Epodi ; metri , che esigono per 
natura quella specie di musica usata da noi 
nelle arie, e ch'ella chiama magistralmente 
periodica ; onde concluderà per necessaria 
conseguenza, che nell’ uso di lusingar ceni 
le ariette le molli orecchie degli spettatori v 
abbiamo illustri , antichi , ed autorevoli an- 
tesignani; ai quali dobbiamo noi senza dub- 
* $ il recitativa non meno, che \ 

Ut* 


Digitized by Google 



latini , i (Mìei , t* i ’ diverti . Nè piccola 
prova, dell’ antica discendenza delle arie c 
jl Greco none di strofa » col quale tuttavia 
da’ letterati , e dal popolo si chiamano co- 
munemente fra noi i varj metri dell ari? 
nostre , e delle nostre canzoni • Non . cred^. 
V. S. Illustrissima, che io mi dimentichi le 
eue esortazioni. Vorrebbe ella» che siccome 
si dice la Repubblica delle lettere , si dicesse 
ancora la Repubblica delle arti , e che f per 
conseguenza la poesìa, la musica, e le altre 
loro sorelle vivessero amichevolmente in 
perfetta indipendenza . Io per confessare 
vero, non sono Repubblichista . Non inzen* 
do perchè questa , a preferenza dell ’ altre for- 
me di governo abbia a vantar sola la f ir Z 
tic per su j principio . Mi , pare, che tutte 
si evo soggette ad infermità, distruttive . Ma 
sedute il venerabile esempio d ella paterna su- 
prema autorità; nè trovo risposta qlf as sio* 
ma, che le macchine più semplici , , e .meno 
imperfette. Nulladimeno non v & cosa. » t ch$ 
io non facessi, per esser seco d’accordo.. 
Eccomi dunque, giacche ella così vuole » 
eccomi Repubblichista . Ma ella sa , che i 
Repubblichisti medesimi i più gelosi , quali, 
erano • i jr Romani , persuasi . dal vantaggio 
dell' autorità- riunita in un solo, nelle diflt-, 
«ili circostanze eleggevano un Di$t«ore;,c 

* 1 che 
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òhe quando sonò incorsi nell errore ,db- 
Ridere cotesta assoluta autorità tra Fabio;* 
fe Minucio ,. han corso il rischio- di perdersi , 
L’ esecuzione d’ un dramma è difficilissima 
impresa , nella quale concorrono tutte le 
belle arti; e quéste per assicurarne, quanto 
è possibile , il successo , convien che eleg- 
gano un Dittatore . Aspira per avventura la 
musica a codesta' suprema magistratura? Ab* 
biala in buon’ora. Ma s’incarichi ella in 
tad caso della scelta del soggetto, dell 1 eco* 
bornia della favola ^determini i personaggi 
da introdursi, i Caratteri, e ( . le situazioni 
lóro, immagini le <Jèx:0|:àz,i on i V' inventi *poi 
le sue cantilene , e commetta venalmente 
alla poesìa di scrivere' i suoi versi a Seconda, 
di quelle : e se* rifcusa di farlà , perchè di 
tante facoltà necessarie*' all’ esecuzione d J un 
dramma non possiede , che la sola scienza 
de’ suòni ,/ lasci -la dittatura a chi le' ha 
tutte ' ìu le tracce del ravveduto Mirtu- 
c io, còlifessi dì ' non saper comaiidare, éd 
ubbidisca. In altro modo> se' in grazia del 
venerato suo protettore non avrà ii ; nome 
di ^èt'va fuggitiva / non potrà evitar l’ altro 
àf Wtpubbliihistà ribelle . ■' i 1 

*' J'‘ So , che in Frantìa v’è un teatro > dhe 
si chiama Lirico ‘, dóve-, pènih'è J;! Vi SÌ" rap- 
presenta in musica i suppone V.' S. Illustrisi 

sima 


pi ma , che questa come in casa propria vi 
possa far da padrona. Ma questa circostanza 
non ha mai fatto fra gli antichi un teatro 
distinto . Fra le sei necessarie parti di qua- 
lità della tragedia » cioè fra le, parti, che 
regnano , non già di tratto in tratto , ma 
continuamente in tutto il cono di essa, 
che sono la favola ^ i carceri , l' elocuzione , 
la senteaza , e la decorazione , contra Arir 
stotile, benché in ultimo luogo, la musica. 
Ed infatti non s\ può parlare ad uu pub- 
blico , e farsi chiaramente intendere, senza 
elevare , distendere , e sostenere la voce 
notabilmente più di quello , -che . suol farsi 
iiel parlare ordinario . Coteste nuove nota- 
bili alterazioni di voce .esigono un’ arte , 
che ne regoli le ; nuove proporzioni, altrir 
menti produrrebbero suoni maiL; modulati^ 
disgradevoli , e spesse volte ridicoli:. Quer 
st’arte appunto altro non è, $he: la musica, 
così a chi ragiona in pubblico necessaria , 
che quando manca agli attori quella degli 
artisti destinati a comporla,, son obbligati 
dalla naturala comporne una da se medesi* 
ani sotto ij| nome di declamazione. Mai 
quando ancora producesse una reale ydistinr 
zione di . teatro esser vene uno costì , al 

quale, benché drammatico, si è voluto coi-, 
municare l’ attributo distintivo di , Pindaro , 

d’O- 
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d’ Orazio , e de’ seguaci loro , I diritti del!*" 
musica non sarebbero ivi di maggior peso!» 
Se in cotesto teatro lirico #i rappresenti 
un’azione, se vi si annoda, e vi si scioglie 
una favola , se vi sono personaggi e carata- 
teti , la musica è in casa altrui , e non vi 
può far da padrona . 

Ma è forza , degnissimo mio signor Ca<* 
valiere , che io finisca . Non avrei la virtù 
di farlo sì presto, tanto è il vantaggio, ed 
il piacere, che io risenta nell’ aprir libera* 
mente l’animo mio a persona* così dotca'l 
così ragionevole , e così parziale , conte elfo 
meco si mostra; ma i miei indispensabili 
doveri mi chiamano ad altro lavoro . ; Se 
mai mi lascerannp essi tanto d’ozio, che io 
possa mettere in ordine un mio Estratto? 
della Poetica d’ Aristotile , che vado da bett 
lungo tempo meditando , le comunicherò in* 
esso le varie osservazioni da me fatte per 
mia privata istruzione sopra nitri i GreC»> 
drammatici * e quelle, che li pratica dP 
ormai mezzo secolo, senza alcun merito- 
delia mia perspicacia , ha dovuto naturi!** 
mente suggerirmi ; ma a patto , che noàP 
avvenga r à questa ciò , che alla 1 prima letK* 
tera , che i lei scrissi , è avveduto, cioè 
d* esser resa 'pubblica con le Stampe senza 
l’assenso mìo. Le opinioni >' Ohe li oppon- 
gono 
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fono alle regnanti, quantunque lucide, ed 
incontrastabili-, - non prosperano mai senza 
contese ; ed il contendere , signor Cavaliere 
gentilissimo , è mestiere , al quale io non 
mi trovo inclinato per temperamento, non 
agguerrito per uso, non atto per l’ età , e 
non sufficiente per iscarseeza dell’ ozio. , del 
quale abbisogna . E' mestiere , in cui avrà 
ella osservato , che le grèda più sonore , ed 
i paralogismi più eruditi sogliono valer per 
ragioni ed è mestiere finalmente , che , 
degenerando d’ ordinario in insulti , esige o 
troppa virtù per soffrirli, o troppa seostu- 
màtezza. per contraccambiarli . Ma io non 
so staccarmi da lei; e l’adorabile mia Au- 
gusta Sovrana, non ancora stanca (per ec- 
cesso di clemenza) delle mie ciance canore, 
mi jspinse frettolosamente in Parnaso , e 

convien lasciar tutto per ubbidirla', anche 

à dispetto d’ Orazio, che mi va gridando 

all’ orecchio , - ’ * 

•’Y'" j • 

Solve senescentem mature sanus eqttum^ ne 

Yeccet ad extrcmum ridendus et ilia ducat . 

, » * . • - 
^ * 1 ? -• « . . - r lI . . . « * * - 

lo sono Intanto col dovuto rispetto 

• “ Vienna 14 Gennajo* 1^66. '<• ■!■ 

'• s; ; - .tlfs jj. K ■ (U> j i.xi-j? i. 

Tonfili, b Al 
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- - ' 1 ■ * 4 '. 

AI signor Cavaliere Montegucgoli in occa- 
sione che mandò a regalargli un esemplare 
della Cbelonide tragedia di Mousignor Sa- 
batini Vescovo di Modena . 

», 

G Razie al gentilissimo signor Conte Mon* 
tecuccoli del prezioso dono della bella 
Chelonide , e della cotnunicazion del miste- 
ro Io sono superbo della finezza del mio 
odorato. Fin dalla prima volta ,che,tni per- 
mise di leggerla , vi riconobbi il giudizio, 
il sapere, e la solidità dell’Autore . L'ho 
ritornata a leggere, e vi ho trovato nuove 
bellezze , e nuovi motivi di ammirazione 
nella padronanza , colla quale l’ incognito 
nostro Tragico passeggia un paese disastro- 
so , e scosceso, nel quale ha così poco viag- 
giato . La verità de’caratteri , la giusta suc- 
cessione delle idee , la condotta naturalissi- 
ma senza esser comune , e sopra tutto quella 
inalterabile costanza nel far sempre servire 
la dottrina alla ragione , non questa a quel- 
la , come sogliono per: lo più coloro,- che 
compensano col vigore della memoria la de- 
bolezza dell* intelletto , mi avrebbero anche 
senza scorta condotto alla sorgente di così 

• V fatto 
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fatto componimento . Se non è mistero la 
comunicazion del mistero, supplico il signor 
Inviato a congratularsi a nome mip col de- 
gnissimo Autore , e a confessargli , che io 
benedico la giustizia, eh’ è stata resa altron- 
de agli altri meriti suoi , particolarmente 
perchè mi ha liberato dal paragone di un 
sì potente rivale . Mi riserbo a confermare 
in persona al sig. Inviato i rispettosi senti- 
menti della mia giusta riconoscenza , e mi 
protesto frattanto , ec. 


Vienna 28 Luglio 1754. 



Al signor Marchese Carlo Valente r sopra 
una Canzone del P. Sanbonifacio Gesuita 
fatta pel giorno natalizio delf Imper. Regina. 


C Hiunque sia l’autore della canzone, di 
cui è piaciuto a V. S. di farmi parte , 
ha ben giusto motivo d’esser grato. alle Mu- 
se della parziale assistenza , che gli hanno 
prestato in così vago , ed ingegnoso lavoro . 
Esso è poetico, chiaro, nobile , armonico , 
ricco d’ immagini , e di pensieri, ed ostenta 
per tutto i vantaggiosi frutti di quell’ arte, 
che l’accorto scrittore sa perfettamente 'na- 
v b 2 ' lot J . ! ‘ SCOUT 
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scendere . Ma quello , di cui più di ogni aU 
tra cosa mi sono compiaciuto , è l’ ottimo di 
lui giudizio, che si palesa e nell’invenzione 
del soggetto , e nell’ ordinare le così varie 
materie con tal destrezza , che lo diversifi- 
cano senza moltiplicarlo , e formano un tut- 
to insieme, in cui nulla manca, nè soprab- 
bonda. Se ne congratuli seco, la supplico , 
sinceramente a nome mio ; e mentre io ren- 
do a V. S le dovute grazie pel nuovo pe- 
gno , che ha voluto darmi della sua obbli- 
gante memoria con un dono così stimabile , 
soffra , che io le rammenti la costanza di 
quell’ anrico rispetto , con cui sono sempre 
■stato, e sarò sempre. 

• * . • . , < 

Vienna io Giugno 122 1. 


A Monsignor Sabatini Vescovo di Modena. 

I L dottissimo, e parziale giudizio , pronun- 
ciato da V. S. Illustriss. , e Re ver. su i 
quattro miei noti fortunati versetti , e co- 
municatomi esattamente dal gentilissimo no- 
stro signor Cavaliere Montecnccoli , richie- 
de , ed esige da me gratitudine corrispon- 
dente alla rara specie di compiacenza, cha 

ne 
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foo ritratta . Élla , che è stata e destinata , 
e formata dalla Provvidenza a correggere le 
altrui debolezze, non ha certamente voluto 
fomentare la mia , tentandomi così violente- 
mente di vanità con un voto , che fa con- 
trapeso a quello di tutto un pubblico . Ha 
dunque supposta tutta la moderazione nell* 
animo mio, che bastasse a resistere ad una 
scossa da far crollare la fanatica fermezza 
di tutta la superba famiglia di Zenone. Di 
questo credito confesso di compiacermi : ed 
ardisco assicurarla senza rimorso dì non es- 
sersi punto ingannata . Io non potrei senza 
una sordida ingratitudine essere immemore, 
non dirò della generosa amicizia , ma della 
tenerezza patema » con la quale V S. Illu- 
strissima , e Re ver. e mi ha riguardato, fr 
mi riguarda. Io so cht 

..... Str abone ftt 
Àppellat Poetum pater , et pullum ,male parvus 
cui filius est . 

Onde io non misuro dal favorevole su# 
giudizio la grandezza del mio valor poeti- 
co, ma quella dell’ amor suo , che non- pud 
essere mediatore, sé giunge ad abbagliar^ 
fin suo pari : ed io son più geloso di rne* 
««, che avido della laurea d' Omero Fra 
. tutte 
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tutte le grazie, di cui mi ricolma, mi con* 
senta anche quella , Monsignor degnissimo , 
di credersi da me perfettamente corrisposta 
in questa parte , senza pregiudizio della 
giusta venerazione , che esigono comune- 
mente da me tutte le altre sue superiori 
qualità . 

La dottrina , e V ordine , col quale ha 
Ella fatto l’ analisi del mio piacevole epi- 
gramma, non mi ha sorpreso. Essa è , quale 
doveva aspettarsi , da chi unisce la scienza 
di maestro all’ esperienza d’artefice. Mi ha 
ben consolato la fresca vivacità de’ suoi pen- 
sieri , e del suo stile , come argomento dell* 
ottimo, e solido alloggio, in cui l’anima sua 
tuttavia si ritrova , e della giusta fiducia , 
che abbiano ancor per lungo tempo ad es- 
serle care le sincere ptoteste di quel co- 
stante rispetto , con cui sarò finche io viva. 

Vienna il del 


Ad un Principe Romano. 

L O strano universal fermento , nel quale 
al presente si trovano le sagre, e pro- 
fane cose in tutta la terra conosciuta , non 

. mi. 
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Ini fa sperare vicino il termine della crise. 
Il fuoco arde nascosto da lunghissimo tem- 
po , sono troppo eterogenei gli umori, che 
Converrebbe ridurre in equilibrio, e l’og- 
getto di quelli , che potrebbero conferire 
al riposo , è la novità , e non la calma * 
Onde per mettere in assetto 1’ enorme con- 
fusione di un Caos così tenebroso * easmi 
che non abbisogni meno , che quella onnU 
potenza , alla quale basta il dire Fiat lux , 
perchè comparisca la luce. Desidero , che 
questi poco sereni pensieri siano difetti dell* 
età mia propensa a deplorare il presente, e 
ad esaltare il passato ; ma è ben certo per- 
altro, che tutt’ i grandi cambiamenti degli 
invecchiati sistemi ( quando sia sicuro , che 
i posteri abbiano a ritrarne profitto ) sono 
sempre fatali a quelli sveriturati * che 1% 
sorte ha condannati ad esserne spettatori . 

Attenda intanto V. E. ad arricchir lat 
flià Patria di germogli simili a se ec. 

Vienna nel 176'*. 


•AC 
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Al Sig. Ab. N. N. Roma. 

L ’Affettuosa parzialità , onde tanto mi ono- 
ra un personaggio del raro suo merito , 
esigerebbe da me , corrispondessi all’ eccessi- 
va bontà, che cortesemente mi dimostra, 
co’ più sinceri argomenti della mia gratitu- 
dine , e colla frequenza delle mie lettere : 
ma gl’ incomodi capricci di mia salute, e le 
ingiurie degli anni, che fieramente di gior- 
no in giorno congiurano a mio danno , mi 
tolgono il piacere di essere in commercio 
con quelle persone , che più stimo, ed amo, 
che mi figuro di essere assai discrete per. 
avermi riguardo . Da questa mia ingenua 
confessione potrà V. S. Illma ben compren- 
dere , se io mi sia nello stato di eseguire i 
suoi comandi sulla richiesta fattami di for- 
mar giudizio sull’ opere di Sofocle , e d* 
Euripide : impresa per me molto malagevo- 
le, che sono per natura ritroso sino al vi- 
zio a far paralelli, i quali per lo più so- 
gliono riuscire odiosi , e soggetti agl’ insulti, 
della critica, e della polemica. Mi restrin- 
go dunque a dirle laconicamente , che da 
me si tengono questi Greci illustri Poeti 

per 
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£>er due artefici egualmente eccellenti : che 
Sofocle è maestoso con arte ; più semplice* 
e tenero Euripide : che il primo è pieno 
d’idee luminose, e il secondo di affetti più 
veri ; e che l’uno non men che l’altro sor- 
prendono del pari per la condotta dell’azio- 
ne , per la naturale espression de’ caratteri , 
c per quel diffìcilissimo magistero di scolpi- 
le -al vivo le passioni del cuore umano. Ma 
questo mio parere a lei per mera compia- 
cenza comunicato , non merita eh’ ella lo 
renda palese , se le preme l’ onor del mio 
credito ; e pregandola di risparmiarmi un 
tal rossore, colla più grata , ed officiosa sti- 
ma mi confermo 

Vienna 1 6 Giugno l2tS- 


Allo Stesso . 

S É io non fossi ormai stanco e per 1’ eser- 
cizi® del mio impiego, e per la vacil- 
lante situazione della grave età mia , che 
rapidamente declina , non vorrei trascurar 
l’ invidiabile corrispondenza d’ un suo pari , 
sicurissimo di trarne ogni possibile vantag' 
gio; perchè ben vedo dalle obbliganti let- 
tere. 
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tere di V. S. THma di quante nobili merci# 
e pellegrine è arricchita la sua officina* 
Ma ne congratulo seco lei, ed ammiro co- 
me ella sa unire insieme colle nojose occu- 
pazioni del Foro i bei diporti di Elicona , 
e le amene d.lizie , che , a dispetto di Te- 
mi , non tralascia di godere in compagnia 
delle Muse Ho letto poi cen piacere la 
sua dissertazione sulla Musica moderna , e 
l’assicuro, che ha superato di molto la mia 
espettazione . Sopra tutto mi ha sorpreso 
l'ordine delle cose, l’aggiustatezza , e col- 
tura dello «stile , l’ ingegnoso intreccio degli 
argomenti, l’arce in somma, e il magiste- 
ro , onde mette a luce la più remota , e 
tenebrosa antichità: a quali incomparabili 
pregj di erudite cognizioni convien aggìu- 
gnere anche quello di esser ella non leg- 
germente iniziata ne’ misteri armonici, per 
cui tal facoltà trattata da così perite mani , 
come son le sue , acquista un certo lustro , 
che la rende più lusinghevole. Riguardo poi 
al principale argomento della moderna mu- 
sida , io son dd suo parere , e conven- 
go , che a confronto dell* antica , la no- 
stra è sterile di quegli effetti prodigiosi* 
che quella produceva , secondo la testimo- 
nianza di Platone . Di fatri la nostra mu- 
sica stempera gli animi , essendosi così ec-' 

des- 
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cessivamente alterata , che non si ricono- 
scono più in lei le tracce della verisimi- 
litudine , e della naturale espressione . Ep- 
pure in oggi presso quasi tutte le nazio- 
ni è 1* idolo dominante per la forza dell uso , 
eh’ è insuperabile, e perchè si giudica più 
cogli orecchi , che colla ragione . Le mo- 
dulazioni di voce cotanto sminuzzate * e il 
concerto de’ rarj stromenti solleticano il 
senso a tal segno , che festa ammollito , e 
quasi ammaliato da quei lunghi , e rapidis- 
simi trilli, i quali non son differenti da 
gorgheggi di Filomena, ma dilettano me- 
no , perchè son men naturali . Il piacere di 
ragionar seco mi trascina senza avvederme- 
ne; e compiacendomi di questo trasporto 
mi auguro quello del tenero amor suo , nel 
mentre immutabilmente mi raffermo 

Vienna 8 Settembre i^d. 


- " » -■« 

Al signor Francesco d’ Argenvilliirss Ban- 
chiere in Roma * 

L A pronta , generosa , ed amichevole ma- 
niera , con la quale V. S. Illma seconda 
le istanze m»<2 nella obbligantissima sua. 

d^ri 
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dei 14 del corrente anno, dà 1* ultima ma- 
no al vantaggioso ritratto, che I’ amnbilissi- 
nio nostro >ignor Abate Gaina ini ha repii - 
catamence fatto del suo adorabile carattere; 
Un acquieto così prezioso, quale è quello 
d’un amico di tanto peso, mi riconcilia con 
la mia fo rum , che a dispetto di mille tor- 
ti , mercè questo solo favore , diventa mia. 
creditrice . Io non m' impegno per ora a 
rendimenti di grazie, benché sian già gran- 
di i miei debiti j preveggo la mole de' fu- 
turi , ed arrossisco di caricarmene con sì 
poca speranza di soddisfarli quando non vo- 
glia ella accettar per moneta corrente 11 
mia forse inefficace, ma infinita conoscenza. 

Fra le grazie più distinte , eh’ ella po- 
trà còmpartirmi, sarà quella, che m’offre # 
di regolar l’ inesperienza dell’ Abate mio fra- 
tello troppo veramente novizio negli alfari 
economici , onde vivamente glielo racco- 
mando . 

Sarà per me un carissimo pegno della 
sua amicizia I’ esempio , che la prego a dar- 
mi nelle sue letfeie, d* un più confidente 
trattenimento, almeno nell’interno delle me- 
desime . E pieno intanto di gratitudine , di 
tenerezza, ed ossequio sono 

Vienna 7 Febbrajo 1750. 

Aìl« 
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Allo Stesso, 

C Omindo a risentire i vantaggiosi effetti 
della preziosa vostra amicizia , nella 
obbligantissima, che mi scrivete in data 
del 21 dello scorso. Non si può con mag- 
gior limpidezza , nè con più esatta facilità 
introdurre 1* inesperienza di mio fratello irt 
Un paese per lui incognito , senza pericolo 
che inciampi- Io eseguirò in Vienna il re- 
golamento, che mi prescrivete , sicuro di 
non errare con la scorta di così esperto , ed 
amico conduttore . 

Quando vi paja , che il tempo io esiga , 
vi prego d’ inviarmi per mezzo di mio fra- 
tello, o a dirittura, una ^icciolà formo ì|l 
del \' ordine fisso , clf io dovrò far? alla vostra 
casa per i pagamenti stabili annui , o msn- 
suoli , che debbono regolarmente servire all* or- 
dinario mantenimento di cotesta mia famì- 
glia . Sarebbe uno scambievole inutilissimo 
incomodo il replicar tali ordini ogni mo- 
mento . Per le spese irregolari non può va- 
ler la stessa ragione; onde farò per quelle 
ordini particolari a seconda del bisognò. r> 
Non ho lettere in questo ordinario del 
nostro amabilissimo signor Abate Gama, vi 

prego 
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prego d’ abbracciarlo per me con un poco 
d’ indiscretezza , in vendetta del suo si- 
lenzio . 

Dalla confidenza del mio stile compren- 
dete , amico degnissimo , quanto ambisco 
l’intrinseca vostra corrispondenza: ambizione 
per altro, che non fa il minimo torto alla 
stima, al rispetto, ed alla sincera ricono- 
scenza , con la quale non cesserò mai di 
essere 

• . ** * 

Vienna 2 Marzo 1750. 


A*,lo Stesso. 

L A gratissima vostra dei 28 del caduto , 
che m’ informa della arbitraria varietà 
degli ordini , de’ quali io dimandava una 
formala, è una nuova prova dell’attenta 
vostra esattezza, e della sincerità, con la 
quale in contraccambio della mia , mi fate 
dono della preziosa vostra amicizia , Io né 
sono contento , e superbo; e non trascuro 
mezzo alcuno per conservarmi gelosamente un 
così invidiabile acquisto . 

Il mio fratello mi fa una diffusa rela- 
zione della affettuosa pazienza , con la quale 

* . » « ... 

prò- 
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procurate d* esaudire il suo noviziato . Or 
quando sarò io in istato di rendervi un 
proporzionato contraccambio? Se basta una 
perfetta , ed eterna gratitudine , io sono , 9 
sarò eternamente 

Vienna 14 Marzo 1750. 


Al Medesimo . 

C On la carissima vostra dei 14 del ca- 
dente ricevo l’avviso del deposito dì 
scudi 1348 fatto a mio credito nella vostra 
cassa dall’Abate mio fratello, e da lui^ nel 
tempo medesimo ricevo il rincontro , che 
vi siete compiaciuto di fargliene . Vi rendo 
le grazie dovute a così attenta esattez- 
za , e mi auguro facoltà, onde contrac- 
cambiarle . 

Ho fatto un ordine di Scudi 30 da 
paoli io per Scudo a favore del signor Fi- 
lippo Marini, per riconoscenza di sue fati- 
che. Vi prego farlo pagare quando vi ven- 
ga presentato , e darmene debito ne’ nostri 
conti ; , 

Il .mio fratello , prima di consegnar 
quest’ ordine , domandeià il vostro oracoli 

su la 
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su la porporzionc della somma suddetta coti 

le fatiche del suddetto Marini . Conservate^ 
mi l’amor vostro, datemi occasioni pèt me* 
ri tarlo , e credetemi con affetto eguale alla 
influita stima * 

Vienna 28 Marzo 1750.- 


Al Medesimo . 

Q Uando io non vi fossi debitore di tutte 
le grazie , che n>i compartite , la ma- 
piera, come pensate, quella, con cui v’espri- 
mete , e la sola eccessiva parzialità ; che' 
protestate a mio vantaggio mi farébbe vo- 
stro . Io lo sono quanto si possa essere-. Mi 
renderete giustizia credendolo, e riii obblU 
gherete provandomi. Mio fratelli vi pre- 
senterà due ordini fermi in uno pei? venti 
scudi da pagategli' di mese dii mése , cd 
undici di tre in tré mesi sino a’ nuovo mio 
ordine , vi prego a dargli esecuzione , dati-* 
doménp debito ne* nostri conti .*- ;V 

“Credo, che i rrliéi negl’imbarazzi, che 
ha cagionati la morte del povero Perroiie , 
siano debitori di uno , * ó due trimèstri' del 
Atto della casa , che abitavano , Su -V asserì 

uva 
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tira di mio fratello di prego somministrargli 
a conto mìo U somma , che gli bisogna per 
ntetteìrsi in corrente: onde in avvenire pro- 
cedano le cose con ordine , e con cni a* 


rezza . 

Coimincerei a stimarmi qualche cosa , 
s* io sapessi farvi comprendere la grata ? per- 
fetta , e tenera stima , con la quale io sono 


Vienna li Aprile 1740, 



Allo Stesso . 

* ii«> 


C On 1 * amabilissima vostra dei del ca- 
duto ricevo la concorde notizia, e da 
voi , e da mio fratello così del deposito da, 
lui fatto di Scudi 187 e baj. 65 moneta, 
come della somma dà . lui ricevuta dalla vo- 
stra cassa a tenore , degli ordini miei di 
Scudi cinquantuno., . ' , , 

Non entro ne* panegirici dpvjuti alla 
vostra attenta, diligente , amichevole esat- 
tezza. Sento , che il bisogno, che ho, della 
mèdesima sorpassa di molto la mia facoltà 
nell* esaltarla . Spero , che crediate il mio 
cuore regolarmente organizzato; e (ciò sup- 
eri». ///. c po- 


Digitized by Google 



3 * 

f osto ) vai per cento , «razioni dì Demo- 
stene la sola mia confessata conoscenza . 

Conservatemi V invidiabil luogo ,‘ che 
mi avete assegnato nel vostro bel cuore» 
mentre io anzioso di non demeritarlo, so- 
no, e sarò sempre 

Vienna n Maggio i£5« f 

. ' * • - ' t * - - O % '• • * . 




Alla Stessa . 

C On 1 ’ amabilissima vostra dei 30 del ca- 
duto ricevo la notizia del nuovo de- 
posita fatto da mio fratello , e del danno 
da lu^ sofferto per la sorpresa . dell’ inaspet- 
tato editto: di qual danno vi prego di ri- 
storarlo a mio conto a tenore del picciolo 
ordine , che ve qe sarà da lui presentalo . 

r II desiderio, che dimostrate della ‘mia 
venuta in Roma , vi assicuro senza finzioni 
poetiche* , che aggiunge stimoli alla voglia , 
che ne avrei . Ma quanti maledetti pifferi 
Conviene accordare ! Basta , c chi sa ? Io 
non ne depongo le speranze. 

Amatémi * intanto a dispetto del «fio 
involontario laconismo , e credete , eh’ io 

‘ sono 
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«•t*o amicamente, e con la sincera , ob~ 
lltffJMi» » « t$nm «im* . V 3 j.' .' ! .// 


^ r 1 i » 

Vienna i^ Giugno 1760. . 



A Tenore della obbligante esattezza del 
mio impareggiabile signor d’Àrgenvillie- 
tes. ricevo in qqest* ordinario la noterella 
dell’ ultimo deposito di Scudi 27 » e prenda 
occasione dal rendimento di grazie, che gli 
devo per questa, di pagare il debito d’una 
risposta alla ultima sua letterale d’ abbrac- 
ciarlo a dirittura senza l’ interposizione di 
Oommissario . 

o 1 Io sono superbo, e contento dell’ ami- 
cizia, e corrispondenza vostra: ui* ne sarei 
più sicuro, e tranquillo, se ritrovasse in me 
qualche facoltà , a me medesimo incognita • 
4 i cui vi piacesse far uso, ond’ io potessi 
lusingarmi di non scroccare affatto tutte le 
cure., che impiegate a mio vantaggio. Fate 
dunque un poco d’analisi della mia abilità. 
E’ vero, che per mia disgrazia- io vado fra 
l’erbe inutili i ma pure, cùi sa? In mano 

e a ‘ dui 
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d* un eccellente Bottanico diventano qual- 
che volta dittamo , e panacea anche la pi- 
neta ria , e l’ortica. 

Continuate intanto ad amarmi , e cre- 
dete , che P esatta conoscenza del merito 
vottro , e degli obblighi miei sono , e saran 
sempre le misure della stima , della teneréz- 
za , e della riconoscenza , con le quali mi 
protesto 


Vienna 13 Luglio i£fo. '■ 

• . ’ ' • ■ *7f ‘ . : :r à. s. 



Allo Stesso , ' 

' i» • * 
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Eli* atto' dì partire per P annua villeg- 
giatura di Moravia rispondo in fretta 


alla obbligantissima vostra dei 29 dello scor- 
so , in cui ; mi dare contezza dell* ùltimo 
deposito di scudi 21 fatto da mio fratello; 
diligenza, della quale non so rendervi gra- 
zie abbastanza . 

Voi mi disfidate in bottanica , e io 
ringrazio il cielo, che il viaggio mi som- 
ministri un plausibile pretesto per evitare il 
cimento . Capperi ! Io conosco appena i car- 
di , e P ortiche, e voi mi parlate di ditta- 
mi j e di panacee? Ma il ^postiglione s* in- 
quieta . 
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quieta. Addio, amatemi quanto io vi amo, 
e vi stimo, e credetemi, a. qualunque prova. 


L. \ 

Vienna 20 Agosto 1750. , 



Al Medesimo* 


• * * • • * • * ) 

N On ricevo vostra lettera , che non ag- 
gravi consideratili mente il peso degli 
obblighi miei , e che non mi scuopra sem- 
pre più quello della vostra sincera , tenera , 
e generosa amicizia. L’ultima del 31 dello 
scorso ottobre me ne somministra due nuovi 
incontrastabili argomenti, e nello splendido 
ripiego , col quale vi proponete d’ accordar 
( quando occorra ) 1* esattezza de* nostri conti 
col pronto comodo di cotesta mia famiglia ; 
e nell’amica* obbligantissima cura, con la 
quale mi suggerite, mi sollecitate , e m’in- 
struite degli utili mezzi , per occupar 1* ozio, 
delle piccole sommè di mia ragione, che si 
trovano in poter vostro . Or dopo aver re- 
plicate le proteste della mìa insufficienza a 
spiegarvi 1 infinita mia gratitudine , dirov- 
vi, che sul proposto impiego del mio dana- 
io, io non voglio altro consiglio del vostro, 
Da chi potrei sperarlo mai più savio , più 

espe- 
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«sperimentato , o più parziale ? Eseguite , co- 
me vi piace , o non eseguite- 1’ impiego , io 
voglio più tosto errar con voi , che indovi- 
narla con chicchessia . Solo due cose vi pre- 
go d’ aver presenti nel caso , che vi piaccia 
di ridurre ad effetto ciò , che mi propone- 
te . La prima , che possono darsi de’ casi di 
aver bisogno di parte , o di tutto l 4 impie- 
gato danaro ; e la seconda , eh' io non posso 
onedtaiiienèe permettere » che accrescendosi a 
vantaggio mio il lavoro de 4 vostri subalter- 
ni , non? ne riportino essi il proporzionato 
guiderdone. Onde istan temente vi supplico, 
quando l’impiego succeda* a destinar loro 
un annuo riconoscimento, e darmene debito 
ne* conti nostri.-* 

Per augurar molto a me stesso , mi au- 
guro facoltà di contraccambiar degnamente 
la generosità vostra , siccome ne contrac- 
cambio l 4 affetto , che mi farà esser perpe- 
tuamente. 

Vienna 1 6 Novembre 175 0. 


, X 
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Al Medesimo . 

I L poco fortunato effetto della vostri ca- 
ritatevole premura a favore del figliuol 
Prodigo, da me raccomandato, non iscema 
cT un punto le mie obbligazioni per la vo- 
stra pronta condiscendenza, con la quale vi 
è piaciuto di secondarmi . Ve ne rendo vi- 
vissime grazie “j e desidero facoltà , e occa- 
sioni per rendervene il dovuto contraccam- 
bio . 

Mio fratello vi parlerà degli affari miei. 
Non ve lo raccomando , perchè mt parrebbe 
di farvi torto, se vi credessi bisognoso di 
stimoli a favorirmi . Addio . Non vi do il 
buon capo d’ anno * perchè noi abbiamo ri- 
formata questa mucida cerimonia . Ma sono 
Con la più tenera , e perfetta stima, 

Vienna 28 Dicembre 1759. 


. . v;r ; - • A*- 
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Allo stesso . 


N On attendeva meno dalla generosa com- 
piacenza del mio signor d’ Argenvillie- 
res . A tenore della vostra carissima del 25 
del caduto vedo , che avete intrapreso il ca- 
ritatevole affare , ch’io vi ho proposto con 
aelo Apostolico,. Ve ne rendo grazie, e mi 
rallegro con me stesso d’ aver amici di così 
.lodevoli sentimenti. 

A seconda della notizia , che vi piace 
darmene , ho dato credito a me medesimo 
del nuovo deposito di Scudi 3f .e Baj. io, 
e a voi della obbligante continuazione dell» 
bontà vostra a mio riguardo . 

Sentirete da mio. fratello 1 * imbroglio , 
in cui siamo , per mancanza di chi possa co- 
stì esercitare l’ ufficio, vacabile chiamato 
Maestro di Registro . Fra i ripieghi , che mi 
si propongono, quello di venderlo, e im- 
piegarne il denaro unito all* altro , che ap- 
presso di voi si trova di mia ragione, cre- 
do , che sia il migliore . Vi prego dunque 
di sentir mio fratello su questo proposito, e 
decidere secondo la vostra esperienza , e ami- 
zia . Io non posso errare con condottiero 
così .prudente , ed amico . Scri- 
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Scrìverei di più * ma una alterazioncina 
catarrale , che mi ha sorpreso questa notte , 
c non è ancora terminata, mi vuol più ca- 
nonico di quel che mi piacerebbe . Addio . 
Amatemi quanto io vi amo , e vi stimo , c 
credetemi con la più tenera riconoscenza . 

Vienna 14 Dicembre 1 750. 


* w 14 » 

Allo Stokc, 

L E vostre offerte non sono gonfie di ven- 
to , come le vessiche , che l’ Ariosto ha 
relegate là su i monti della Luna , e che pas- 
sano per moneta corrente fra i molti , che 
abusano dell’ usurpato nome d’ amici . 61i ef- 
fetti seguitano sollecitamente le vostre pro- 
messe , o le prevengono . Molto prima della 
espettazione mi è pervenuta la copia dell* I- 
stromento di cambio da voi contratto a mio 
favore , e non solo lo approvo , ma confes- 
so , che mi ha fatto un sensibile piacere » 
non già per i vantaggi del mio Erario , che 
mi solleticano meno di quello, che dovreb- 
bero nella mia scarsa fortuna, ma perchè a 
queste prove non può però rimanermi dub- 
bio dei sincero affetto d* un tale amico . Vi 

resi- 
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rendo quelle grazie , ché deggio , cioè a dire 
infinite, e spero facoltà pe> «onvin^ervi del- 
l’amor mio, e della mia gratitudine . • •' 

Insieme col nominato str . mento riceve 
nella medesima lettera del 19 dello scorsa 
dicembre 1 ’ avviso del nuovo deposito di 
Scudi 1232 e Olezzo , che mai potrò far io 
per voi ? Non potendo far bene , non fac- 
ciamo almen male seducendovi inutilmente 
dalle vostre occupazioni . Addio amico im- 
pareggiabile . Amatemi quanto io vi amo , 
che io sono y e sarò sempre. 

Vienna 4 del i?$i* ' ’’ 

‘ , f • * 

li ■ : 

Àl Medesimo! * 

* , ' * ' “ ' • * - » ’ ...» , ^ , 1 . . 

L A carissima vostra del 1 % dello scorse 
gennajo mi ha liberato dalla sollecitudi- 
ne , in cui mi tenèa di vostra salute, il lun- 
go, e insolito silenzio vostro , 1 e di cui mi 
ricompensate largamente in questa con le 
numerose, c incontrastabili prove, che in 
essa ritrovo del vostro parziale, e invaria- 
bile affetto* Credete, ch’io giustamente vi 
corrispondo con l’animo- e ch’io non trovo 
altro amaro nel dolce della vostra amicizia 9 
che la scarsa mia facoltà di meritarla 

1 yQ m 
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I vostri subalterni si risentono vantag- 
giosamente della vostra vicinanza, e con- 
traggono per costume quei sentimenti gene*' 
rosi a mio riguardo , de’ quali voi fornite lo- 
ro esempi così frequenti . Vi prego d’ esser- 
mi mallevadore appresso de’ medesimi della 
mia riconoscenza , la quale non rimane fra i 
limiti del beneficio , ma trascorre anche al 
piacere, che mi cagiona il ritrovar fra* miei 
concittadini chi pensi tuttavia alla Romana. 

La difficoltà di trovar chi eserciti costì 
per me 1’ ufficio di Maestro del Regìsto ( non 
potendo esser altri che uno del Collegio ) mi 
ha fatto consentire alla vendita del medesi- 
mo i e pensare a far lo stesso degli altri due 
vacabili . Poiché riflettendo su questa mate- 
ria non mi pare di trovar proporzione fra il 
vantaggio , e il pericolo di tale impiego. 
Onde quando voi ( che di molte cose, e par- 
ticolarmente di questa sapete assai più di 
me ) non siate di parer differente , io sono 
molto inclinato a vendere, e a impiegare 
anche al 3 e I • per cento , purché sia con 
tutta la sicurezza , quale è quella dell’ at- 
tergazione de’ luoghi di monte liberi . Sic* 
chè nè pel denaro , che procedesse dalla ven- 
dita de* vacabili , nè per altro di mia ragio- 
ne , che pensate impiegare dovete esitare a 
farlo per l’ espettazione di io bajocchi di 

più 
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più per cento Aspetto il vostro oracolo , e 
a tenore di quello manderò procure , e fe- 
di , onde possiate con mio fratello ridurre a 
fine quest’ opera . 

Accuso la norareìla dell* ultimo deposi- 
to di scudi 20 e hajocchi (So, e vi rendo gra- 
zie ^ella costante vostra attentissima cura. 

mandò mio fratello al principio dell’ an- 
lib un minuto bilancio di dare , e avere * 
Non pretendo dare a voi somigliante secca- 
tura ; ma mi fareste cosa gratissima , se vi 
piacesse di mandarmi un solo estratf del 
vostro bilancio ancora , dal qtiale ( senza 
esprimere le partite ) mi faceste concepire 
di quanto rimango creditore sino al giorno 
del bilancio di mio fratello . Così io potrò 
"fare combinazione , e dimandar ragione del- 
la differenza . 

Per o^tji vi ho seccato abbastanza . Sof- 
frite pazientemente le persone moleste, agf 
giungendo questa a tante altre vostre vir- 
tù , e credete, ch’io sarò sempre con la piò 
tenera riconoscenza . 

Vienna 15 Febbraio tl$i- 


Alr 
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Al Medesimo. „ 


H O ricevuto una vostra dei 2? delloscor- 
r so , ( non so perchè così tardi ) e seco 
due «frementi , che non ho avuto tempo di 
leggere , tanto sono occupato’: ma in mezzo 
alle mie occupazioni * non posso trascurare 
d* abbracciarvi * di ringraziarvi r , e di pre* 
garvi , non già a scusare il mio laconismo T 
ma bensì a maledire la necessità , che m’in- 
vidia per ora il piacere di trattenermi più 
lungamente con voi . Attendo i vostri ora*; 
coli su i miei affari, e vi assicuro, eh’ io» 
sono molto più di quello r che dicp , . 

Vienna a» .Marzo i?$i. » ; • • 



t ’ ' . Allo Stesso. v 

E Ccomi finalmente fuggito di mano di 
■quelle cicalè delle Muse . Tanto le ho 
sollecitate, spinte:, e punzecchiate, che hai) 
dovuto terminar la loro tela prima di quel-: 
lo , che per avventura non avrebbero fat- 
to , s’ io mi fossi abbandonato alla loro di^ 
c-v ; * sere* : -• 



screzione. Eccomi a* cari amici, e partico- 
larmente al mio signor d’ Argenvillers , alle 
cui divote preghiere credo di esser in gran 
parte debitore della felicità del mio ritorno 
da Parnaso. 

Stanco ancora , sudato, polveroso, f 
rifinito dall’inaspettato, e frettoloso viag- 
gio, son corso subito per ristorarmi allp v#r 
Stre lettere, te ho tutte avidamente file** 
te, e mi sono frequentemente arrossito dell* 
ingrato contraccambio * che ha reso pél? 
tante settimane il mio silenzio alle .vostre 
tenere e obbliganti premure . ■ Voi sapete, 
s’io sono innocente di questa fallo , e se 
mi si debba da voi più compassione, o pen- 
dono . Posso 1 "ben io assicurarvi 4. che io , mi 
compiaccio a tal segno nel ragionar con ;e$$o 
voi , che s’ io ne fossi privo per colpa mia » 
sarebbe mio castigo il delitto v 

Or perchè non crediate ancor voi , co- 
me la maggior parte* crede , che i poeti 
sian tutti cattivi padri di famiglia , convien 
ch’io vi renda conto di me /a riguardo delle 
economiche-.’ J .ni ir zj ’v 

Wo- chiuso in primo luogo a tenore 
dell’ esattirsimo vostro bilancio il nostro con- 
to dell’ a nno : scorso 1 7 50.. i u :i . ir. . . . ir; • • 

Vi ho dato debito nel conto nuovo di 
scudi mille ducento quattordici , e baiocchi 
•1 e mezzo. Ho 
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Ho registrati i due cambi da voi for- 
mati a favor mio di scudi cento , o cento 
cinquanta . N 

E ho ridotto nelle solite note i due 
piccioli depositi fatti da mio fratello nella 
vostra cassa , 1 * uno il dì 27 Gennajo 1 75 1 
di scudi 20 e baiocchi 6 Qt l’altro il dì 20 
Marzo dell’anno medesimo di scudi 56 e 
baiocchi 70. , 0 ; » 

Sicché tutto è in pari , fuorché la sem- 
ina degli obblighi miei , che sbilancia di 
troppo gli scarsi capitali, eh* io mi ritrovo, 
onde contraccambiare le assidue , ed affet- 
tuose cure i che voi di me, e delle £0i£ 
mie costantemente prendete . E già mi ter- 
rei per fallito , s' io non sapessi, che un bel 
cuore, come il vostro, passa per moneta 
corrente 1* impaziente y benché inefficace 
gratitudine d* un ppvero, debitore . 

Vorrei tornare al pensiero della vendi- 
ta de’ miei vacabili, ma oltre 1’ enorme di- 
minuzione de’ capitali, e de’ frutti , il non 
Yeder ridotto ad effetto il cambio di scudi 
700 , che da molte settimane mi avvisaste 
di avere in pronto , mi fa conoscere , che 
a tanti svantaggi si aggiunge’ la difficoltà 
degl’impieghi: e sa Dio ( eseguita la ven- 
dita de’ vacabili suddetti ) quanto ozio dal 
prezzo loro converrà che contiamo nel la- 

ero 
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ero cessante . Nulla di meno bisognerai ri- 
dursi a bere questo calice, per cui io mi 
sento alfine minor repugnanza , che per un 
misero frutto così mal proporzionato al 
pericolo . 

Voi non volete , eh* io vi domandi scu- 
sa d’ avervi seccato , forse perchè non si 
produce la seccatura. Avete grandissima ra- 
gione : onde io abbracciandovi senza aggiuri^ 

ger parola, mi confermo tacitamente 

• ' * 

* Vienna 29 Aprile 1751. 

. • # '• > 

- - L - - ■ ■ ■ 

. . • • ì •. 

Al Medesimo . 

. / 0 * - 

A Tenore della carissima vostra del 24 
dello scorso vi ho dato debito ne' no- 
stri conti di scudi 175 , e baiocchi 65, e 
vi rendo le dovute grazie della vostra esem- 
plare esattezza . 1 

La mia nuova opera è fra le mani 
della mia Padrona augustissima, a cui ap- 
partengo io , e tutte le mie produzioni . 
Quest’ opera dee essere rappresentata in mu- 
sicala Cavalieri e 'Dame, e non potrà es- 
serla , sino al ritorno della* corte dall'Uiighe- 
m . Intanto sarebbe un delitto enorme s ìm 

li 
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Ja, pubblicassi , Onde vi sono impedimenti fi- 
sici, e morali, perchè vada nella nuova im- 
pressione del signor Giannini da pubblicarsi 
nel. prossimo Giugno. Rispetto nelle istanze 
di ligi le vostre premure, e le desidero ta- 
li, che non ripugnino a’ mìei indispensabili 
.dovari , onde io abbia il sospirato piacere di 
ubbidirvi. / 

Mando oggi , a mio fratello e la neces- 
saria facoltà » e la fede di sopravvivenza per 
eseguire la tanto ruminata vendita' de’ miei 
vacabili . Vi supplico di rivolgere ‘all’ affare 
.il vostro occhio superiore ; ricevere in de- 
posito i capitali i e procurarne i\ sollecito 
'impiego. Non ardisco . raccomandarvi in que- 
caspi miei vantaggi', perché 'non paja la 
inia^ preghiera un dubbio della vostra affet- 
tuosa premura in tutte le cose mie . 

Ardisco bene assicurarvi eh’ io conosco 
perfettamente quanto vi deggio, e che sarò 
sempre con una riconosciute, sincera, ed 
invariabile tenerezza. " .7 t. 

- u t ì i *~”. . 

Vienna io Maggio 1 ’T \ 


t 



•r»>5 . - :i 
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Tom. ìli. 
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Al Medesimo . 

■tt * • . . . ‘ ■ ; 'f’r 

4 * *‘i 


• » » * 

N ElIa carissima vostra dei 7 di Lqgljo 
«corso trovo un bilancio de* nostri' cóq- 
,ti, a rutto il passato Giugno; ed a tenore 
di quello, vi ho dato debito nel nuovo cón- 
to di scudi Ilo? e bajocchi 5 6 e mez2Ó\ 
Ho parimente trovatomi istromento di cam- 
bio a mio favore col signor Angelo Pellic- 
cione di scudi so® di capitale , alla ragió- 
ne del e 20 per cento: e con 1* atterga- 
tone abbondante, escogitata dalla vostra af- 
fettuosa provvidenza . In questa setti mànà 
in un’altra vostra del 1 *3 del medesimd f £it- 
gl io trovo il vostro avvisò del nuovo depò- 
sito fatto, da mio fratello nella vostra catti 
a creditq mio il dì i$ di Luglio pròssimo 
passato di scudi due mila quattro centp , e 
dieci, pire^zo del mio uffizio di Maestro di 
Registro venduto di mia commissione, 

Tutt® è già nelle mie note; ma quello 
che registro jcon caratteri .indelebili è il 
moltissimo , ch’io devo alf amor vostro , sen- 
2a aver nè facoltà , nè occasione di meri- 
tarlo . Ajutate voi la mia impaziente grati- 
tudine, scoprendomi qualche a me ignota 
abilità di rendeivi un contraccambio . 
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rj , earis/ifpo.i io veggo la grande 

^difficoltà, che si trova. io. Roma nell’ impie- 
gate Jl denaro . All’ incontro io potrei imr 
-$>i<egarn,e -qui prontamente somma considera- 
tile);*, tid ‘a.l’ciaque per cento . /Se al danno 
del piccolo frutto , che corre costì , si do- 
vesse aggiungere un lungo ozio di cotesti 
miei capitalettii io predo che sarebbe riso- 
luzione prudente farli viaggiare in Germa- 
-nia-f dove per tal semente si trova -terreno 
più fecondo . Ditemene il parer vostro . 

La discrezione; vuoi ch’io rispetti le 
vostre occupazioni : onde finisco teneramen- 
te’ abbracciandovi , e pregandovi a credere 
pieno di stima , d’ amore , ,e di gratitudine * 

o-r- ■> t i *ih ( .< ; . . : • n’ ■ t 

~ lf Vienna 2 Agosto 1^51. 

“i ' r •'* i :? - >> , .. . 

■ ' J . * l . < 

Allo Stesso . 

" \ * 

U Na staffetta augustissima mi ha fatto im- 
provvisamente correre dalla Moravia in 
Vienila, per mettere in iscena il mio R* Pa- 
store, che dee prodursi il -giorno di S ; Te- 
resa i Trovo qui una carissima vostra dei.tS 
dello scorso , e colla nota del deposito del- 
la somma del pio rassegnato . In questa con- 

rf a fu- 
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fusione non ho tènfipo di corrispondervi , ca* 
me vorrei, perchè sono circondato da mille 
incorno le seccature . Vi rendo grazie della 
esemplare bontà, che avete per mey vt sup- 
plico di non istancarvi, di comandarmi, di 
compatirmi, e di credermi. * u« r ‘ 

■ • • • - - i .. . •■•jì; y;f«, n-?. v 

Vienna 4 Ottobre t 75 1 . 


Al Medesimo , 


L E affettuose espressioni dell’ ultima vo- 
stra carissima lettera mariterebbero mol- 
to più lunga risposta di quella , eh’ io posso 
<brvi . Nou mi rimane il tempo: peiTgli uf- 
fici necessari della vita , tanto mi occupa la 
cura delf opera-, che dee prodursi . appog- 
giata affatto su le mie povere spalle, lo non 
ve la mando per non caricarvi di una spesa 
alla posta ; ma incarico mio fratello di prov- 
vedetene . . -r.. , « v r 


Che farò mai per corrispondere a tanta 
vostra bontà verso di me , e cura per gli 
affari miei ? Sperimentate co’ vostri coman- 
di la mia gratitudine, e credetemi con te? 
ncreeza eguale agli obblighi miei. 


Vienna 18 Ottobre 1751. 

; . '• Ae? 
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Allo Stesso. 

V Oi avete trovata h maniera di render- 
mi debitore anche nel numero delle let- 
tere . Ne ho diverse di vostra mano , alle 
quali convien , che io risponda con questa 
soia , e contro la mia propensione di es.er 
prolisso con voi.. Il mio li è Pastore andò in 
iscena mercoledì Scoilo e fu replicato il sa- 
bato con un accordo di voti fivorevoli per 
tutto lo spettacolo, che ha superato di mol- 
to la mia espirazione , ed ha aggiunto un 
possibile alla mia esperienza . Veracemente 
le Dame rappresentanti rapiscono, e per la 
figura, e pel canto, e per 1* incredibile es- 
pressione de’ loro caratteri. Gli augustissimi 
Padroni ne sono rapiti i e non cessano mai 
di replicarne gli elogj . Tutra la porzione, 
che mi tocca di questi incensi non ha ba- 
stato per altro a difendermi dal ritorno del 
fiero catarro , che io colsi in Moravia , e 
che non avea affatto debellato , quando nc 
fui richiamato . Le frequenti corse alla cor- 
te , che risiede una mezz’ora lontano dalla 
città, le lunghe inevitabili dimore nel vuo- 
to , e freddissimo teatro nel tempo, della' 

pro- 
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prove, l’ impertinenze della stagione, e quel- 
le di questa smorfiosa mia macchinetta , mi 
hanno ridotto in istato peggiore del primo, 
a segno, che se non temessi oggi di ritirar- 
mi addosso T inimicizia di tutti i Santi , vince- 
rebbe certamente la tentazione di lasciar 
l’odierna messa fra le partite debite. Com- 
patitemi dunque , o piuttosto rendete gta- : 
zie al mio catarro , sé non vi annojo quanto 
vorrei . 

Trasmetto oggi un ordine di scudi quat- 
tro mila a mio fratello , affinchè possa egli , 
con l’ interposizione del ‘signor Cardinal Pao- 
lucci, farmene rimessa per la via de’ PP. : 
Gesuiti . 

Non f ho fatto di scudi cinquemila , 
perchè i miei crediti non giungono a questa 
somma . Quando il prezzo dell’ altro />;o sa- 
rà entrato nella vostra cassa , farò f ordine 
degli altri mille scudi, che ho destinato di 
impiegare in Vienna . Vi prego dunque di 
pagarli a tenore dell’ ordine dell’ Avvocato 
mio fratello, e di darmene debito secondo 
il solito . 

Addio, amico impareggiabile . S } io po- 
tessi più scrivere vi direi mille tenerezze « 
Vi dè piena facoltà di figurarvi le più espres- 
sive: e son certo , che non eguaglieranno 

mai* 
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mai l’affetto, la riconoscenza , e la srima 
con cui sono . 

Vienna i Novembre 1^51/ 


Allo Stesso. 

* , . ■ 

S UIle assertive dell’ Eminenriss. Paolucci 
credeva, che cotesto padre Stolzen Pro- 
curatore in Roma dell ’ assistenza Germanica 
avrebbe ricevuta in Roma la somma di mia 
ragione, ch’io gli avrei fatto tenere; e che 
me ne avrebbe fatto egli pagare in Vienna 
l’equivalente . Con questa fiducia mandai 
1' ordinario scorso un ordine di scudi 4000 a 
mio fratello , perchè s’ incominciasse ad ef- 
fettuar la rimessa . Ma dopo partite le let- 
tere , me ne giunse una del Cardinal Fao- 
lìicci, nella quale mi avverte, che il buon 
padre Gesuita non vuol far altro dell* affa- 
te , con la ragione ( che avrebbe potuto die 
prima ) di non aver credito in Vienna ; on- 
de eccoci da capo. Mi fa paura la piazza di 
Venezia i ed il giro d’Amsterdam mi par 
lungo. Nulladimeuo io me ne rimetterò al- 
la sperienza , ed alla amicizia del mio de- 
gnissimo signor d’ ArgenvilUercs , che preg# 

» « • 
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di sospendere le sue risoluzioni solamente 
sino all’ arrivo della futura mia lettera , che 
scriverò giovedì venturo, con là quale lo 
avvertirò, se dobbiam prendere una strada» 
che qui mi viene additata , o se sia neces- 
sario di ricorrere ad una di quelle , che le 
suggerisce la sua prudenza . 

Ho rossore , caro amico, d' incomodar- 
vi ogni momento , con così poca speranza di 
contraccambiarvi. Accettate intanto per in- , 
teressi l’amore, la riconosconza, e latenerez* 
sa , con cui sono, e sarò sempre. 

Vienna 8 Novembre i£$t. 

■Il '«■ ! » I 1 , 

' ■ . . . ! - * 

Al Medesimo « 

, « ./ ■ * . 

E Ccomi finalmente disingannato e degli 
ajuti, e de’ consigli di cotesto padre Ge- 
suita Procuratore costì dell' Assistenza Ger - 
manica. Ho fatto inutilmente le diligenze , 
ch’egli mi ha fitte caritatevolmente sugge- 
rire , per mezzo del signor Cardinal Paoluc- 
ci , in supplemento della parola , che per 
malignità delle stelle non ha potuto mante- 
nermi . Le ho esperimentate inutili , come 
avrei dovuto prevederle : onde ricorro alla 
mia ancora sagra , che siete voi , 

Vi 
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Vi prego dunque ( in virtù dell’ ordine 
dì scudi 4000, che già mandai a mio fratel- 
lo, e dell’altro di scudi iooo, eh io mande- 
rò al medesimo, subito che avrò crediti suf' 
ficienti sulla vostra cassa ) di farmi pagare 
qui in Vienna l equivalente delle due som- 
me suddette per la via d* Amsterdam , ò per 
qualùnque altra l’ esperienza vostra , e la 
vostra amicizia troverà più sicura, e meno 
dannosa • 

Avrei dovuto far prima quello * che 
faccio adesso : ma perdonate questa mia gio- 
ventù al divoto rispetto , eh’ io professo alla 
venerabile Società. 

Dalla franchezza, con la qùale v’inco-' 
modo, argomentate , quanto io mi fido neh 
l*amor vòstro j e qual sia' il contraccàmbio 
del mio. Continuate a conservarmelo , e cre- 
detemi con la più teùera ricoritìscenfca . 

Vienna Kovembres 1751* 

*• * v ’ • 1 * * * , r .* uh 

***** — ... — ■■ ... . .. . 

Àl Medesmo . 

- I . ‘ '« ■ « * ...... 

R icevo in quest* ordinario per mezzo di 
mio fratello uria minuta di vo.tro ca- 
ir-ittere dell’ordine, ch’io dovrei fare pec 

la ' 
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fa rimessa de* noti scudi £o®o , e Vi' rendo 
grazie della esemplare esattezza , e bontà# 
con la quale reggete la mia inesperienza . 
Considerate , che cosa penso della generosa 
fiducia , che dimostrate , offerendovi a fbor w 
, sar tutta la somma di scudi 5000 prima 
eh’ io ne sia intieramente creditore nella 
vostra cassa. Io non intendo a’ abusare sino 
a questo segno dell* amicizia , ma sento tut- 
to il peso , di cui mi carica la vostra par- 
zialità , e vorrei essere in circostanze di 
contraccambiarla con altro , che con le tan- 
te volte inutilmente replicate, ma sterili 
mie proteste. 

Io mi trovo fin dall* ordinario scorsa 
d 1 aver mandato a mio fratello un ordine 
sulla vostra cassa di scudi 400Ò , e ne man- 
derò un altro di scudi i©éo sùbito eh’ io 
sappia , che si trovi in poter vostro il prez- 
zo del pio , eh* eira già per vendersi secondo 
le ultime notizie . Benché la furmola degli 
ordini non sia affatto simile a quella , che 
vi siete compiaciuto inviarmi 7 contiene in 
sostanza lo stesso: onde son sicuro, che non 
avrete difficoltà d’ eseguirli . Credo parimen- 
te inutile di farne duplicati : e quando 1* or- 
dine, che ho mandato, esìgesse - conferma- 
zione , intendo di confermarlo solennemente 
con la presente lettera , 

Sic- 
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Sicché non rimane ora altro , che rac* 
comandarmi alla vostra prudenza , ed ami- 
cizia , affinchè per ora i noti scudi 400» , 
ed a suo tempo gli altri 1000 mi perven- 
gono in Vienna per le vie le più sicure , e 
menò svantaggiose , che sia possibile; riflet- 
tendo, che l’ozio di questo capitale non è 
indifferente al mio poetico , limitatissimo 
erario . > . . 

•Y 1 ' 

Vienna 15 Novembre 1751. 

. 1 • ..... • 

- 1 — - — — — — - 

• « »• 1 • , 

■* • X * « - . 4 

Al Medesimo.- ... 

• • * * t • ’ t * g • , 

• • Ti 

R ispondo unitamente a due carissime vo- 
stre del 13 , e del 20 dello scorso No- 
vembre , perchè unitamente mi sono perve- 
nute . Ho sempre nuove cagioni d* esservi 
grato ; ma non ho oggi nuove istanze , o 
preghiere da farvi : poiché quella di solle- 
citarvi a rimettermi gli scudi 4000 per quel- 
la via , che la vostra esperienza crederà la 
più sicura, e la meno svantaggiosa , fu già 
da me fatta in altra mia , e nc attenuo ri- 
posta nell’ ordinario venturo. 

Subito eh’ io senta nella vostra cassa il 
prezzo dell’ altro pio , di cui attendo impa- 

zien- 
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zientemente la rassegna , nianderò 1* ordine 
a mio fratello io u ù iv i quale poste- . 
te ( siccome i : ;Tcgv ) c<d mio denaro lar 
la seconda rimerà digli scudi iogo , che 
mancano alla <om.ua di scudi 5000 da me 
destinata a frac cintare io questo terreno . 

Non vi parlo (itila salute miai che sem- 
pre è la stessa , e per legge di prescrizione 
non ardisco più di lagnarmene , avendone 
perpetuo motivo . 

Son fuori d’imbarazzo del Re Pastore * 
ma l’ozio mio non dura lungo tempq. La 
mia augustissima Padrona fra le clementissi-* 
me replicate proteste del Sovrano suo gra- 
dimento , mi ha minacciato un nuovo co- 
mando; ed io me lo sento già risuonar ne- 
gli orecchj . Onde le mie occupazioni son 
come i frutti del giardino d’ Armida * 

E mentre spùnta /’ Ufi , t altro matura . 

. Addio, carissimo amico : continuate ad 
amarmi a dispetto degl’ incomodi, ch’io vi 
cagiono, in grazia della tenera, ed affet- 
tuosa riconoscenza con cui sono . 

P S, Ho ricevuto la fede del deporto 
di scudi 81 , e baiocchi 23 fatto da mio fra- 
tello nella vostra cassa il di 13 Novem- 
bre 174^. 

Vienna 6 Dicembre 1 26* • " 

Al 
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• Al Medesimo. 

A Tenore delle carissime vostre antecedèn- 
ti, é delle due, che oggi unitamente 
ricevo dèi 22, e del 25 dello scorso Dicem- 
bre, vi'Tho dato credito nè nostri conti di 
’i'cudi 121 r , e bajocchi 65 da me già esatti 
in virtù- deile prime cambiali da voi tras- 
messemi.'^ •• • j • • "I*. .. ,!f 

. . ■ * 

Vi darò parimente credito di scudi 206 , 
e baiocchi <f3 ,■ subito che li avrò qui ri- 
cuperai in Virtù della cambialo , che oggi 
ricevo ».oij.v: / i/ .t v f :p - ,< -, t c„> 

• Vi ho darò debito all’» incontro di scu- 
di 850, e baiòcchi 30 prezzo d’ un pio de- 
positato da mio fratello nella vostra cassa 
il 22 Dicembre J25 iv ' T, 

Non mi resta , che da ringraziarvi per 
tante vostre cure, eòa desiderare a me stes- 
so la facolta d’ esservi grato . Per ora non 
posso esserlo neppur ita parole. La mia au- 
^ustissima mi caccia di nuovo in Parnaso, e 
convien viaggiare a dispetto della perversa 
stagione . Accettate intanto i miei frettolosi 
abbracci, amatemi, compatitemi , e credemi. 
Vienna io del 1253. 

Al- 
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C On la carissima vostra* del 1 1 8,. Dicembre 
dell’ armo scorso ricevo questo jmp- 
mento le due cambiali , una dì «fintini, j jó§, 
e 13, l’altra di i fiorini 130®. I^e procurerò 
l'esazione , e ve ne darò credito t «come oji 
ordinate. E’ così tardi , che appaia ho. te av 
po d’ avvisarvene la ricevuta: considerate, 
se me ne resta per rispondere agli affettuosi 
auguri > ed alle tenere parziali^ espressioni, 
di cui mi ricolmate . Rispondetevi ypi stes,- 
so , che sapete quanto io vi deggio , e che 
possessore del cuor mio ne potete. esaminare 
i nascondigli .s. Addio , Credetemi 

' • . r » i « *(i fx * • * * • ♦ r» ' • » * » 1 ». * 1 

Vienna 3 Gennajo 1^52. . 


- :v:.: >n 
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Allo Stesso . 


C On la carissima vossra del 15 del ca- 
dente ricevo le seguenti cambiali : cioè 
Da Erardo Riesch &c. Fior 925. . . 
Da! medesimo &c. Fior.. . 1481. 31 
Dal medesimo &c. Fior. . . . 1010. 57 
Da Melchior Rathgeb Fior. 1033. 22 


In tutto Fior 4450. 

Ne procurerò l’esazione, e ve ne darò 
credito, nome ordinate , in Scudi 3192. 58. 

Vi scrissi T ordinario scorso', che non 
intendevo un periodo della vostra penultima 
lettera^ Òggi avvisandomi ! voi lo sbàglio , 
ch’era corso, mi fate insuperbire, e mi par 
già esser' divenuto uomo ^d‘ affari . 0 andate 
ora a disprezzare i Poeti . 

Amico le Muse mi fanno molto le ri- 
trose , onde convien , che le corteggi più 
di quello, che vorrei. Da qualche tempo in 
qua io son molto indifferente con coteste 
pettegole; ma ora, che mi defraudano' • il 
tempo di trattenermi con esso voi, non le 
posso vedèr dipinte . Vi prego di non dir- 
lo; che se il demonio facesse , che il risa- 


Digitlzed by Google 



pessero , mi tratterebbero peggio di que 
che fanno . 

Addio , Amico di quei pochissimi , che 
meritano questo bel nome. Io sono. 

Vienna 31 del 1452. 


Al Medesimo.;. 


C On la carissima vostra del dì 8 del cor " 
rente mi perviene una . 

•; ... Cambiale di fiorini . . . \ i.pijt. 28 
l: Altra di fiorini . . ... . 43 

Ed altra di fiorini . . . , . 345. . . . 

o-.r.ù.- r. C . i In tutto fiorini . , 1292. Il 

1 

• * - - - j* • .» v* • " ’ v, 

E mi sono state immediatamente paga^ 
te a riguardo del vostra nome da questi si-^ 
gnor Smi tmef;>; senza le opposte dilazioni . 

A tenore degli ordini voifri vi ho datq 
subito credito ne’ nostri conti di scudi 65^. 
98 i ma qui ( rse mi permette, dji.. non ridere 
della mia Crassa, .innocenza ) vi confesserò v 
eh’ io non intendo un periodo della vostra 
lettera. Voi mi dite, (be non vi siete ìngan- 

na- 
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nata nel proporci , che nelle rimesse , che mi 
indite facendo , . io mi trovi meglio , che alla 
pari . Gli Scudi 6 &J. f 8 , di cui vi ho dato 
credit* ( contando la pari a due fiorini per 
Scudo ) fanno fiorini 1315.' 57, e tre quin- 
ti, ed io ne ho ricevuti Fiorini 1293 if. 
Onde per essere alla pari mancano fiori- 
ni 23 e 46. 

Se per illuminarmi avete bisogno d* i- 
struirmi , non vi prendete questa cura , per- 
chè avreste troppo che fare con un uomo 
affatto digiuno de’ principi del commercio . 
A me basta sapere , che non potrei essere 
fra più esperte, e più amiche mani, che fra 
le vostre, e non è necessario , che i passag- 
gieri sappiano i segreti del buon piloto , che 
talvolta retrocede, per cercare il vento, che 
lo spinga innanzi . Su questi principi credo 
una necessità dell’ affare la lentezza , con la 
quale procede , ed il lucro cessante, che io 
«offro intanto , che non può qui essere im- 
piegato f intero capitale . Ma più d’ ogni al- 
tra cosa il grave debito , eh’ io vado con- 
traendo con voi , a cui ogni giorno più mi 
avveggo quanta cura, ed incomodo costi la 
mia amicizia . Credete almeno intanto , che 
io vi son grato, e che vi amo , e vi stimo 
a proporzione del merito vostro , e del do- 
ver mio, che vuol dir senza fine. 

Xom. III. e Quel- 
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Quelle pettegole delle Muse mi richia? 
m*no al lavoro > onde vi abbraccio f . e mi 
confermo . ' ", ' 


Vienna *4 del ?tS a - 

' • ■ - , » 



Allo Stesso. 

j • • * • • * 


L A carissima vostra del a* dello scorso mi 
obbliga a scrivere a dispetto delle Mu- 
se . Ricevo in questa la cambiale di fiori- 
ni 1500 , e ve ne darò credito in scudi 240 
e baiocchi 64 secondo mi accennate', e sic- 
come ho fatto delle altre somme antecedenti . 

Voj siete al tergine dèlia amichevole 
opera vostra ? or comincia- la mia di ^render- 
\i le grazie dovute } ma sento, eh iq non 
riescirò così Ipene , come voi avete riescito . 
Oh povero iqe ! Che farò mai , che dird *<* 
mai per voi ? Lasciate , che intanto vi Or 
bracci, © mi confermi. 

1 • «1 « . • » 

Vienna 2 Febbraio I 2 S®* 


A* 
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Al Medesimo, ’ 3 * ’ 

* * • * » 

U N lilnedì grasso, ed un’ Opera sulle Spai* 
le spelei , che saranno apologie suffi- 
cienti della breve mia risposta alla carissi- 
ma vostra del 29 dello scorso mese . 

Il ritratto delle rimesse fattemi accor- 
da perfettamente colle mie memorie ; ed 
avendo io tutto prontamente esatto** vi ho 
dato credito per questa ragione di Scudi 
quattromila novecento novanta due e ba- 
iocchi 44 , dico 4992. 44 in tutto . Sicché 
yoi a^ete gloriosamente compiuta i’ opera a 
tenore del vostro impegno » ed Io- mi. trovo 
impantanato fra tante, e tali Obbligazioni, 
che rion so veder nè via t nè modo d’ uscirne 
netto. Oh perchè vàglio io mai 1 così poco. 

1 Mercoledì pròssimo, quando le: sagre 
ceneri avranno rimesso alquanto in assetto 
gli animi, che ‘ quest’ anno anche più del 
costume ha qui disordinaci il Carnevale , 
prenderò notizia del vostro raccomandato in 
casa de* signori Chinèr. Procurerò di parlar 
seco v ,e considererò in lui le vostre come 
mie proprie premure: Così potessi assicurar- 
vi de mia sufficienza , come lo posso dei- 
jc :: % . ;• i l 4 * 
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la mia volontà , la quale non sari mai di- 
stinta in avvenire da quella d’ un sl'd'egnè 
amico , e sì caro . 

Addio . Amatemi come fate : e quando 
vi piace di comandami alcuna cosa , noa 
offendete mai più con iscuse , e con proteste 
la tenera , e riconoscente amicizia del CQ. 

* • i 

4 / - . i + : 

Vienna 14 Febbraio 1 25*- 

; •* \ • • <* # - * . . , 

■ ■ ■ * " 1 

Allo Stesso. , 

- » 1 *, • , 

A Mmir© la pazienza , e la bontà , con la 
quale nella carissima vostra del la del 
cadente vi prendete cura di rendermi infor- 
mato, ed istrutto di quanto avete operato 
nella nota, rimessa di scudi, cinquemila . Que- 
sta amichevole cura non vai meno , che tut- 
ta l’opera; ed io ve ne sono così tenuto, 
come di quella . Non vi affannate ad istuir- 
mi . Io conosco pienamente quanto vi deb- 
bo:. e fra tutti i guadagni, che mi ayeto 
procurato , il più caro è l avermi convinto 
dell’ amor vostro. : .... ...... 

H© finalmente trovato il signor Pezzi , 
Sono stato da lui , ed egli da me già tr$ 
volte. Feli è un bel giovane, di ottime ,er 

»•- 
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•obili maniere, f che promette dalle appa- 
renze di far onore a chi lo produca . Egl* 
non ha pensiero di esser soldato . Parla di 
«Uri incamminamenti , ed io gli ho offerto 
«pianto io vaglio per secondarlo . Spero , che 
non dubiterete, ch’io Io lo farò, non essen- 
dovi cosa , che io non facessi , e che noa 
dovessi fare a riguardo vostro Tutto sta , 
che io abbia sufficienza corrispondente al 
desiderio . Intanto procuro di scoprirgli i 
pericoli del paese, in cui si trova , ed in- 
formarmi delle sue pratiche . 

Addio caro Amico . Le Muse mi chia- 
mano . Sarò più lungamente vostro ben pre- 
sto . Intanto amatemi, e credetemi. 

Vienna s 3 Febbrajo 1752. 

* * **-" 1 ■ 11 1—.1 

Al Medesimo. 

C On la carissima vostra dell’ il del cor- 
rente ricevo il bilancio de’ nostri conti 
a tutto dicembre 1^51 , ed a tenore de* me- 
desimi , che mi pajon esattissimi , ho pareg- 
giate le notre partite ne’ conti mìei sino & 
tatto dicembre suddetto . 

Muojo di voglia di fare una cicalata 

••n 
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con esso voi ; ma oltre la folta delle mie o<J* 
cupazioni , è venuto a favoirrmi un indi- 
scretissimo catarro * con la sua alterazioit 
compagna * che mi va scarmigliando assai 
mal a proposito, Onde non è poco, se oggi 
vi abbraccio frettolosamente * e mi confermo- 

Vienna 2 £ Marzo 175 2. 


Allo Stesso - 

• 1 ■ . . , / , * » * • 

N Oh potendo soddisfare 1* impazienza mia 
dì venir pef ora in persona ad abbrac- 
ciarvi, vi mando il mio ritratto, egli com- 
metto di mantenervi nelle buone disposizio- 
ni d'amicizia, e di parzialità , nelle quali 
siete a mio riguardo/ Il Pirtore ha tradite 
un poco le mie bellezze, facendomi un viso 
lungo due palmi 1 ed ingrassandomi senza 
discrezione « Mi dicono peraltro, che mi so- 
miglia. Gradite la visita , riamate Y origina-* 
le, e credetelo a qualunque pruova, 

Vienna 6 Aprile 


Al»- 
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Alla Stessa . 


.. . . . ' ’ ’ * * • * I * 

C On la gratissimi vostri del dì primo del 
corrente ricevo la notizia i thè vi pia- 
te darmi de’dué depositi fatti nuovamente 
da mio fratello i crelito mio nella vostri 
tassa: l'uno di Scudi 150, c 1 * altro dà 
Scudi 20$ e bai 31 » de’ quali a tenore 
dell’ avviso , vi ho datò debito ne* cónti no- 


stri . •• i - ; ■ ; J 

Vi sollecito sempre de’ miei vantaggi mi 
Ricordate di pensare all'impiego del denaro 
òzioso; ma la sommai della quale per ori 
potrei disporrei non parmi i che meriti un 
tal pensiero. Tanto più ch’io deggió ine- 
vitabilmente avere in Roma Una casa one- 
stamente fornita , ad uso di cotesta mia fa- 
miglia» nella quale ( siccoriié i frutti , ed i 
fiori nel giardino d* Armida ) propaganti cosi 
felicemente 1 bisogni ; che mentre spunta /’ uit 
/’ altro maturò . 

1 % f % » » 

Il vòstro signor Pezzi mostrò un lodè^ 


volò rincrescimene di vivere ozioso * e po- 
tissima tentazióne d' esser solddto . Per in- 8 - 
trodurlo nella vis politica, secondo il Sud 
id l’ho fatto vantaggiosamente co- 

nó- 
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nosccre a quest» nostro signor Vonte d’ Uì- 
lefeld , e ad altri de principali Ministri , che 
ne hanno parlato alf augustissima Padrona, 
e si stava attendendo qualche occasione di 
mandarlo con alcun Ambasciatore , o Invia- 
to in una delle Corti straniere d’ Europa, 
dove lavorando , c rendendosi pratico, si 
mettesse in situazione di poter essere a suo 
tempo utilmente impiegato. Mentre si sta- 
va in questo maneggio , ei venne improvvi- 
samente a congedarsi meco di partenza per 
Berlino , dove asserì , che 1 * obbligavano a 
trasportarsi per alcun tempo gl' interessi 
della sua casa. Lo accompagnai con una mìa 
lettera ad un Cavaliere mio amico di qual- 
che credito in quella Corre : ma da indi in 
qua sono al bujo degli effetti della mia let- 
tera , dell® sue faccende , e di lui. Ritor- 
nando egli, come .ha promesso , ritornerò 
anch’ io , come deggio , a riguardo vostro 
ad impiegar quel ch’io vaglio per agevo- 
largli le strade , per le quali vorrà incam- 
minarsi . 

Mi compiacerò della vostra parzialità 
per 1 ’ Eroe Cinese , la quale , benché argo- 
mento troppo sospetto del merito dell’ ope- 
ra , è pegno sicuro dell’ amor vostro . Con- 
tinuate ad amarmi, ch’io non cesserò mai 
d’ essere 

Vienna 17 Luglio 1^53. 
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Allo Stesso. 

E Ccomi in Città col rimorso d’aver fatta 
ingiustizia col mio timore alla costanza 
del ridente autunno , che seguita oltre la 
comune speranza ad esser più sereno che 
mai . Pazienza . Un’ altr’ anno non correrò 
così presto ad imprigionarmi fra le mura 
Cittadine . 

Replico con questa ad una vostra ri- 
sposta del 9 Settembre: e rispondo ad una 
proposta del 3 7. Vi ringrazio delle affettuo- 
se espressioni della prima , ed accuso la ri- 
cevuta del riscontro degli Scudi 335 c 
baj 70 depositati nella vostra cassa da mio 
fratello il dì 33 Settembre suddetto, e da 
voi con la vostra esemplare esattezza pun- 
tualmente significarmi . 

Un fascio di lettere obbliga voi ad es- 
ser breve , ed un fascio di lettere cresciuto 
a dismisura fra le rustiche mie distrazioni 
non permette a me d’ esser lungo . Ma non 
bisognano molte ciance per assicurarvi della 
grata, tenera, e costantissima stima, «onta 
quale sono , e sarò sempre . 

Vienna 2g Ottobre 17$*. 
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Al Medesimo. 


D Ùe carissime vostre del 22, e del 2^ 
di Luglio mi verìgono a sorprenderei 
fra i boschi delia Moràvià j ed è questa la 
fciiglior caccia , che io vi hò facto in due 
lettiriiané* che mi ritrovò. ■ 

Vi rendo grazie dell* esatto bilancio de* 
toostri còliti a tutto Giugno scorsòjed a te* 
nore del medésimo vi darò debito di Scu- 
di 318 é baj 60 e mezzo ,■ che stanno frat* 
fante benissimo nelle vòstre tftanL 

L’ Avvocato mio’ fratello vi presenterò 
tiri órdine di Scudi 2 che vi prego di 
fargli pagare i e darmene debito : Voi ve- 
dete , che il mio giardino' d’ Armida esige 
fina cas'sà in Roma,’ che non s’accòfda mol- 
to con la prontezza degl’ irrìpiéghi ,• che voi 
per eccesso di premura de’ miei vantaggi 
prudentementé mi consigliate ; Lasciamo 
dùnque le cose per ora tóme si trovano, 
lo non’ sori molto avido di tesaurizzare, £é 
lo fossi me né mancherebbero i mezzi : é mi 
Compiaccio più di capere , che costì vi sii 
tiùalunque piccola somma di cui io póssò 
dispórre y che d’ un miserabile fruttò iaipal-* 
(labile 
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Quando ritorni di Berlino il signor Pez- 
zi, impiegherò a vostro" riguardo tutto i 
piccolo mìo Credito per agevolare il suo in* 4 
camminamento , come sìnùrà ho fatto . Se 
*vrà bisogno di denaro * al primo vostro 
Cenno lo provVederò di qualunque somma 
vi piacerà ordinarmi : ma nort posso offerir- 
vi la prontezza medesima per condurlo per 
le strade della compra Avvezzo a viaggiar 
per le vie battute , e maestre io ignora 
perfettamente tutti questi sentieri di tra- 
verso i e la mia inesperienza gli recherebbe 
piu di danno, che di vantaggio. Ma torni 
egli di PrUssia i e troverà qui condottieri 
per qualunque viaggio . Caro amico , non 
fili crediate IX Chisciotte' v Per s maneggi di 
quella natura 4 mi manca veramente e l’ in- 
clinazione,' e la pratica. 

Addio. Ho un fascio di lèttere, che' 
mi chiamano.- Amatemi quanto io vi amo* 
6 vi stimo, e credetemi < 

• t 

* j t •* 

traili 19 Agosto 


Aét 
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Al Medesimo. 

S I risente al solito dell* innata , obbligan- 
tissima amorevolezza da!» scrittore, a 
dispetto della sua brevità, la carissima vo- 
itra lettera del 23 d; Ilo scordo Dicembre, 
ed io mi compiaccio all’ estremo di una così 
dolce , e costante corrispondenza dell’ amor 
mio . 

Non ho mai sentito suonarmi nell’orec- 
chio il nome di Alessandro Renazzi , non 
che mi sia noto il soggetto , che lo porta . 
Ne ho richiesto altri , e non trovo fin ora 
chi sappia darmene contezza . Non desisterò 
per altro dalle diligenze; e quando mi rie- 
sca di veder terra , ne sarete prontamente 
avvertito . 

Fra gli amici della nostra specie sono 
scelleraggini le dissimulazioni . Onde soffrite 
la mia sincerità « Io non intende il nostro 
signor Pezzi. Egli è un giovine di bell’ aspet- 
to, di colte maniere, ed a quel che pare, 
assai fornito di prudenza , e di discernimen- 
to . Eppure io non so sino al dì d’ oggi co- 
me egli pensi. Si fa vedere ogni mese una 
volta. Sempre eh’ io lo riveggo ha mire dif- 

fe* 
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ferenti dalie prime; • lo trovo ogni volt* 
incamminato per vie differenti da quelle < 
che ad istanza di lai medesimo io aveva 
procurato d’ aprirgli. E* diiB^ile consigliare 
un uomo , che cambia ogni momento di pro- 
posito , e non ve ne informa , se non quali-, 
do è bene inoltrato. Vi prego di non farne 
parola col suo fratello . Ma era necessario r 
che voi non ignoraste ciò, che succede , af- 
finchè s’ egli ritorna con le trombe nel sacco 
sappiate» che il vostro raccomandato con- 
giura con la mia cortissima facoltà a delu- 
dere il sommo » e sincero desiderio , che a 
riguardo vostro io avrei di servirlo. 

Attendo il solito bilancio , ma a tutto 
comodo vostro. Teneramente vi abbraccio, 
e costantemente mi dico.— 

t • . , • , A 

• ' . 0 

Vienna il del 1753. 7 . . ! 



Allo Stesso. 


1 > 

I N due carissime vostre dei \ Marzo, e 
dei 7 Aprile , pervenutemi nello stesso 
momento, ho motivo di rassicurarmi deU’a- 
mor vostro, del quale il lungo silenzio area, 
( benché inutilmente ) tentato di pormi in 

dub- 
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dubbio . Sono cosi espressive r ed- affettuoi* 
le vostre scuse , che il piacere prodotto 
dalle medesime paga con usura le impazien- 
ze passate ; e crederei d’ aver guadagnato in 
questo affare , se non trovassi fra le cagioni 
del vostro silenzio qualche irregolari $ dal- 
la vostra salute ; circostanza per la quale io 
non trovo compenso , che metta in equili- 
brio' le mie perdite co’ miei profitti ,Qnde 
in questa parte esigo da voi un’ esattezza di 
amministrazione , che non sia soggetta a 
rimproveri . 

K A tutto dicembre 1752, così secondo 
la vostra lettera , che secondo il vostro bi** 
lancio , rimango creditore di scudi 371 , e 
baiocchi 58, eie mie note convengono per» 
fedamente con le vostre partite ♦ Y» com- 
piacerete di conservar questo denaro ap- 
presso di voi, per quelle spese , eh? potran- 
no occorrervi in Roma , o sino ad altra mia 
disposizione *~Vi rendo grazie. Jifttv, meno di 
questi bilanci , che della fede del deposito, 
che va nel conto nuovo di scudi, 154, 80, 
del quale vi ho dato debito, 

- • r Il signor pezzi ha desiderato di andar 
con qualche Ministro Imperiale per rendersi 
àbile M’ è riuscito di farlo accettare dal 
Cor, te Colloredo,'?ch* è un Inviato in Inghil- 
terra , con qualche piccolo vantaggiose col 

con* 
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Consenso , ed approvazione della Corte . De- 
sidero » che il viaggio gli sia profittevole . 
Intanto egli mi dice, che la sua casa ha 
colà interessi , c che la sua persona non sarà 
Colà inutile. Conservatevi , e riamatemi, si- 
curo della costante, e tenera stima. 


Vienna 23 Aprile 1753. 



• 1 « t » . .* . 

Allo Stesso 


C OU* avviso, che mi date nella carissima 
. vostra dei, 22 di Settembre , del nuovq 
deposito di scudi 150 fatto da. mio fratello 
nella vostra cassa a credito iqio,, ricevo un 
pegno d.ell’ affettuosa vostra diligenza , il 
quale, hwhè^ntc, yqlte pe piloro < esige 
dalla ipia rfcQnosceqza. rutto || pre^ip della 
novità. Ho defrapdati all’assistenza della 
opera , che si tornisce * sette giorni , e gli 
ho impiegati a respirar l’aria della campa- 
gna : ma |’ opera si vendica , defrauda ntUmii 
ora il piacere di trattenermi con voi . Vi 
abbraccia a dispetto di lei, e sfoga almeno 
in pensieri la tenerezza , che non gli è per^ 
messo di sfogare in parole . 

Vienn» « Ottobre: n&V-.cA ■ ,v 
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; * Al Medesimo . " 

» ** * » » "1 * S * t $ 

V Oi sapete quanto vi deggio , o non igno- 
rate quanto vi amo; onde avete fra le 
mani le misure del mio contento nella me- 
ritata promozione alla sagra porpora del 
vostro degnissimo fratello . E tale t* eccesso 
del mio giubbilo, che degenera nella teme- 
rità di scrivergli senza aver merito, ch’egli 
lo soffra. Regolate voi, caro amico, 1* in- 
consideratezza r di questo trasporto Se cre- 
dete che non abbia a seccarlo.» presentate- 
gli sigillata T acclusa lettera , accompagnan- 
dola col vostro favore . In caso contrario 
risparmiatemi il rossore di diventargli im- 
portuno per soverchia impazienza di’ persua- 
derlo della mia 'venérazione , e del mio ri-’ 
spetto; ed io attenderò pazientémente l*a~' 
dempimento de’ voti miei . J ' 

L’ invidia, (che è uno de* pochissimi di-“* 
ferti, de’ quali non mi sento colpevole ) mi 
ha pure alcun pòco tormentato , al raccon- 
to della folla degli amici, che in questa 
occasione vi sonò intorno. E 'perchè non 
po»so esservi anch'io? Pazienza 1 !*’ 

„Vi pregodi conservar nella vòstra cassa 

il 
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il nuovo deposito di scudi 5®» , che V Av- 
vocato mio fratello vi ha recati a credito 
mi» : e non vi lusingate di potervene mai 
approfittar ( come dite ) con una fuga . V a- 
mor mio , e la mia riconoscenza non vi per- 
tleran mai di vista , e vi terran dietro sino 
agli Antipodi. Orsù addio . Siate inavvenir 
più cauto alla caecia , giacché la mia sicu- 
rezza non abbisogna delle vostre cadute . 
Amatemi quanto io vi amo vi stimo , e vi 
son grato; e credetemi con tenerezza ed 
eguale rispetto . 

Vienna io Dicembre 1713. 


-JL . 

\ 

) 

Allo Stesso . 

R ispondo all’ amabilissima vostra replica 
del 37 dello scorso Novembre, che mi 
conferma la meritata promozione dell’ Emi- 
' nentiss. signor Cardinal vostro fratello, e 
1 ’ illuminato discernimento di Sua Santità , 
che non vuole allontanar dal trono un istro- 
mento così utile . Io prendo così gran par- 
te in questo evento , che mi pare di parte- 
ciparne i vantaggi , e 1 ’ onore Godete , ca- 
ro amico, un piacere così giuste, e così ap- 
re/». III. f pre- 
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provato da tatti i buoni , € godetelo po$ 
tutto il tempo eh’ io ve lo desidero . 

Ho stabilita ne’ nostri conti la partita 
del nuovo deposito, di cui vi è piaciuto con 
eccesso di attenzione , e di gentilezza di re- 
plicarmi l’ avviso- Nop ve ne rendo grazie, 
perchè non aggiungiate qpesta alle tante 
seccature ufEciosc * alle quali siete pur trop- 
po esposto nella presente situazione . Conti- 
nuare ad amarmi Fate presente il mio di- 
voto rispetto all’ Eminentiss. fratello ; e cret 
detemi per tutti i secoli. 


Vienna 17 Dicembre 1754. 


• j* • ■'*«’ V*. ■* - ** • • * 

Allo Stesso. 

- • !.. ( 

L E notizie, che ni vengono da mio fra- 
tello della disperata salute del mio po- 
vero padre, mi stringono il cuore a segno , 
che non fon atto agli altri miei doveri Ì 
Perdonate # caro amico , se per questa ra- 
gione non mi trattengo molto con esso voi. 
La mia compagnia non vi divertirebbe . Vi 
prego di somministrare a conto mio quanto 
vi sarà richiesto in tale occasione da mio 
fratello . Consolatemi con le nuove del vq^ 

stro 
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qvq o ris^bilimento , c^e desidero con la pifc 
tenera impazienza . Comandatemi , 6 crede- 
temi cqd candidamente , come invari*bil- 
mente. A . . 

*■' » ■ .> J IV .. 

Yjiennài tebbtajp 1^4$. 



Al Medesimo. 


R icevo nel tempo medesimo dué vostro 
carissime lettere col bilancio 4^’ nostri 
conti a tutto Giugno prossimo passato. Que- 
sto rincontra perfetti niente coi conti miei , 
e con quelli di mio fratello: onde vi 'porto 
debitore sino a tutto il suddetto prossimo 
passato mese di Giugno in scudi 837 , e 
bajocchi 65 e mezzo . Così sono accomodate 
fin qui tutte le nostre partite , a riserva 
delle inutili , ed ingiuriose scuse , delle qjuali 
mi caricate, quasi che io potessi essere sta- 
to in agitazione per pìccolissima tardanza 
nel trasmettermi il solito bilancio. In pri- 
mo luogo vi dirè candidamente , eh’ ip non 
ci aveva ancora pensato, perchè il mio tem- 
peramento seconda mirabilmente la mia for- 
tuna » a cui sono obbligato .41 non avermi 
caricato di molte cure gponomiche . E vi 

’ / a " ‘ r:; dico 
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dico poi , che tenza ht torte a Tei , ed a 
aie» non potete voi temer, che inquieti le 
tardanza d’un conto un uomo, che conoscen- 
dovi , ed adorandovi vi considererebbe tran- 
quillamente tutte se stesso, sicuro d’essere 
in migliori mani, che «elle preprie . Preten- 
do dunque scusa delle vostre scuse , ed esi- 
go , che mi crediate in avvenire miglior co- 
noscitore degli amici del vostro peso , non 
meno che degli obblighi miei . Placatemi 
con qualche vostro comando ; e permettete 
intanto , eh’ io mi protesti con tenerezza «- 
guale alla rispettosa mia stima . 

Vienna 99 Luglio 1754. 


Allo Stesso . 

G LI avvisi di denari esatti hanno sempre 
il privilegio d’ esser 'cari . Considerate 
quanto lo siano a me quelli , che mi ven- 
gono da voi, per le cui mani mi si rad- 
dolcirebbe la notizia di qualunque discapi- 
to . Vi rendo vere , e vive grazie della vo- 
stra esattezza nel favorirmi e più di quell’ af- 
fettuosa amicizia , che anima le vostre atr* 
che più indifferenti espressioni , e che io 
debitamente contraccambio. 

A ter 
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À tenore dunque .degli ordini vostri 
Vi ho dato debito ne’ nostri conti di scudi 
15» sotto la data , che .‘vi compiacete ac- 
cennarmi . 

Il freddo mi ha ricondotto in città, 
senza sensibili profitti della mia villeggiatu- 
ra . Convien lusingarsi , che ve ne siano e 
che se ne farà uso contro V inverno , che 
da qualche settimana già manda qui pre- 
cursori . Conservatevi , riamatemi , comanda-' 
temi, e credetemi intanto 

« -'ir-* , , , , 

Vienna fti Ottobre 1754. 




Allo Stesso. 



> 


L * Affettuosissima vostra del 16 dello scor- 
so , nelle obbliganti sollecitudini , che 
dimostrate per la mia salute, mi conferma 
la sincerità dell’ amor vostro , di cui son 
superbo , e geloso , come . di preziosissimo, 
acquisto . I miei cancherini straordinari so- 
, lode .al Cielo , debellati ; e resto con la 
solita fedelissima compagnia degli abituali 
ipocondriaci , che sono già da diversi anni 
in ppssess» d’ esercitar la mia pazienza . 

, . La Maestà della Regina mia Padrona 
•jji disposta di veder Trieste, e la Croazia 

alla, 
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alla buona stagione,' t sé né Facevano i 
preparativi: ma all’ improvviso ha risoluta 
altrimenti , ed almeno si ‘differisce il viag* 
gio. Di quello di .Milano non hp‘ ‘ sentito 
inai parlare , neppsrr cbfne idèa re'riaotk : e 
quando si facesse (sènza Un precisò qfdlné 
Sovrano, cOntraddiceftte à\\'è mie tèìtèraté 
Suppliche) iò non sàf^ei del seguitp Vói 
non potete immaginarvi per un picchiti' ih* 
sètto * come son io , qiiàlé incomodo sàréSbé 
il dover seguitar la Corte . Io hè J ih ékp^ 
una corsa a Roma, ma libera, e tranquilla, 
onde potessi approfittarmi éofi Whffi l’ànimo 
della presenza d’un degno , e cajo amico , 
come (voi siete . Intanto ricevete 1 teneri 
miei abbracci id'eà!l;*é Credetemi 


" J ;- Vienna a Dfceihfóre 1*754. 

• • - : ■ i. i <- ■ . • . ;• ' • ■ ! . , O : v_ 
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•( ■■ in j|< 1 ’ 

*xui • : ! - i 1 '»: ('■ j. ! 


Al MèOesiWO , ; f'miivr. 

'• ’ >• • ■' «• .."l 'ìfi.*'»’. "3 ; ! . O' .*i. • ; 

C Gn (éttéri dèi ; li del cadénih; ^jll ' mTtf 
fratello, pervenutami insieme toh • 
carissima vostra dèlia medesima^ di ta ,' hW 
ricevùto la fede dèi depositò ’, i; eli* egli . Hat 
fatto in credito mio nella voStri càssà sotto 
là Stesso giorno di fetidi ttntè settanta , 

bajos- 
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fcajoechj Ottanta , de* quali a tenore del va- 
ierò avviso mi sono chiamato creditore nel 
nostro conto . Dopo i dovuti ringraziamenti 
per 1’ obbligante esattezza della vostra cura, 
permettetemi eh’ io prenda 1* occasione d’ ab- 
bracciarvi teneramente ; e di protestarvi 
l’ossequiosa stima, là teriera amicizia, e l’in- 
finita riconoscenza cori Cui sono , e sari» 
éternamante 


Vienna 28 Aprite 1755. 


'I* ; fy -11 


— i. 


Uà — 


Allo Stesso. ’ . 5 

■ ; * f; : 

S I es desaflo su elegante carta ejpagnoli » 
yo me doy por venerilo antes do pelear. 
Fuera necedad que no mereciera perdon el 
querer yo òponer al rasgo ,; y al prinior d» 
su esrylo , el desayre ,• y la trideza del mio . 
Estas quatro palabras , que yo encoritrè ( b«- 
scandolas con mùcho trabajo) entre mis po- 
bres alhajas , no son esfuer^os de mi osadia ; 
sino fenezas de mi rendimento, que no 
qvliere defruadar despojos à su triiinfo . Ad- 
erta però de aqui a delante que no acre- 
Sita mucho su carigno por mi desafìanda- 
riìé coni tanta ventaja : y cn legar de hazer 

èxpe- 
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•xperiencia de mi sabidurìa , hagala coti 
mas aderto de mi obediencia . 

Oh che terribile fatica 1 Io grondo di 
sudore da capo a piedi. Non vi venga mai 
più voglia di mettermi a simil cimento . Io 
non ho mai nè scritto , nè parlato Spagnuo- 
lo : e de moltissimi libri , che ho letti , la 
maggior parte sono stati Poeti, onde la 
mia prosa non è possibile , che si difenda 
affatto dalle infezioni fantastiche del Parna- 
so . Basta , non si arrischia molto con un 
amico, come voi siete . Quando ancora la 
mia rettorica vi faccia ridere , son sicuro 
almeno, che avrete la carità di rider solo. 

Vanno perfettamente d’accordo i vostri 
co’ conti miei : onde a tutto Giugno passato 
io rimango vostro creditore di scudi otto - 
- cento sessanta due , e baiocchi settanta cinque . 
e mezzo . Buon per me , che non uso il far 
bilancio degli scambievoli favori , de’ quali 
fan commercio fra loro i buoni amici . Voi 
m’ avreste fatto fallire da lungo tempo . 

Non vi rallegrate , nè vi affliggete mol- 
to, caro amico, sulla scelta de’ drammi , 
che sarà per far cotesto Teatro . I cantori 
d’ oggidì si sono dimenticati affatto , che 
T obbligo loro è d’ imitar la favella degli 
uomini col numero, e con l'armonìa: anzi 

credono allora esser valent’ uomini quanto 

• > - 
pim 
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più si dilungano dalla natura' umana . I loro 
archetipi sono i rosignuoli , i flautini , L 
grilli, e le cicale; non le persone, e gli 
affetti loro. Quando han suonata con la gola 
la loro sinfonìa , credono aver adempiti tutti 
i doveri dell’arte. Quindi lo spettatore ha 
sempre il cuore in perfettissima calma , e 
non aspetta d^gli Attori, che la sua grac- 
latina d’orecchie. Per ottener questo fine 
non v’ è bisogno di buoni drammi; anzi il 
mio voto sarebbe , che si bandissero affatto 
dal nostro Teatro non solo tutte le parole,, 
ma l’ alfabeto intiero , alla riserva d’ un pajo 
di vocali. 

Addio , caro amico . Continuate a cu- 
stodir gelosamente la vostra salute , ad amar* 
mi , ed a credermi 

i . , ' * r * ‘ * 

Vienna y Agosto a 38 de 1755. 


1 _ t t ' ? * 

Al Medesimo . { 

V I secco caro amico, ancor oggi per ne" 
cessità . Voi fra le altre vostre virtù 
avete gran provvisione di pazienza , e non 
è male , ch’io ve ne faecia far uso. ^ 
Essendomi stato reso in Napoli lin ca- 
pitaletto di novecento ducati ; e trovandosi 

in 
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in Roma qualche picol* sontma aia di ra- 
gione oziosa nella \o>tra cassa , ho pensato , 
che come buon padre di famiglia , e non 
opulento è mio dovere di non lasciar in- 
fruttuoso questo denaro . In Roma s’ impiega 
con pazienza a poco più che al 3 per cen- 
to, e qui subito al 5: onde ho risoluto di 
appigliarmi immediatamente al pii utile par- 
tito . Vi supplico dunque di firmi sollecita- 
mente rimessa in Vienna di tutto il .denaro i 
del quale «li trévo creditore nella vostra 
cassa , dedottane la spesa d' Una commissione 
di vino , ché ho data alt Avvocato mio fratello , 
è trecento Scudi Romani , che io desidero , che 
rimangano in Roma nellè vostra cassa pe' bi- 
sogni eventuali della mia casa : Se la spesi 
del vino non e decisa ,‘ si può lasciar per 
essa una somma discreta , ma non perciò 
trattener la rimessa: come anche non credo 
ùtile il trattenerla per cercar qualche van- 
taggio nel càmbio',- perchè f ozio intanto 
del denaro assorbisce tutto il ftucto della 
diligenza. Spero ; caro amicò, che approve- 
rete la mia risoluzione , che a seconda della 
vostra esperimentàta parziale amicizia noti 
vi ristuccherete alla frequenza degl’mcomo;» 
di, ch’io vi cagiono . Questi sono pensioni 
inevitabili de’ benefizj , co’ i quali la naturi 
fi ha distinto nelle invidiabili qualità ef 

del 
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dèf tudréV è della mente . Addìo . Vendica- 
tevi comandandomi , se potete superar la 
ihià iiirstifficienaa , la quale non lascia In dH 
fésa , se hdU. che la mia gratitudine , la tìtraf 
stima , e mio, col quale sono, e «ré 

Eternamente 

. • • ' , j ■ r rj 

é 

?' ,l : Vienna 8 Settembre ìiAi. * : * ** :1: 

l . ' j" : . : • • • v 


Allo o;i 

. Of<? oli ) ii : ; r.r. Ir/. rrri *J 

j^ Vfùgafo da tiri torrente di lettere, rad** 
f\ éoìte in tre settimane di negligenza irr' 
fetèVe villeggia tuta , rispondo 
fretta a due capirne ^vòsiÉredehere deì^gV 
é detu^ dei : caduto f cbè mi giungono ini te 
ih questo tìioftièritcr i ! - 1 ^ *• ' o; 

Sè la mia lettera Spagmfdfa ' non h siktd" 
piena dr^tìroéì 1 .'' dì Gralfjtnàtìtià ; io né" soh' 
sUperbiirtimo', è vi sona obbligalo d’a’^érmY 
fatto scòpfitfcj .ih me titfa'.ftòmpi sufla tjualé ? 
riòn facevó* tonto . ìScdptiterbeiìé , vè ttE* 
prego; qualche altra dacché liete così : e<P 
celiente inVèsiigatofe. 1 ‘ i% ' : ' ‘ fcì ® 

Non ricevo oggi le lettere dal signor 
Gaudio di Veniteli : Non'avra potuto eseguir 
così subito I?. vostra commissione,- onde le* 
aspetto senza fallo nell’ordinario venturo. 

; / U 
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... Io so, amico carissimo , che te geaertfv 
se vostre offerte vengono dal cuore, e Io im 
così bene , che non esiterei un momento a 
farne uso , quando la necessità lo richiedes- 
se : Ma nessuna ragione potrebbe difender- 
mi dall’ abusarne senza bisogno . Sicché la, 
piccola somma , che rimarrà in mano vo- 
stra , non rinuncia alle cordiali offerte dell* 
vostre grazie : mi assicura di non divenirvi 
importuno per cose , che non meritano que- 
sto prezzo ; e non mi si rende sensibile con 
l’impalpabile svantaggio dell’ ozio suo. Sic- 
ché cedete o alle mie ragioni, ,o al mio 
capriccio. Che. sarebbe un poeta senza ce* 
pricci ? Gli amici de' poeti convien che siand 
indulgenti su guestp articolo . 

Ricevo la fede idei deposito fatto da 
mio fratello di Scudi 150 nella vostra cassa 
il dì 24^ Se ttep>}jr^. scorso a credito mio ; e 
vi rendo grazie 7 delìl esatta diligenza , corno 
ve uè rendo mKnite ppr la prontezza a 
somministrar sempre quelle somme , che oc- 
corrono per le mie commissioni % Addio ? 
caro Amico . La posta mi opprime . Vi ab* 
braccio per prender forza , e sono. 

* * * - L,. ■ . J •ili .. Ih / . . , 


;Vienpa ; 1 3 .Otwbre vtff . 


♦ « V. 


s . : :• 
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A&&o Stesso. 


S Ono gì» alcuni giorni, che si è qui esat* 
ta la cambiale del signor Wider di Ve- 
nezia di Fiorini mille quattrocento novau- 
tacinque, e quaranrani tre di questa mo- 
neta , corrispondenti a Scudi settecentocin* 
quanta moneta Romana , de’ quali vi ho 
dato credito ne’ nostri conti insieme con 
gti Scudi 34 , baj. 24 moneta , pagati all* 
Avvocato mio fratello per le due casse del 
vino da me commesso. Ve ne ripeto l’av- 
viso per vostra sicurezza, e per procurar- 
mi un’occasione di abbracciarvi teneramen- 
te, siccome faccio, e di protestarvi l’eter- 
na mia riconoscenza La fretta scema le 
parole , ma non la tenera stima con cui 
seno 


Vienna Novembre 
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Al Médisìmo. 

S E voi siete affaccendato , come asserita 
nella carissima vostra del di $ jd,el cor- 
jcnte » io ( come si suol dire) non mondo 
nespole . Vedo peraltro , che in mezzo alle 
vostre occupazioni non vi dimenticate del 
vostro amico Aletastasio: e tanto piu ve ne 
So buon grado i quanto l’esempio è poco 
comune . Le strade , che la vqstra esperi- 
mentata prudenza va scegliendo per favo- 
rirmi. saranno penza fallo le più sicure, e 
le più vantaggiose , onde io non penso, che 
a disporre i siti . dove collocare il dena- 
ro, tranquillissimo su le direzioni del suo 
viaggio ; . ; . 

Addio, degnissimo ; e carissimo amico . 
Riamatemi quanto io amo , ed ammiro il 
vostro adorabile ttere , q credetemi a 
qualunque pruova . 

P. S. Vi prego di far pagare per la 
vostra cassa a mio fratello Leopoldo Meta- 
stasi scudi quaranta , eh’ egli dimanda per 
“Urgenze della caia , e darmene debito . Que- 
sto avviso accrediterà l’ordine, che vi sarà 

pr©- 
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presentato per detta somma sotto la data 

di questa lettera . 

' / 

Vienna «a Dicembre 1 2Si 



•~n- 


An Medzsimo . 

% « 

C On la carissima vostra del 31 dello scor*: 
so Gennaro ricevo il bilancetto- de‘ no- 
stri tonti sino a tutto Dicembre prossimo 
passato. Veggo da quell® , eh’ io rimango 
creditore della vostra cassa in conto nuovo 
di scudi ottanta sei , e bajocchi £i moneta; 
e rincontrando perfettamente tutte le vostre 
con le mie partite , n®n mi resta , che ren- 
dervi graiie della vostra diligente amicizia, 
ed augurarmi una volta la facoltà di con- 
traccambiarvi in qualche parte . 

Sono curiosissimo dell" esito, che avrà 
in Roma la musica del nostro Gluk . Egli 
ha una vivacità particolare nello scrivere : e 
secondo il presente gusto ,, che mi dicono 
regnare in Roma , io n®n dispero , che pos- 
sa contentar cotesto pubblico . Per vostra 
fortuna non ho oggi tempo di seccarvi più 
lungamente : onde mi limito a ringraziarvi 
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di nuovo, ad abbracciarvi tetramente , ed 
a protestarmi . 

Vienna 1 6 Febbrajo I 


Allo Stesso . 

I N un bilancetto mandatomi dall’ Avvocato 
mio fratello io ritrovo una partita di 
scudi 15, di cui voi, amico carissimo, nou 
mi date debito nel vostro . Non intendendo 
io, come ciò possa essere avvenuto, ho com- 
messo a mio fratello di venire a Verificare il 
caso appresso di voi, ed a pregarvi di cor- 
reggere il conto, quando la partita sia stata 
trascurata ne* vostri libri , essendo cosa trop- 
po iniqua , che la mia corrispondenza , al di 
più continuo incomodo , abbia a produrvi 
discapito . 

Qui siamo fra quelle nevi, e quei venti 
settentrionali , che ci hanno rispettato iti 
tutto lo scorso inverno ; onde poca speran- 
za ci rimane di goder per quest’ anno la 
primavera : stagione , che assai spesso cede 
il luogo in questo clima alle sue compagne. 
Approfittatevi voi, caro amico , in vece mia 
]ie’ ridenti giorni di cotesto tepido cielo , 

raen- 
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mentre io li vado sospirando al calor della 
stufa. Non vi parlo di mia salute, non es- 
sendovi in essa novità . Custodite gelosamen- 
te la vostra: comandatemi , se .vi dà l’ani- 
mo di trovarmi utile a qualche cosai ria- 
matemi , e credetemi . 

Vienna 5 Aprile 1752. 


■■ «r 1 — ^1 » .— • . — - » ■ 

Al Medesimo. 

A Seconda della solita diligente attenzio- 
ne di S. V. Illustriss. , oltre l’avviso 
che 1’ è piaciuto avanzarmene : mi è perve- 
nuta la ricevuta degli scudi 150 da V. S. 
Illustriss. a mio fratello, e da questo a me 
trasmessa . Gliene ho dato debito ne’ nostri 
conti ; e non abuso della sua pazienza , con- 
fermandomi frettolosamente con la usata , 
tenera stima . 

Vienna a 6 Aprile 175 6. 


Tom. III. g 


A l- 
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Allo Stesso, 

R Eplico i miei vivi rendimenti di grazie, 
in corrispondenza dell’ obbligante repli- 
ca , che vi piace farmi de’ ricevuti scudi 150 
per mano dell’ Avvocato mio fratello , dei 
quali fin dal primo avviso yi diede debito 
ne’ conti nostri , 

La parzialità della mia Patria per gli 
scritti miei è prova molto equivoca del me- 
rito de’ medesimi , E’ debolezza tanto perdo- 
nabile , quanto comune a tutte le madri il 
non conoscere i difetti de’ proprj figliuoli : 
onde se la sua cieca approvazione non può 
servir di fondamento alla mia vanità, esige 
quel contraccambio di filiale tenerezza , che 
io mi sento veracemente per lei . Comanda- 
temi caro, e degno amico , se vi riesce di 
trovarmi utile a qualche cosa , e credetemi 
colla più rispettosa, e tenera stima. 

Vienna 3 Maggi® 1736. 
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Allo Stesso. 

L A carissima vostra del a 6 dello scorso 
Giugno mi ha fatto ben ridere colla ina- 
spettata agitazione , nella quale vi conosco , 
a riguardo del signor Niccolino Pavese . Egli 
è stato a vedermi quattro, o cinque volte, 
e per quanto io 1’ abbia sollecitato a coman- 
darmi qualche cosa , non ho ottenuto da lui 
neppure l' occasione di servirlo di qualche 
parola : sicché ho concluso , eh’ egli non avea 
bisogno di cosa alcuna , e mi sono spiegato 
con voi con 1* espressione , che i bisogni del 
medesimo debbono essere impalpabili , cioè , 
che non han corpo , che non esistono . Per 
altro il Giovine mi par, che abbia giudi- 
zio, e talento, e secondo egli mi ha infor- 
mato, ha ritratto dalla sua dimora in Vien- 
na tutta quella utilità, che un vecchio, e 
Negoziante avrebbe potuto ritrarre . Onde 
tranquillizzatevi , amico carissimo ; e giac- 
ché avete la pazienza di essere in commer- 
cio con un poeta, familiarizzatevi un poco 
con la lingua del Parnaso . Non dubitate 
mai, ch’io prenda equivoco sull’ estensione 
delle vostre raccomandazioni. Io v’intendo 

g a per- 
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perfettamente, ne conosco i limiti, e non 
gli eltrepasserò mai a vostro carico. 

Vi rendo grazie della prontezza , colla 
quale vi siete compiaciuto di sborsare a 
conto mio i 20 scudi all’ Avvocato mio fra- 
tello , e ve ne ho già dato credito ne’ no- 
stri conti. 

Comandatemi con più franchezza , e non 
mi date il rincrescimento di riconoscere ne- 
gli ordini vostri medesimi sempre un certo 
riguardo di non incomodarmi, che serve di 
tacito rimprovero all* abuso, che io faccio 
della vostra ufficiosa amicizia . Addio, Io 
sono colla più tenera, ed assequiosa stima. 

P. S. Jeri fu da me il signor Pavese, e 
•mi disse, che partiva questa mattina per 
Trieste . 

Vienna 12 Luglio 1756. 


Allo Stèsso . 

R isposi esattamente alla vostra antece- 
dente , siccome faccio a questa delli I I 
Settembre, replicando, che a tenore del vo- 
stro esatto bilancettè , vi ho portato debi- 
tore in conto nuovo a tutto Giugno cadute 

in 


Digitized by Google 



IOI 

in scudi 54 e baiocchi 8 1. Replico parimen- 
ti i miei vivi rendimenti di grazie per la 
parziale bontà vostra verso di me , e non 
potendo dilungarmi per essere oggi giorno 
di posta , e di gala , mi dico in fretta col 
solito tenero rispetto . 

Vienna 4 Ottobre 1756. 


Allo Stesso. 

C On la gratissima vostra del 25 dello scor- - 
so Settembre ricevo la notizia, che vi 
piace darmi, del nuovo deposito fatto dallo 
Avvocato mio fratello a credito mio nella 
vostra cassa di scudi 150, onde di detta 
somma vi ho dato debito, come mi ordinan- 
te , nel nostro conto corrente . 

Voi non mi parlate della vostra salute, 
onde secondo le antiche regole la suppongo 
bu ona . Me ne congratulo, e ne la desidero 
tale per quello spazio, che vorrei destinato 
alla mia. Conferite voi all’ una, ed all' altra 
conservandovi, e credendomi costantemente. 

Vienna 1 1 Ottobre m*- 


Ah 
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Al Mddesimo . 


I Nsieme con la vostra gratissima del 15. 

Marzo ricevo il bilancetto de’ nostri conti 
a tutto Dicembre prossimo passato : ed a te- 
nore del medesimo vi ho dato debito in con- 
to nuovo di scudi 61 e bajocchi ór. 

Sono superflue le scuse , che vi piace di 
fare sulla tardanza di detto bilancio . Vor- 
rei , che mi avesse alcun poco incomodato , 
per aver qualche piccola parte del merito 
delle opere pie , che ne sono state cagione . 
Ma non saprei in buona coscienza attribuir- 
mene la minima porzione . 

Da molte parti mi vien notificata la 
disgrazia del Creso : ma Roma non dovreb- 
be essere giudice così rigoroso . Il mestiere 
è difficile , e tanto rigore disanima quelli , 
che forse potrebbero riuscire . 

Non mi distendo in ringraziamenti , per- 
chè vi seccherei senza spiegarmi abbastan- 
za. Riamatemi, comandatemi , conservatevi, 
e credetemi con riconoscenza eguale alla 
stima . 

Vienna 31 Marzo 1 757. 

Al- 
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Allo Stessò. 

C On la gentilissima vostra dei ip delld 
scorso Marzo ricévo la notizia del nuO' 
vo deposito fatto nella vostra cassa a conto 
mio di scudi cento sessanta cinque ì e baioc- 
chi 85 moneta per mano dell’ Avvocato mio 
fratello; ed à tenore dell' avviso ve ne ho 
dato debito ne’ nostri conti. 

Nel rendervi le più vive grazie dell* e- 
semplare vostra diligenza , mi approfitto 
dell’occasione di abbracciarvi teneramente* 
e di pregarvi a darmi prove della Continua- 
zione della preziosa vostra amicizia ; eon 
qualche comandò proporzionato all’ efficacia 
fnia . Mentre con la dovuta rispettosa stimi 
ini confermò. 

Vienna 4 Aprile i^it* 


Àt- 
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Allo Stesso. 

L ’Ordine, che vi piace rimandarmi , ami- 
co impareggiabile, non era argomento 
di poca cognizione della generosa vostra 
amicizia. Dopo tante prove, converrebbe 
essere anche meno avvertito di quello, che 
io sono , per dubitarne . Era solo una spe- 
cie di solennità, che autorizzava 1 * Avvoca- 
to mio fratello a pregarvi a mio nome- Ma 
giacché la vostra delicatezza non vuol sof- 
frirlo, non rimane a me altro ripiego , che 
quello di confessare attentamente gli obbli- 
ghi miei , la generosità vostra , e f impazien- 
te mio desiderio di rendervene alcun con- 
traccambio . 

Riceverò a vostro comodo il noto bi- 
lancetto, per cui non è punto necessario, 
che vi affrettiate . Io vorrei trattenermi 
volentieri più lungamente con voi, ma una 
folla di nojose , ed inevitabili lettere mi 
obbligano ad abbracciarvi in fretta, ed a 
ridirmi per tutta l’ eternità il vostro tene- 
ro, grato; e rispettoso 

Vienna 19 Settembre I^SJ. 

Al 
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Al Medesimo . 


/ 

• / 


i©5 


C On la gentilissima vostra del {2 corren- 
te ho riso della vostra agitazione per 
lo sbaglio occorso nel nostro bilancetto a 
tutto Giugno . Lo sbagliare è qualità uma- 
na , ed io non ve ne ho mai creduto esen- 
te. Oltre di ciò nella vostra del 14 Marzo 
scorso accusate a me la partita omessa f 
onde non vi era mai pericolo di conseguen- 
za erronea . Vi sono tenuto della vostra 
amica delicatezza , che fa il più vivo ri- 
tratto del vostro onorato, e bel cuore. 

Il 12 del corrente il nostro Marescial 
Daun con tre attacchi vigorosi s’ impadronì 
di Schinnidnitz . Il 22 con tredici attacchi 
battè pienamente innanzi a Breslavia l’ Ar- 
mata comandante dal Principe di Bewern 
dentro le loro orribili , insuperabili trincie- 
rò , prova di valore, della quale da molti 
secoli non abbiamo esempio. In questo mo- 
mento giunge notizia, che il Comandante 
medesimo Principe di Bowern è stato fatto 
prigioniere da’ nostri ; ma non ancora in 
quale occasione . Sarei più lungo , ma vado 
a veder passare , preceduto da una processio- 
na 
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ne di postiglioni , il General Duca d’ Ursel # 
che porta formalmente la nuova. Addio# 
caro amico ; comandatemi , e credetemi 

Vienna 28 Novembre 175 


Allo Stesso . 


C oll’ amabilissima vostra del 24 del cadutd 
ricevo Tavviso de’ sei scudi Romani 
pagati all’ Avvocato mio fratello , pagamen- 
to , che non solo approvo # ma conto fra 
gli obblighi i che mi stringono alla vostra 
esemplare esattezza y £ me ne do regolar- 
mente debito ne’ nostri conti : siccome ho 
notati fra le partite di ctedito gli scudi !£•, 
de* quali ha fatto deposito il suddetto Av- 
vocato mio fratello nella vostra cassa a con-* 
to mio . 

Fu pur troppo vera l’infelice battagli! 
del £ del caduto, e la necessaria conse- 
guenza della capitolazione di Breslavia . Uri 
buco di 13 mila uomini , che abbandonarono 
la nostra alà sinistra , rese impossibile a’ bravi 
Austriaci di rappezzar 1 ’ affare . Pazienza . 
Si eviteranno inavvenire tali inconvenienti . 
S; sta presentemente ne’ quartieri d’ inver** 

nc* 
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no , ma in quell’ affaccendato riposo , che* 
prepara alia fatica . 

Io vi ho augurato coll’ anima piena di 
affetto, e di stima tutto quello di buono, 
che desidero per me medesimo e nelle sante 
feste, e nel principio del nuovo anno; ma 
ho trascurata a belio studio una formalità 
contaminata dal pubblico abuso. Riamatemi, 
degnissimo amico , e credetemi col più te- 
nero rispetto 

t 

Vienna 9 del 1758. 


Allo Stesso * 

A Tenore della vostra esemplare esattezza 
ricevo , amico impareggiabile , la fede 
del nuovo deposito di scudi 150 fatto dall’ Av- 
vocato mio fratello nella vostra cassa il dì 4 
del corrente, ed a seconda del vostro gen- 
tile avviso ne ho notata la partita de no- 
stri conti « 

Vorrei, che l’animo vostro, non meno 
che la vostra macchina si ristorasse dalle 
scosse sofferte nelle vicende passate , lo spero 
sul solido fondamento della vostra prudenza, 
del favor del tempo, e dell’ arrivo della 

sta- 
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stagione favorevole a tutto ciò, che vive* 

10 vado vivendo a^sxi passabilmente, spe- 
rando il bene, e tollerando xl male, come 
tutti facciamo. 

La campagna è incominciata . Il tenta- 
tivo del Principe di B.itisuik. ha fatto nau- 
fragio presso a Francfort , mercè la bravu- 
ra , e la condotta del Duca di Broglio. I 
Prussiani han fatto incursioni in un cantone 
della Boemia , e nella Silesia Austriaca , luo- 
ghi tutti lontani dal quartiere del nostro 
Daun . Vedremo le conseguenze . Comincia 

11 tempo delle curiosità. Addio, degnissmo 
amico. Riamatemi, comandatemi, e crede- 
temi con tenerezza eguale al rispetto 

Vienna 23 Aprile 1759. 
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Allo Stesso . 

R icevo, amico carissimo, un nuovo pe- 
gno del vostro bel cuore , e della vo- 
stra amicizia nella cura, che avete presa e 
della persona dell’Avvocato mio fratello, e 
della mia tranquillità visitando il medesimo , 
ed informandosi con fedeltà dello stato, in 
cui si trova nell’assalto della violenta feb-* 

bre , 
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bre , che lo incomoda . Egli mi ha sotto- 
scritto una breve lettera , e non ha prodotto 
per cagione della sua brevità , che un ec- 
cessivo dolor di capo. Ve lo raccomando 
quanto me stesso , e vi prego di non ri- 
sparmiare assistenza, dandomi debito di quan- 
to bisogna, perchè sia perfettamente assisti- 
to. Non so spiegarvi qual sarà, e qual sia 
V impazienza mia sino al venturo ordinario . 
Benché la cara vostra lettera mi riempia di 
ottime speranze , voi sapete per prova , quali 
siano i moti del cuore d’un fratello. , Ad- 
dio , amico adorabile . Che co*a potrei far 
io mai per voi ? Comandatemi , conservate- 
vi , e credetemi , ma veracemente, 

Vienna i® Settembre 135 9. 


Al Medesimo . 

M I mancano Y espressioni , caro, e de* 
gno amico, per Spiegarvi la tene- 
rezza , e la gratitudine, che io sento nel 
più vivo dell’ anima per la vostra impareg- 
giabile persona . La cura , che voi prendete 
non meno di me , che di mio fratello sor- 
passa ogni segno ; e non me ne avveggo 
h. solo 
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solo nella umanissima vostra del primo del 
corrente, ma in quella altresi, che mi scri- 
ve T infermo per mano aliena . Dio vi con- 
servi per consolazione di chi vi conosce , e 
per onore dell’ umanità , la quale non ha 
molti vostri pati , onde vantarsi . Voi mi 
avete ripieno di ottime speranze , e per un 
mezzo così raro attendo l* intera tranquilli- 
tà . Rendo grazie alla sorella , che secondo 
la vostra assertiva si distingue negli esercì- 
r . j del suo dovere in questa contingenza . 
Oh s’ io potessi sperare, caro , e degno ami- 
co , di mostrarvi in qualche modo le di- 
sposizioni del mio cuore per voi ! Ma co- 
me? Voi, che ne siete capace , figuratevele 
intanto; E credetemi sinché avrò vita 

P. s* datemi debito ne’ nostri conti di 
quanto mai bisogni spendere , per 1* assisten- 
za di mio fratello, ancorché la spesa sor- 
montasse il mio credito . 

Vienna 13 Settembre 1^59. 


Al 
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Al Medesimo , 

M I mancano oggi affatto le lettere di 
Roma , onde immaginate, amico ca- 
rissimo in qual funesta agitazione si ritrovi 
l’animo mio, già palpitante sul dubbio della 
salute del povero mio fratello . Io conosco 
a mille prove il bel cuore del mio caro 
signor d’ Argenvilieres , onde non posso fi- 
gurarmi un momento , eh’ egli m’ abbia ab- 
bandonato in una così critica circostanza . 
Ma 1’ amore, sempre timido, e sospetto- 
so, mi suggerisce , che forse per pruden- 
za , e delicatezza potreste aver mandata la 
vostra lettera inclusa ad alcuno , perchè 
non mi pervenga senza preparazione . Per- 
donate , dilettissimo amico , le dubbiezze 
urpane . Io non mi difendo d’ esser uo- 
mo, e confesso, che ho bisogno di tem- 
p« per esser padrone di me . Ma ecco un 
altro servitore, che tornando dalla posta mi 
consola in parte con la notizia, (opposta 
alla prima ) che le lettere di Roma non so- 
no ancor giunte , onde ritorno nelle spe- 
ranze , che m’ispirò l’ultima affettuosissima 
vostra del primo corrente, e nella espetta- 
&ione di migliori nuove , Lascierà la lettera 

aper- 
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aperta finché sarà possibile , e frattanto vi 
abbraccio con quella rispettosa stima , che 
merita un sì caro, e degno amico. Addio. 

P. S Le lettere di Roma del 5 sono 
alfin giunte , che ho vedute in manó di 
amici , che ne hanno ricevute; ma per me 
non ve ne sono. Non so che cosa pensare, 
e torno a cadere nelle mie agitazioni . Ad- 
dio, amico, e padrone dilettissimo. 

... l t * 

Vienna 1 1 Settembre 1*259. 
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Allo Stesso. 

J r ' 

V I dimando scusa , amico adorabile , dell’ in- 
quietudine, che vi avrà cagionata la 
mia antecedente. Mi recano in quest’istante 
due vostre lettere insieme ,• una del 5 V altra 
dell* 8 del corrente, delle quali la prima, 
non so per quale strano accidente , non 
giunse come dovea la Domenica passata , e 
mi fece fare almanacchi crudeli . Lode a 
Dio , che si è compiaciuto usarci misericor- 
dia, e grazie a voi, che avete dimostrato 
di qual tempra è 1* animo vostro . Ora pas- 
sando di agitazione , mi turba la vostra di- 
stillazione , della quale vi sento Ugnare; c 

tante 
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tanto più me ne rammarico, quanto 1’ enor” 
me distanza, in cui siamo, mi defrauda 
I’ esercizio della mia servitù personale , della 
quale mi avete reso, debitore. Spero, che 
la presente vi troverà libero di tale inco- 
modo ; ed attendendone con impazienza la 
sicurezza, pieno di amore, di gratitudine, 
c di rispetto, mi confermo 

Vienna 20 Settembre 1759. 


Allo Stesso. 

A Tenore del vostro avviso vi ho portato 
debitore ne’ nostri conti di scudi 150 
dall’Avvocato mio fratello consegnati per 
me nella vostra cassa il dì 20 dello 4 scorso 
Settembre. Non mi avanzo, amico gentilis- 
simo , a lunghi ringraziamenti, perchè, oltre 
1 ’ annojarvi , so che saprei dir meno di 
quello, che io sento, e che spero, che voi 
stesso sentiate della dovuta mia ricono- 
scenza . 

L’incendio di guerra imperversa, con 
apparenza per altro , che abbiano a ve- 
rificarsi le vostre predizioni . Non posso di-' 
Tom. IH. b lun- 
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lungarmi . Perdonatemi, riamatemi, e ere* 
detemi 

Vienna 3 Ottobre 1259* 


Al Medesimo . 

H O rossore , amico adorabile , di annojarvi 
con lettere inutili , che non sono che 
repliche alle vostre risposte : ma perdonate 
all’ impaziente mia gratitudine ancora questo 
picciolo sfogo , tanto più , che non mi manca 
pretesto per una lettera . Non solo può darle 
motivq per accusar la carissima vostra del 3 
del corrente, ma più ragionevolmente 1 ar- 
rivo di Monsignor Crivelli nipote di questo 
Nunzio Apostolico , a cui ha portato la 
Berretta . Questo Prelato , non solo mi ha 
recati con esattezza efficacissimi i vostri sa- 
luti , ma ha esagerata la vostra cordiale 
premura nell’ incaricarlo, ed ha esatta da 
raè promessa solenne di darvi sollecito conto 
della commissione adempita. Quanto mi ab- 
bia obbligato cotesta vostra amorosa cura, 
dovete voi immaginarlo, ed esser persuaso, 
che il mio amor proprio non può medio- 
cremente compiacersi nel considerarmi for- 
tuna- 
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• «natamente alloggiato in un cuore così 
bene organizzato, come il vostro. Siate si- 
curo d’ esser perfettamente corrisposto , e 
trovate maniera, se vi dà l’animo, di sco- 
prir nella mia insufficienza qualche abilità 
per convincervene . 

L’ Avvocato mio fratello spero , che 
ritrarrà profitto dalla sua villeggiatura , e 
che si adempiranno i vostri parziali presagi . 
Continuate, caro amico, a conservarvi, ed 
lunarini,- e credetemi con la più giusta sti- 
ma , e con la più tenera gratitudine 

Vienna 22 Ottobre 


■ 11 ■ 1 ■ - I - 

Al signor Francesco Cardinal». 

L A candida , e generosa franchezza , con 
la quale mi comunicò ella tempo fa 
tutte le circostanze del suo stato , fu per 
me un grandissimo, e giusto motivo di 
sempre più concepire e stima, ed amici' 
zia per lei . Queste sono le marche d’ un 
cuor ben fatto, qual’c il suo, che non 
traligna punto da quello d’ un vero , e de- 
gno Romano. 

b 2 So 
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. So benissimo , che it signor Conte de 
Haimbausem, al quale mi dice avere inse- 
gnato T Italiano , è amico del nostro Princi- 
pe di Lamberg , ma non l’ ho ancor vedu- 
to. Gradirò moltissimo di conoscerlo perso- 
nalmente, essendomi già noto pe’ suoi rari 
talenti . 

L’ insegnar le lingue a’ Nobili Oltra- 
montani , già inziati col mezzo della lettura 
de’ buoni poeti , e col far loro tradurre una 
lingua per l’ altra , è , a mio credere , il 
miglior metodo , che tener si possa , tanto 
più che la mette a portata di conversar 
seco loro in una maniera gaja , e dilettevo- 
le. Lo continui dunque , e sia certa di 
quel buon esito, che io di cuore le deside- 
ro. La ringrazio vivamente delle nuove, che 
mi da della povera Città nostra , e pregan- 
dola di continuarmele , passo a confermarmi 
qual sono, e sarò veracemente 

l 

Lintz. , Vienna Settembre 1332. 


Al 
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Al Medesimo . 


*«* 


R icevo con la dovuta riconoscenza , e le 
rendo a cuor sincero gli auguri di fe- 
licità per l* Imminente ingresso del nuo- 
vo anno. 

Godo intendere , ohe il suo padre sia 
sempre più intento ad abbellir la nostra 
Citta di Marte , e sarebbe certamente per 
me mn sensibilissimo piacere il rivederla , 
ma la mia età , e le continue mie occupa- 
pazioni noi consentono. Se ella , come mi 
dice, venisse mai con qualche oltramontano 
da queste parti, godrei moltissimo in pro- 
varle personalmente Y amor vero , e la per- 
fetta stima , con cui sono , e sarè sempre 

Vienna aa Dicambre 177*. 




AH 
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All’ Illmo signor Giuseppe Rita Ministro di 
S. A. S. signor Duca di Modena presso la 
Corte Imperiale* 

N EI tornare dall'operetta ritrovo in casi 
l’accluso biglietto della signora Rosal- 
ba . Io non so quali prevenzioni la vostri 
fastosa generosità possa faro pel trattamenti 
disegnato, onde ho stimato bene avvertir- 
vene* perchè possiate sospendere gli ordini 
in tempo . In quanto alla seconda parte * 
cioè di ricévere in casa mia la brigata * idi 
mi scuserò , rimettendo la partita ad altro 
tempo ; e frattanto cercherò di rimpiazzare 
quell’ ore, che avrei destinate alle muse, 
con altre piacevoli occupazioni . Al Fefzirt* 
amatissimo, al Vescovo di Cefalù, alla si- 
gnora Frailina , alla signora Èleonora , ed 
all’ allettato signor Ferrini mille abbracci, e 
riverenze respettive , così a nome mio , che 
di padron Bulga f e voi vogliatemi bene - 
Addio . 

Vienna . Domenica alle 12 
dell* notte 34 Settembre 1730. 

Al- 
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Allo Stesso . 


S iete dunque pure una volta in Praga . 

Me ne rallegro tanto , tanto , è poi tan- 
to . Canchero! Ci avete consumato tutto il 
tempo, che ci voleva. Basta: siete arrivati 
sani, é non è poco, concidsiàfossecofcachè iif 
questa caldissima stagione si dura vini Fatica 
da cani à stare allo scuro, , ed iti camicia^ 
nella propria camera , ahche niuniti di tutti 
gli argoménti refrigeranti , che invehto la 
felice, è gloriosa niemófia del Cardinal Fran- 
cesco de’ Medici . Deducete quanto grande 
sia il mio divertimento nel dovere in tali 
tempi violentar le Vergini Sorelle ; che ad- 
dormentaté al rezzo degli allori d Elicóna, 
mi vengono innanzi , quando io indiscreta- 
mente le desto, cori ceffi da spiritate; e 
così fra il sorino , e la vigilanza mi dettano 
per levarmisi d' attorno quattro Versi disso- 
nanti , e bróntolarido mi rivolgono il tergó 
( oh vii i Modestia . Non fate la bocca al 
riso ). 

Alle corte . « Madama Ferrari sta assai 
bene , e credo, che ormai cominci ad es- 
iérle grave 1* assenza del suo dégnissimo 

ceri- 
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consorte. Vi salata, vi ringrazia, e vi prega 
di riverire a suo nome Monsignor d’ Apol- 
lonia , ed il padre Timoteo. 

Madama Colcredo col suo valoroso si- 
gnor Conte partiranno lunedì mattina , e 
sapranno da me quello , che voi vplete , 
che sappiano, che voi sapete dir di. locol 
Ne sono uscirò bene . I 

Mille riverenze per aie a Monsignore 
ed al padre Timoreo. Amatatemi , diverti- 
tevi, conservatevi, e credetemi &c. 

a Praga. Vienna 25 Luglio 1^32. 

v • : • 


i, L : ; Al Medesimo . 

• * . < , 1 , ‘ 

D AI veder , che appena giunto in Lintz 
vi compiacete di avvertirmene con 
una vostra lettera, comprendo, che discre- 
tamente , al solito , avete scusata la mia 
necessaria trascuraggine , per la quale non 
riposi alla seconda vostra di Praga . Voi 
sapete , che io non sono poeta lubrico , e 
che costretto a compire un lavoro in tempo 
più breve del bisognevole , debbo necessa- 
mente trovarmi di continuo occupato , o 
stordito . Io vi rendo grazie non meno della 

vostra 
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vostra attenzione, che della vostra indul- 
genza , e se non avessi per le mani la coda 
(cioè dell’opera), la quale sempre ab im- 
memorabili 'è stata durissima cosa a scortica- 
re, mi occuperei di proposito nella enume- 
razione de' miei obblighi inestinguibili . Te- 
lici voi! Feste, corti, concorso, bellezze, 
pranzi, cacce, Donne, Cavalieri, anni, 'ed 
amori ; ed io nella botte . Pazienza . Gode- 
tene almen voi quella parte , che me ne 
toccherebbe , con la sola pensione di farmene 
poscia, il racconto con qualche merlettino 
discreto . 

Le mie riverenze a Monsignore Invia- 
to, ? pd al padre Timoteo. Un abbraccio 
all’amico Bologna, e poi saluti in bian- 
co . Addio 

, P. S Madama Ferrari vi rende grazie, 
e vi riverisce &c. 

X * 

a Lintz. Vienna il dì ag Agosto 



A Lto Stesso. 

G Razie della bella , chiara , minuta , sin- 
cera , breve, espressiva,, e vendica re- 
lazione della festa. Voi me l’avete quasi 

. quasi 
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quasi fatta vedere . Insomma siete lama 
proibita nel genere dimostrativo. E poi Ce- 
sar in utroque . 

Vi vorrei pure esser grato con qualche 
cosa. Aspettàfce . Voglio mandarvi un So- 
letto, che ho sfornato caldo caldo, norf 
sono ancora due ore . Sapete già ; che si è 1 
eretta una nuova Accademia in Sicilia , M 
quale mi scrisse di avermi acclamato mem* 
bro del suo corpo, lo risposi gentilmente 
Con due dita, ed il Segretatio di quell* 
mi mandò una gran patente latini, munita 
d’ un sigillo smisurato, e mi pregò à rióm'é' 
dell’ Adunaiiza a mandar sùbito almeno un 
Sonetto; per includerlo nel primo tornò? 
delle rime di quégli Accademici', if qfrafle è 
già sul fine dell’ impressione . La lertera 9 J 
che ho ricevdtà qdesCà mattina , mi ha ri- 
trovato cori un poco di cacoeté càfnóra 
onde ho fatto subito il sonetto ; ed è 
questo ì 

> Det mio Giové terrèH &c. 

Mille riverente a Monsignore; ed al 
Padre Timoteo . 

si Lint£ Vienna 3 Settembre i 

Àt 
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Al Medesimo . 


O Bblrgato a quel Galantuomo, che fa ré-# 
làzioni di me così vantaggiose . Ren- 
detegli grazie a mio nóme* che a suo tem- 
po lo farò io medesimo à bocca* Nel mio 
Sonetto Siculo a sangue freddò ho ritrova- 
ta una parola, che nòti gode l* approvarlo ne 
del Tribunal della Semola * éd io * benché 
non mi senta internamente un gran rispet- 
to per simile tirannide , pure eviro le bri- 
ghe per quanto posso * nel mandarlo in Si- 
cilia HO tolto via la parola delinquente ; e 
net metter di nuovo le mani nei Sonetto vi 
ho fatta alcdrt’ altri' variazione, che vi co- 
munico i per non aver altro da scrivere . La 
parola appestata è instancabile , e le varia 4 
zioni sono le tegnenti i 

'iJ y - ’ . 4 

Vers. 2. Portanti té stài? in stane ab il' aiti 

• • ••’ 'fi- 


si scriva . 

tu ( beri lo puoi ) portanti tu sull * ale ; 
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Vers. f. Non ricusar. Pari 6tc. 

si scriva : 

Non mi sdegnar. Pari &c. 

Vers. 13. 14. Tu porterai /’ altre saette Uc. 

si scriva : , 

• » ' j * 

Riporterai tu nuovi strali , ed io 

Inni più colti al nostro Nume in dono , 

. « 

Le ragioni di tali variazioni già le co* 
noscete da voi medesimo, onde non vi sec- 
co in farvene un lungo cicaleggio . Se mi 
trattenessi ancora almen poco in somiglianti 
fanfaluche, sentirei subito dello infarinato. 
Cessi Dio l* augurio , Qui abbiamo il dottis- 
simo Abate Garofalo» che vi sarà già molto 
noto per me , e con cui avrete piacere di 
trattare, essendo egli uomo di profonda eru- 
dizione , e di aggradevole compagnia . Ve- 
nite , eh’ io sarò l’Imenèo di queste nozze. 

A Monsignor Inviato , ed al Padre Ti- 
moteo le mie riverenze. All’amico Bologna 
abbracci , ed alla Phillebois quello , che più 
reputate a proposito . Madama vi rende 
grazie, e saluti a precipizio; ed io impa- 
ziente del vostro ritorno , per non arrischia- 
te 
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re la mìa continenza , vi bacio in fronte , 
e resto &c. 

a Lintz. Vienna i© Settembre 1752. 


• Al Medesimo . 

N On da bella , e candida mano , ma da 
man maestra, ed eccellente avete avu- 
to il mio Adriano, e se non di primo col- 
po, almeno di ripicco. Io non vi dissimulo 
la mia collera contro chi mi ha levato il 
piacere, che mi figurava di leggervelo io 
medesimo , e contro chi osserva così poco 
1 * leggi, che impone agli altri. Nulladime- 
no tacerò . 

Il vostro amore per me è così ecces- 
sivo, che non lascia maniera di dubbio, on- 
de non già i vostri savj, ed amichevoli av- 
vertimenti , ma le vostre replicate proteste , 
con cui gli accompagnate, meritano qual- 
che risentimento . He tanta stima di voi , 
e son così dubbio sul merito de’miei scrit- 
ti , che senza esaminar il peso delle vostre 
osservazioni, avrei forse riformati i luoghi 
da voi disegnati . Ma facendo il conto de’ 
giorni io non potea essere in tempo a man- 
dar 
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*lar le variazioni in Italia . Ricevei la vo-* 
stra lettera il mercoledì passato la sera } ed( 
anche per casualità , non avendo pensato , 
che per accidente, a mancare alla posta di 
Lintz, donde non attendevo lettere, aven- 
dole ricevute nel piego di Madama Ferrari, 
Per Casalmaggiore non si scrivo , che il mer- 
coledì , e s’ io lo facessi oggi, lo farei inva- 
no, perchè all'arrivo della mia lettera sa- 
rebbe necessariamente terminata la musica ; 
e se non lo fosse , non sarebbe in teotpo 
V opera pel giorno di S. Carlo . Questa im- 
possibilità d' ubbidirvi mi ha fatto pensar 
minutamente a quanto mi scrivete , e così 
pensando , combinando, e riflettendo , a po- 
co a poco (forse effetto dell’ amor proprio) 
mi sono cominciate a parer molto leggiere 
le vostre opposizioni: e perchè non abbiate 
a credermi sulla mia parola , ve ne dirò 
brevemente le ragioni colla nostra amiche- 
vole c confidente libertà , 

Quell ’ Aqui Ho gran Brighella del Dram- 
ma intrica troppo . Egli non fa , che due 
macchine , ed una molto distante dall’ altra , 
occorrendo una nel primo Atto, e l’altra 
nel terzo. Giudicate, se questo è troppo pel 
numero , o per la qualità , non ingannando 
che donne . 


Non 
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Non mi par verisimile , che quella Ro- 
mana aderisca al consiglio d ’ Aquilio &c. Pri- 
mieramente ella ubbidisce ad un ordine, non 
aderisce ad un consiglio. Cessando il sup- 
posto ordine d’ Adriano , cessa il fondamen- 
to della risoluzione di Sabina . Supponiamo 
prima, che l’ordine sia vero, Sabina deve 
ubbidire , altrimenti farebbe contro il suo 
carattere tollerante, e virtuoso un’azione 
irregolare, e temeraria . Ha da dubitar della 
verità dell’ordine? Perchè? Forse per so- 
spetto d’ Aqudio? Non mi pare. Ella sa , 
che questo è il favorito d’ Adriano, e che 
sino a quel punto non ha compresa cosa 
alcuna dell’ amore del medesimo per lei ; 
nè dee figurarlo cattivo senza ragione. Una 
malvagità eccessiva non si crede facilmen- 
te, quando non si veggono le utilità, che 
essa si propone; notizie , che appunto man- 
cano a Sabina. Dovrebbe ella forse dubitar 
della verità dell’ ordine per relazione al ca- 
rattere d’ Adriano? Neppure. Ella ha cento 
motivi convincenti per credere, che l’ Impe- 
ratore sia così cieco per Emirena , e così 
freddo per lei , che non vegga 1’ ora di le- 
varsela d’ intorno , e come impedimento alla 
di lui felicità , e come rimprovero continuo 
della sua incostanza . Nè deve Sabina ( pru- 
dentemente ragionando ) riferire ad altro 

ino- 
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motivo l’ esser ella tollerata in Antiochia , 
che alla mancanza d’ un apparente, e lode- 
vole pretesto per allontanarla . Sente da A- 
quilio, che pur questo si è ritrovato nel 
consiglio, e nell’ajuto da lui prestato nella 
fuga di Emirena, e Farnaspe: reato, che 
ingrandito dalla passione di Adriano, è velo 
soprabbondante per mascherar di giustizia il 
comando interessato, e violento; onde alla 
povera Sabina non limane ragione di spe- 
rar nè sull’ amore di Adriano, nè sulla cura 
del medesimo di salvar 1* apparente onestà . 
Eppure le rimane qualche filo di speranza . 
Dee esser quello, di poter vincer cedendo, 
e tollerando. Questo è il consiglio, al quale 
si appigliarsi perchè non ve ne sono altri, 
come perchè si confà col carattere, ch’io 
le dò dal principio dell’ opera sino al fine . 
Osservate , che qualunque volta , per non 
fingerla insensibile , io la faccio scaldare su 
i torti, che riceve, faccio, che immediata- 
mente rifletta , e si corregga , ritornando 
alla naturale sua prudenza , e tolleranza . 
Qualità , che fanno strada , anzi sono neces- 
sarie, perchè possano gli spettatori crederla 
capace della straordinaria generosità , che 
usa nello scioglimento dell’ opera Qualità . 
che mi hanno fatto rigettare , come distrut- 
tive delle medesime , l’ espediente di farla 

partire 
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partire per motivo di gelosìa, e di proprio 
consiglio, benché nel mio primo scenario io 
1* avessi scritto, come vedrete. Poiché per 
ridursi a tale risoluzione bisogna supporla 
non solo gelosa , ma altiera , intollerante, e 
violenta, il che io non voglio, nè debbo. 

Finora era sicurissimo , che gl' Impera- 
tori Romani, quando la prima volta si mo- 
stravano agli eserciti , erano per lo più sol- 
levati su gli scudi de’ Soldati . Il vostro dub- 
bio però mi fa dubitare . Nulladimeno apren. 
do Svetonio ho ritrovato nella vita di Ot- 
tone : Omissa mora succoilatus , & a presente 
tomi tatù Impera tor consalutatus &c< E poco 
dopo nella vita di Virellio: Imperator est 
consalutatus , circumlatusque &c. Qui non si 
nominano scudi , ma naturalmente non gli 
avranno portati a cavalluccio . Di questo pe- 
rò spererei di potervi promettere testi più 
chiari , e precisi . Non mi sono determinato 
di chiamar testuggine quella unione di scu- 
di , sopra cui farò portare Adriano , poiché 
quella voce è troppo comunemnnte intesa 1 
per una testura di scudi atta agli assalti nui J 
tali d* una Città, e le figure di esse sono c 
più vaste, e più semplici di quella, che fi-* 
remo vedere in Teatro, che sarà più piccola , 
e più ornata . Nè mi è - occorso vocabolo 
più significativo, che Carro artificiosa., ap* 
Tom. Ili . i putì- 
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punto perchè quella tale unìo.ne di 
aquile , « scudi inciterà la forma di un car-r 
to trionfale , che non /farà cattivo effetto 
ben eseguito; e conservando per quanto si 
può il costume » lusinga il genio del Tea- 
tro , che ha bisogno di spettacoli maestosi . 
Finalmente non posso chiamarla testuggine , 
perchè la testuggine .era. composta di soli 
scudi , e nella macchina , che noi esporremo f 
gli scudi avranno, per così dire , la rainoir 

parte . • 

La parola grossolana è tale , che non sa* 
prei trovar 1* eguale per Spiegare il mio sen- 
timento . Il Vocabolario della. Crusca nella 
voce grossolanamente spiega semplicemente , 
sozzamele , senza delicatezza » ed e appun- 
to quello , che io voglio dire in una sola 
parola.. Il vocaboìq è bello, usato, sonoro, 
c significativo . Te?chè non vi finisce? Que- 
sti sono odj peccaminosi. 

Fra gl’ infiniti significati della voce con- 
venire , il Vocabolario mette prima di ogni 
altro venire nella medesima sentenza'. Onde 
è certo, che questo è il senso più ovvio di 
tal parola . Vi saranno senza dubbio molti 
esempi di poeti epici , e lirici, che 1 avran- 
no usata in questo senso , ma io non saprei 
produrveli così di repente • Vi dico però » 
che quando anche in tali poeti non si ritro- 

vas- 
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vasse , non dovrei perciò astenermene: poi- 
ché i lirici , e gli epici , parlando essi pen- 
satamence , in materia di locuzione sono sog- 
getti a leggi più ristrette di quello , che 
sieno i poeti drammatici, che introducono 
persone, che parlano all’ improvviso ; e per- 
ciò dobbiamo valerci assai discretamente de- 
gli ornamenti, de’ quali i primi abbondano, 
cd avvicinarci , quanto si possa senza avvili- 
mento, al parlar naturale , eh’ è quello del- ' 
la prosa . Ónde pochissime sono le voci , 
eh’ essendo permesse al prosatore , siano vi- 
ziose nel poeta drammatico . 

Io credo , che vorreste esser digiuno di 
avermi mai avvertito, tanto vi avrò secca- 
to colla mia prolissità . Soffritela paziente- 
mente , e credete , che quantunque io sia 
molto quieto per le accennate ragioni su i 
dubbj , che mi proponete, io ve ne sono nul- 
ladimcno gratissimo , perchè mi confermano 
nella sicurezza della sollecitudine , che ave- 
te peri progressi della mia riputazione . Cu- 
ra tenerissima , obbligantissima , e generosis- 
sima, che mi farà essere perpetuamente ec. 

a Lintz. Vienna ao Settembre 3732. 



Allo Stisjo . 


V Oi vi ritrattate dalle vostre opinioni in- 
torno alla riforma dell 1 opera mia con 
eccesso così grande di generosità , e som- 
missione , che par quasi , che mi cucchia- 
te . Pare dico , perchè so , che non può es- 
sere , nè avendo riguardo alla sincerità del 
vostro affetto per me , nè avendolo alla ras- 
segnazione, e riconoscenza , con la quale io 
ricevo le vostre amichevoli insinuazioni . 

So per mille parti , quanto siano appas- 
sionatamente amici, e fautori miei Monsi- 
gnor Vescovo d’ Apollonia , ed il Signor 
Conte di Cervellon . So con qual calore il- 
luminino le tenebre , ed ostentino qualche 
leggiero merito , che hanno i miei scritti , i 
quali debbono forse più alla loro parzialità, 
che all* abilità mia . Nè paghi di protegge- 
re le mie fatiche , difendono la riputazione 
del mio costume , della quale son io molto 
più sollecito , che dell’ altre . Onde mi sento 
per loro carico di tanta riconoscenza , che 
unita al giusto rispetto , che ho sempre 
professato a queste degnissime persone , po- 
trebbe facilmente divenire idolatria . Avrei 

vo- 
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volato comunicar loro con mie lettere que- 
sti miei giusti sentimenti , ma me ne trat- 
tiene un giusto riguardo. V’è ben altri in 
Lintz, che doveva più di loro mostrarsi in- 
teressato per me ; e non 1* ha fatto , o fred- 
damente r ha fatto . Il ringraziar altri , e 
non esso , quando si risapesse , sarebbe a lui 
un chiaro rimprovero della sua mancanza; 
od i freddi amici convinti divengono facil- ' 
mente contrari , poiché per giustificar se con 
sestessi , si sforzano di ritrovar nell’ offeso le 
cagioni del proprio errore. A me non con- 
viene irritarmi alcuno , nè posso adattarmi 
a sporcamente adulare : onde mi riserbo a 
compire questi miei doveri col prossimo ri- 
torno della Corte . Se intanto vi cadesse in 
acconcio, fate voi segre tarnente le mie par- 
ti , avendo riguardo di non farmi urtar» 
nell’ inconveniente , che procuro d’evitare. 

Che il mio povero Asilo d * Amore ab- 
bia conseguita così piena approvazione dal 
veneratissimo signor Abate Muratori; che» 
abbiano avuta la clemenza le serenissime- 
Principesse di' Modena di soffrirne la lettu- 
ra ; che il signor Conte Galeazzo Fontana 
abbia per sua generosità voluto divenirne 
tutore, seno tutte notizie, delle quali vi 
sono poco obbligato , perchè tentano troppo 
pericolosamente la mia moderazione. 

Ma- 4 
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Madama vi risaluta, e andiamo ingari* 
bando insieme T impazienza del vostro ritor- 
no , che sarà pure una volta > se Lintz non 
cominciasse ad allontanarsi da noi , come 
T Italia dalle navi d’ Enea . Amatemi intanto, 
come solete } e credetemi costantemente ec. 


a Lintz. Vienna 2? Settembre ì^S®* 



Al Medesimo « 


E Ccovi i fogli finora stampati in Venèzia. 

Vedeteli * e fateli vedere a Monsigno- 
re . A me pare* di doverne esser contento. 
Ditemi , se Monsignore lo è * e se voi lo 
siete . 

Ho bisogno , che mi facciate ancne il 
piacere di comunicare con Monsignore la 
lettera dello stampatore , e poi ( non v* in- 
fastidite ) che vi prendiate la pena di rispon- 
dergli a tenore di quello , che concerterete 
col Prelato . Io non ho oggi un momento di 
tempo per farlo , nè per venire < come vor- 
rei, di perdona . L’ opera nuova, per la qua- 
le lo stampatore mi sollecita j comincia con 
Vii O con l’ accento acuto , principio assai 
plausibile per Venezia * La prima apparen- 
za , 
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&à, che si vuoi coli sapefè per formar la. 
Vignetta è questi * tondo selvoso Hi cupa ed 
angusta valle adombrata dall' alto iti grandi 
alberi , che giungono ad intrecciare i rami 
dall' uno all' altro colle , fra ' quali è chiusa .* 
Scusatemi con Monsignore , facendogli umi- 
iissimà riverenza a mio nome .. Scasatemi con 
lo stampatore, perchè non gli scrivo. Ri- 
mandatemi i fogli . Compatitemi , se vi ven- 
go inculcando ec ; e credetemi cc. 

Casa 8 Agosto 1^3'$. 


Allo StessÒì 

R icevo il Tasso, è mando lo Stazio La- 
tino , che domandate . L’ Italiano non 
l’ho mai avuto in Vienna in proprietà; Ne 
portai mèco uno da Roma* ma da conse- 
gnarsi al Principe Piò * dono dell’ Autore . . 

La mia salute è tale, che tìort ardisco 
parlarne per timore di non risvegliar qual- 
che canchcrino , tanto mi sèntó in propen- 
sione a goderne qualcuno * benché attual- 
mente non ne abbia*. Il peggio è j che’ non 
avendo terminata V òpera , anzi rimanendo- 
mi il più diiio a KOriiCarè , n«A' posso met- 

U- 
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tere in uso il rimediè , cfie gentilmente mi 
offerite, e che adopererei ben volentieri. 
Ve ne ringrazio intanto insieme con la Ca- 
sa Ferrari , che m’ incarica de’ suoi compli- 
menti . •_ 

Questo benedetto Paradiso del Rolli è 
il nostro Purgatorio. Sempre viene , e non 
giunge mai .Credo, ch’egli conti le sue set- 
timane all’ uso di Daniele . Conservatevi , e 
credetemi il vostro ec. 

Casa %6 Giugno i?3$- 


A sua Eccellenza il sig. Principe Ghigi . 

M I era già io da lungo tempo sì ben ras- 
segnato alla perdita di cotesto mio 
scordato ritratto , che il sentirlo ora fra le 
mani di vostra Eccellenza parmi l’ inaspet- 
tata notizia dello scoprimento di qualche 
puovo continente verso il Polo Antartico. 
Insomma non conviene disperare giammai. 
Mi consolo , che abbia ella finalmente una. 
reale , benché piccola prova dell’ ubbidienza 
mia , e ne sarò soprabbondantemente ricom- 
pensato , se conferirà coresta tela a render- 
mi di tratto in tratto presente alla sua, ed 

1 alla, 
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tilt memoria de* miei valorosissimi Compa- 
stori , a’ quali raccomando 1' originale . . 

Lo strano uni versai fermento , nel qua- 
le presentemente si ritrovano le sagre » e le 
profane cose in tutta la terra conosciuta 
non mi fa sperare vicino il termine della 
Crisi . Il foco arde nascosto da lunghissimo 
tempo . Sono troppo eterogenei gli umori , 
che converrebbe ridurre in equilibrio ; e 
l’oggetto di quelli, che potrebbero contri- 
buire al riposo è la novità, non la calma . 
Onde per mettere in assetto l’enorme con- 
fusione di un caos cosi tenebroso parrai , 
cha non bisogni meno di quella onnipoten- 
za , alla quale basta dire fìat lux , perchè 
comparisca la luce. Desidero, che questi 
poco sereni pensieri siano difetti dell’ età 
mia propensa a deplorare il presente , e ad 
esaltare il passato: ma è ben certo peraltro, 
che tutti i grandi cambiamenti ( quando an- 
cora sia sicuro , che i posteri abbiano a ri- 
trarne profitto ) sono sempre fatali a quelli 
sventurati, che la sorte ha condannati ad 
esserne spettatori . Attenda intanto l' Eccel- 
lenza Vostra , come ha già valorosamente 
incominciato , ad arricchire de’ suoi simili la 
nostra Patria , ed a gettar cosi nuovi fondar 
menti all e speranze de’ buoni ; ma non tra- 
curi , la supplico , di raccomandare il piè 

pre- 
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presto che . sarà., possibile la divora servirà 
mia a* floridi suoi crescenti germogli', e di 
fai*' 4oro intendere. quali siano i dritti, che 
fili hò acquistalo sulla parzialità di quanto 
da lei deriva,, e quell’antico immutabile 
Aspetto; con ciii sonò sempre stato , e sari 
Se riapre. . 

Vienna 1 i Giugno 


■■ - / . 

" f * t *• .* ^ 

‘All’ Editor di LUccà Francesco Bonsignori. 

_ 7 * • . 1 ,... 

t A sàvia Ietterà dell’ obbligante signor 
Francesco B m^igtiòri mostra la «ratui- 
tà stia eccessiva parzialità a mio riguardo 
f àlla ' quale mi dichiarò sortimameute tenu- 
tò ) e pròva evidentemente la perspicacia 
del suo ingegno, abile a render quasi sicu- 
ra la pericolosa impresa di apporre una nuo- 
'Va edizióne delle opere mie alle pur troppo 
‘sóprabBtìndanri ,’ che la prevengono. Egli è 
per altro , vero che il' Suo coraggio ha so- 
stegni , che non facilmente vacillano: oltre 
ia correzione , il nitóre, il carattere, e la 
Carta che il destro editore - promette , com- 
batterà potenftemènte per lui V inaspettata 
‘‘incredìbile ecohòmia* taìito a* molti>ssmi ne-* 

CCS" 
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Cèssati à , fed aggradevole a tutti. Gli au- 
guro fortuna corrispondente ad auspicj cosi 
favorevoli -, e con la più grata, affettuosa > 
e sincera stima mi protesto 


Al Sig. Conte Danieli.© Florio , con Cui eb- 
bi il Metastasi© vincoli di particolare 
amicizia, e corrispondenza* 


N On ha punto bisogno Vosignoria Ilìu^ 
strissima d’essere informata degl’ iiìtet* 
ni miei candidi sentimenti intorno all’ ammi- 
rabile sua Pindarica Canzone , che con af- 
fettuosa parzialità si è Compiaciuta di co- 
municarmi . Non son essi , nè possono essere 
altri, se non se quelli rhede«imi , che han 
sempre esatto da me le luminose produzioni 
del colto suo felicissimo ingegno , che per 
far onere a! mio giudizio non mi stanco mai 
in Ogni tempo , èd in ogni luogo di prote- 
stare , e ripetere . Per secondare coll’ ubbib 
dienza mia la sua eccessiva modestia , nelle 
replicate attentissime letture da me fitte 
di questo nitidissimo componimento, ho cer- 
cato in eSso con avidità quasi maligna alcun 
piccolo neo, del quale io potessi con qual- 
che apparenza di ragione accusarlo , e non 

mi 
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oii è riuscito di rinvenirlo : anzi mi sono fra 
queste ricerche convinto* che il suo vigor 
poetico fi accresce invece di scemarsi cogli 
anni, e mi sono confermato nella mia antica 
opinione , che debba leggere i suoi versi chi 
vuol saper qual sia il vero incantator ìinguag- 
g io , che si parla in Elicona fra le Muse, ed 
Apollo. Queste incontrastabili verità io son su- 
perbo di conoscere, ed ansioso di pubblicare, 
onde argomenti quanto mi sarebbe cara l’oc- 
casione , eh’ ella me ne somministra, offe- 
rendomi di far precedere una mia lettera 
gli* impareggiabile sua canzone nella stam- 
pa, che dovrà farsene i ma per somma svea- 
tura mia io non sono in istato d’ approfit- 
tarmene : ed eccone l’ insuperabile ostacolo * 
Già da molti anni una quantità di oscurissi- 
mi insetti del nostro Parnaso Italiano , f uno 
imitando l’altro, avean preso costume d’ in- 
viarmi i lor componimenti , e stamparli poi 
colla mia lettera di risposta senza 1* assenso 
mio . Non trascurai di risentirmene , ma il 
mio risentimento non produsse, se non se le 
chiare richieste della libertà di stampare il 
mio giudizio ( o elagio ) co’ componimenti 
mandati. Considerai, che se avessi ubbidito 
solo a quelli, che n’ eran degni, mi sarei 
tirato addosso le vendette de’ moltissimi , che 
non lo erano, e se fo^si stato condescendeu- 

re 
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t© con ognuno , mi sarei veduto il più del- 
le volte costretto a comparir ne’ miei giu- 
dizi o lt chinea di Sileno, o uno sfacciatis- 
simo adulatore : onde non seppi trovar altro 
ripiego , che quello di scusarmi modesta- 
mente con tutti. Questa legge, che per ne» 
cessiti io mi sono da me medesimo impo- 
sta , è divenuta ora inviolabile pel dovuto 
riguardo di non offender persone ,che a giu- 
sto titolo esigono da me rispetto , e delle 
quali ne’ tempi andati per V esposte ragioni' 
non ho potuto secondare le istanze . Sicché 
mi compianga Voisignoria Illustriss . , se noti 
posso prevalermi di una così invidiabile op- 
portunità di onorare il mio giudizio , e non 
si scandalizzi , se mi impone rispetto quel 
genus irritabile vatum , che V imponeva al 
gran Venosino Le rendo grazie del parzial 
pensiero . La supplico di far presente la mia 
venerazione al degnissimo sig. suo fratello , 
e di non cessar mai di credermi coll’ invec- 
chiata tenerezza, ed ossequio. 

} 

Vienna 25 Aprile 1775, 


Al* 
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Allo Stesso . 


D Opo aver prolissamente risposto alTarir 
tecedente di Vosjgnoria Mustriss. me 
tic giunge un’altra con un superbo Sonet- 
to in onore, e gloria mia- E quale eccesso 
mai »d’ estro poetico 1’ ha spinta., mio caro 
sig. Conte , dopo quaranta e più anni di te- 
nera*^ e vera amicizia, ad andar tentando 
di vanità un povero seguace d’ Apollo , che 
ha già deposta la logora , ed annosa sua li- 
sa , e con preziosi incensi da offrirsi unica- 
mente a’ luminosi figli della fortuna? Dio 
gliel perdoni « Se io per le ragioni , che 
nell’ altra mia le spiegai non avessi perduto 
V arbitrio di chiamare al mio soccorso le 
Muse, se non se per 11 esecuzione degli or- 
dini Sovrani ,, procurerei forse di vendicar- 
mene con un altro Sonetto ; ma sono ben. 
contento della legittima scusa , che mi libe- 
ra dallo svantaggioso paragone , e special- 
mente con queste arme corte , eh’ io nct\ 

sona usato a trattare ec. 

• / 


Al -• 


Digitized by Google 




Al Medesimo . 

' v ■' • ‘ A 


L E mie povere fanfaluche canore non me- 
ritano di far numero fra gli scelti ed 


eruditi volumi , de’ quali va Vosi g noria 
lustrissima facendo tesoro Pur semai fa* 


morosa sua parzialità si ostinasse a voler gra* 
duarle a tal segno , aspetti almeno , che ab- 1 
bian esse la veste nuziale, che sta lor pre- 
sentemente componendo in Parigi un corag- 
gioso editore , il quale se compirà t’ impre- 
sa , come la promettono undici eccellentis- 
simi rami superbamente intagliati, ch’egli 
mi ha già mandati per saggio de’ moki , dei 
quali ei vuole adornare- la sua ristampa , 
sarà questa fra le più nitide , che son finora 
comparse alla luce, e nella sua biblioteca 
sarà scusata allora in qualche parte 'la me- 
diocrità del quadro dall’ eccellenza della cor- 
nice ec. 


Vienna 30 Aprile 1 XVI; 

•• . . - ■ • t 
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Ad un Amico in Milano . 

D AI!» descrizione che io vi ho fatta del- 
la morte immatura di questa Sovrana, 
e del contemporaneo gravissimo male della 
mia Padrona comprender potrete quanto vi- 
vo sia stato il dolore da me provato in questi 
luttuosi avvenimenti. Si leggeva nel mio 
sembiante a chiare note 1* interna agitazio- 
ne dell 1 animo , nè v* era persona . a cui oc- 
cultar la potessi . La mia ' confusione , il 
pianto 1’ esser quasi di continuo per le 
Gallerie dell’ Imperiai Palazzo, ed il chiede- 
re continuamente a’ medici , ed alle Dami- 
gelle di Corte ragione dello stato della pa- 
drona non potevano render che troppo pa- 
lese alla moltitudine de' Cortigiani la confu- 
sione, e l’eccesso del dolor mio . Vi assicu- 
ro , amico , che tra le molte , c funeste ca- 
tastrofi , a cui sono rimasto per anni 65 fin 
qui soggetto, questa si sarebbe potuta con- 
tare per la più dolorosa di tutte , se la 
divina Providenza non si fosse placata alle 
vive preghiere de’ sudditi &c. 

Vienna 1767. 

A Mon- 
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A Monsieur Hàke celebre Professore di mu* 
sica detto il Sassone sopra il dramma ititi* 
' solato Attilio Regolo. 

D AI di , che sono partito da Vienna . il 
mio amatissimo monsieur Hasse mi sta 
sul core t : ma non ho potuto finora esser 
suo, perché in questo affaccendatissimo ozio, 
in cui mi ritrovo, io sono appena mio quan- 
do dormo. Le passeggiatele cacce, la mu- 
sica, il gioco, e le cicalate m* impegnano di 
maniera * che non resta un momento agli 
usi privati, senza defraudarlo alla società, 
nonostante , io non so più contrastare con il 
rimorso di avervi negletto oltre il dovere , 
od eccomi ad ubbidirvi. 

Ma che cesa vi dirò mai , che voi non 
abbiate pensata? Dopo tante illustri prove 
di sapere , di giudizio , di grazia , di esprei- 
rione , di fecondità , e di destrezza , colle 
quali avete voi solo finora interrotto il pos- 
sesso del primato armonico alla nostra na- 
zione ; dopo aver voi colle vostre note- 
seduttrici ispirata a tanti e tanti compo- 
nimenti poetici quell’anima, e. quella vita 
delle quali gli autori loro non avevano sa 
Tarn. Uh k pu- 
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puro fornirli, quali lumi , quali avvertimen- 
ti , quali direzioni pretendete mai , che iq 
vi somministri ? Se ho da dirvi cosa in que- 
sto genere , che voi non sappiate , la mia 
lettera è finita . Se poi m’ inviate a tratte- 
nermi ragionando con ypi, sa Dio , quando 
saprò ridurmi a terminarla. 

Ora poi’, che f Attilio deve pur essere 
la materia di questa lettera, incomincierò a 
spiegarne i caratteri , che forse non avrò 
così vivamente espressi nel quadro , come ia 
mente li ho concepiti. 

In Regolo dunqtte io ho preteso di cia- 
lde l’idea di un eroe Romano di una v ir* 
tu ( secondo le false idee de’ Pagani ) consu- 
mata>.oe>n meno per le massime , che per 
la pratica, e già sicura alla prova di qua- 
lunque capriccio ideila fortuna . Rigido , e 
scrupoloso osservatore così del giusto, e del- 
l’onesto , come delle leggi, e de costumi 
consagrati nel suo paese e dal corso degli 
anni, c dall’ autorità de’ maggiori , sensibile 
a tutte le permesse passioni della umanità , 
ma superiore a ciascuna , buon guerriero , 
buon cittadino, e buon padre , ma avvezzo 
a non considerarti mai disinto dalla sua pa- 
tria , e per conseguenza a non contar mai 
fra i beni, o fra \ mali della vita, se nota 
gli eventi o giovevoli , o nocivi a quel tu;« 

W , 
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eoi di ctìi ji trova egli esser .parte , ami?» 
•di gloria ». ma- cpme dfU’unicg guiderdone,, 
al quale debbano aspirale i privati col,, sa- 
Orificio defila propria alla pubblica uylità. 
.Con quest?; qualità intèrne io attribuisco al 
<mio protagonista un escefiAre maestosa , ma 
«enza fasto*, riflessivo » ma sereno r autore- 
vole » ona-' umano , eguale, considerato, e 
composto. Non mi piefcej?e<hl?e * cj[ie si j con- 
citasse mah nella vece ve ne’mqti, stnonehe 
in due vjO atte ?‘*i dell! opera , u,e’ quali la 
lenstbilerdi-verMtà dal costante tepore di tut- 
to /il eòo rimanente contegno irebbe risal- 
tale colla:, distinta vivacità dell^ .^espressio-» 
nfe* gli adèrti ; suoi ; dominanti^ ; ct)e sono 1^ 
patria, e la gloria. Non vi spaventate » ca- 
ro monsteurr Hasse * $ard piè l^reve nella e- 
sposizioneì degU altri caratteri r • -, «, 
Nel personaggio del Console JVfanlio iq 
ho , preteso di rappresentare uno di quei 
grand’ uomini , che in mezzo fa ?utte le virtd 
civili, /e militari lasciano ; dominarsi dalla 
passione della emulazione oltre il grado lo- 
devole . Vorrei^ •che'* comparisse questa ri- 
valità , e questa poco favorevole, (disposizio- 
ne dell* animo suo verso. Regolp^ così nellp 1. 
Scena , ch’egli fa con Attilia » cpmq nel prin- 
cipio dell’altra, nella quale il Sepalo ascplfa. 
Regolo i e l' A>nbjsciator« ^rygiMse.. Cgtji, 
•„ '• l! : il 
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41 suo cambiamento in rispetto j ed iti réne» 
nerezza per Regolo renderà il suo carattere 
più ammirabile} e più grato, esalterà la 
virtù di Regolo nel dimostrarla «feconda 
d’ effetti così stupendi , e farà strada alla IL 
Scena delf Atto //, eh’ è quella per cui io 
mi sento la maggior parzialità . <11 distintivo 
del carattere di Manlio è la naturale pro- 
pensione alla emulazione « che anche dopo 
il suo ravvedimento rettifica, ma non depone. 

Publio è quel leoncino, che' prometta 
tutte le forze del padre, ma nòn ne ha 
ancora le zanne, e gli artigli; onde in mez- 
zo agli impeti, ai bollori, ed alla! inespe- 
perienza della gioventù si travegga quale 
sarà 'nella sua maturità. 

Licinio è un giovine grato , valoroso » 
e risoluto , ma appassionato oltre il dovere ; 
onde si riduce tardissimo a convincersi di 
essere in obbligo di sagrificare il genio della 
sua donna , e la vita medesima del suo be- 
nefattore alla gloria , ed alia utilità della 
patria . 

Amilcare c un Africano non avvezze 
alle massime di onestà, e di giustizia , della 
quali facevano allora professione i Romani , 
e molto meno alla pratica di quelle, onde 
dal bel principio rimane confuso , non po- 
tendo comprendere una maniera di pensare 

t • 
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«òsi diversa da quella del suo paese. Co- 
mincia a poco a poco a conoscerla « ambisce 
di emularla , ma per mancanza di misura 
va molto lontano dal segno; pure nella sua 
breve dimora in Roma , se non giunge ad 
acquistare la virtù Romana , perviene al- 
meno ad invidiare chi la possiede . 

La passione dominante di Attilia è la 
tenerezza per suo padre, alla quale pospone 
Roma medesima, non che V amante.. Con- 
vinta dell’ autorità , e dall’esempio, adotta 
finalmente i sentimenti paterni » ma alla 
prova di quella fermezza , eh’ ella vorrebbe 
pure imitare, si risente visibilmente, vinta 
dalla debolezza del sesso. 

In Barce io mi sono figurato una bella 
vezzosa , e vivace Africana . Il suo tempe- 
pera mento , qualità propria della nazione , è 
amoroso, la sua tenerezza è Amilcare , e da 
quello , e da questa prendono unicamente 
moto tutti i suoi timori, tutte le sue spe- 
ranze, i pensieri tutti, e tutte le cure sue, 
e più tenace del suo amante medesimo della 
morale Africana , non solo non aspira a! par 
di quello ad imbeversi delle magnifiche idee 
di gloria , che osserva in Roma , ma è molto 
grata agli Dei, che l’abbiano cosicene prc- 
fervata da quel contagio. r- : 

Qoetse sono in generale le iìjonomie , 

v 'che 
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che io mi era proposto di ritrattare ; ma voi 
sapete, che il pennello ncn va sempre fe- 
delmente sulle traceie della mente . Or toc- 
ca a voi , non meno eccellente artefice , che 
perfetto amico , l’abbigliare con tal maestria 
i miei personaggi , che se non dai tratti del 
volto, dagli ornamenti almeno, e dalle ve-- 
su siano distintamente riconosciuti . 
c. Per venire , poi come voi desiderate , 
a qualche particolarie, vi parlerò dei recita- 
tivi * che secondo me possono essere animati 
dagli strumenti; ma io non pretendo accen- 
nandoveli di limitare la vostra libertà. Dove 
il mio concorre col voto vostro * vaglia per 
determinarvi , ma dove siete da me discor-, 
de, hon cambiate parere per compiacenza. 

• -r Nel I. Atto dunque trovo due siti v 
ne’ quali gli strumenti possono giovarmi ► Il 
primo, è tutta l’aringa di Attilia a Manlio. 
mila. II. Scena* nel verso : - 

. A thè vengo l Ab fino a quando i . . . 

•» ^ •> * t • - » , 

•. Dopo la parola A che vengo , dovrebbo- 
no incominciare a farsi sentire gli stromen- 
ti, ed or tacendo, orai accompagnando , or 
rinforzando dar calore ad una orazione già 
per se stessa concitata, e mi p piacerebbe « 
che non abbandonassero Attilia , se non do- 
po il verso 
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ha barbara or qual è, Gartago , o Roma ì 

Credo per altro particolarmente in que- 
sto caso , che convenga guardarsi dall’ in-, 
conveniente di far aspettare il cantartte 
di quello, ché il baSsó solo esigerebbe; 
poiché tutto il calore della orazione s’ imie-s 
piderebbe , e gli stromenti , invece di ani-' 
mare , snerverebbero il recitativo , che di- 
verrebbe ili quel caso un quadro spartito» 
nascosto * ed affogato nella cornice * onde 
sarebbe più vantaggioso * che non ne avesse. 

L’altro sitò è nella Siena VII. dell' Atta 
medesimo , ed è appunto uno di quei po- 
chissimi luoghi, ne’ quali vorrei* che Atti- 
lio abbandonasse la sua moderazione, e si 
ricordasse più del costume. Sono soli dodici 
versi, cioè da quello, che incomincia' 

* w *••• t * 

Io venissi a tradirvi . . . i ; 

• ^ , * 

Fino a quello , che dice * 

- Come al nome di Roma Affrica fremii 

» ’ 4 % * . 

Se vi pare di farlo, vi raccomando (a 
fià raccomandata economìa, di tempo, ac- 
ciocché l’Attore non sia obbligato ad aspet- 
* ■ tare* 
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tare , e si raffreddi così quel calore , ciré 
io desidero , che si aumenti . E giacché sia- 
mo alla Scena VII. dell * atto I. , secondo il 
piacer vostro vi dirò , che dopo il verso di 
Manlio , T accheta . Et viene , parrai neces- 
saria una brevissima sinfonìa , così per dar, 
tempo al Console , ed ai Senatori , di anda- 
re a sedersi , come pure perchè Attilio possa 
venire senza affrettarsi, a pensare. Il carat- 
tere della sinfonìa dee essere maestoso , len- 
to , e (se tornasse bene al motivo , cho 
sceglierete ) qualche volta interrotto , quasi 
esprimente lo stato dello dell’ animo di Re* 
golo , nel riflettere , che ritorna schiavo in 
quel luogo, dove altre volte ha seduto 
Console . Mi piacerebbe , che in una delle 
interruzioni , che io desidero nel motiva 
della sinfonìa, entrasse Amilcare a parlare» 
e che tacendo gli Stromenti , nè facendo 
ancora cadenza, dicesse egli i due versi 

Regolo a che £ arresti} E forte nuove 
Per te questo soggiorno ? 

E che non si concludesse la sinfonìa 
senonche dopo la risposta di Regolo , 

i * . 

Penso qual ne partii , qual vi ritorno . 

Avvera 
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' Avvertendo peraltro , che dopo le pa- ' 
rote qual vi ritorno, non facciano altro gl» 
stromenti , che la pura cadenza • 

Nell Atto IL non vi è altro recitativo 
a parer mio , che la Scena a solo di Rego- 
lo , che comincia . 

■ Tu papifi , 0 mio cor} ... * 

. i ? ; . „ . . 

Ed è la VII. dell Atto , che richiede 
accompagnamento. Questa dovrebbe essere 
recitata a sedere fino alle parole 

, . ... Ab no de* vili i 

* Questo è il linguaggio . 

sì. Ed il resto in piedi ; ma cadendo V usci- 
ta di Regolo nella mutazione della Scena 
da corta in lunga » sarà difficile , che egli si 
trovi a sedere . Perciò , affinchè ( se non può 
trovarvisi ) posta lentamente andarvi , arre- 
standosi di quando, in quando , e mostran- 
dosi immerso in grave meditazione , dicen- 
do ancora , se vuole , qualche parola del 
principio della Scena , è necessario , che gli 
stromenti lo prevengano * l’ assistano , e lo 
secondino . Finché il personaggio rimane a 
sedere, tutto ciò, che egli dice, sono ri* 
flessioni , dubbj , e sospensioni , onde danno 

luogo 
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luogo ~a modulazioni -improvvise , :e vtdné* 
ed a qualche discreto .intervallo da occu-r 
parsi dagli strame irti -, -ma, subitochè si leva, 
in piedi, tutto il rimanente dimanda, riaolu- 
zioue i ed energìa t onde «icone la mia prp-* 
mura per la economìa di tempo * coaie di* 
sopra ho desiderato . E’ giacché siamo in que- 
sta Scena, vi prego “din correggerò 1’ origi- 
nale da me mandato nella maniera seguen- 
te.- Vi è un j senso, che nel rileggerlo pre- 
sentemente mi è sembrato bisognoso di mag- 
gior chiarezza* ; v;.; . > . * -ì. . c . . 

. * . * Ah no de’ vili 

Questo è il linguaggio inutilmente nacqué 
Chi sol visse a se. stesso »_ e sol da questo 
Nobile affetto ad obliar s impara 

- Se per aitimi . Quanto ha di ben la terni. 

- Alla gtoria si dee ; #* * 

Benché nell' At>té ìli. % noti menò ché 
begli altri due * vi siano de' luoghi da me 
negletti # -che potrebbero* opportunamente 
essere accompagnati da’ violini * tuttavia a 
me pare i che non renda conto il ridurre 
troppo familiare questo ornamento, e mi 
piacerebbe * che nel 111 Atto partieoi àrmen-' 
te, non si sentissero recitativi con istromenti 
fino all* ultima Scena. Questa è- prevenuta 
dallo strepitoso tumulto del Popolo , che 
$tida Remota resti. Il fracasso di queste gii* 
‘ da. 
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da dev>e essere grande , perchè i imiti il ve- 
ro , e per far vedere , qual rispettoso silen- 
zio sia capace d’ imporre ad un popolo intie- 
ro tumultuante la sola presenza di Regolo.. 
Gli stronfienti debbono tacere quando par- 
lano gl» altri Personaggi , e possono , se si* 
vuole , farsi sempre sentire quando parla il. 
Protagonista in questa ultima Scena , varian- 
do per altro di muovimento » e di modula- 
zione , a seconda , non già delle parole , o 
de’ sentimenti * come fanno , credendo di fa- 
re ottimamente gli altri Scrittori di musi* 
ca » ma a seconda bensì della situazione del- 
V animo di chi quei sentimenti, o quelli? pa* 
rola pronuncia, come fanno i vostri pari; 
perchè ( come voi non meno di ma sape- 
te ) le parole , ed i sentimenti medesimi pos- 
sono essere, secondo la diversità del sito, 
ora espressioni di gioja , ór di dolore, or 
«T ira , or di pietà . Io spererei , che uscen- 
do dalle vostre mani , non potesse tanto re- 
citativo, accompagnato sempre dagli stro- 
snenti , giungere a stancare gli ascoltanti . 
In primo luogo, perchè voi conserterete 
quella economìa di tempo, che io tanto ho 
di sopra raccomandata , e principalmente 
poi, perchè voi sapete a perfezione l’arte, 
colla quale vadano alternati i piani , i forti, 
* rinforzi, le botte ora seccate , or congian- 
/ v te 
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te, le ostinazioni , ora sollecite , or lente , 
gli arpeggi , i tremuli , le tenute, e sopra 
tutto quelle pellegrine modulazioni , dell* 
quali sapete voi solo le recondite miniere * • 
Ma se a dispetto di tanti sussidi dell’ arte, 
foste voi di parere diverso , cedo alla vo- 
stra esperienza , e mi basterà , che siano ac- 
compagnati da’ violini i versi seguenti , cioè 
i primi dieci dal verso . 

Regolo resti ! Ed io l’ ascolto ! ed io 
Fino al verso 

Meritai V odio vostro . 

Poi dal verso 

No , possibil non è , de’ miei Romani 
Fino al verso 

Esorto Cittadin, Padre comando. 

É finalmente dal verso 

Romani addio , siano i congedi estremi 
Sino al fine. 

Voi credete, che la seccatura sia ter- 
minata , Signor no . V’ è ancora una codetta 
da scorticare. Desidererei, che l’ ultimo co- 
ro fosse uno di quelli , co’ quali avete voi 
introdotto negli spettatori il desiderio per 
1’ innanzi incognito di ascoltarli ; e vorrei , 
che segnando in esso quell’ addìo , col quale 
i Romani danne a Regolo l’ ultimo conge- 
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do , faceste coaoscere , che questo coro , no* 
è , come per 1* ordinario , una superfluità , 
ma una parte necessarissima della catastrofe. 

Ho finito , non già perchè mi manchi 
materia , o voglia di- parlare con voi , ma 
perchè sono veramente stanco , e per tema 
di stancarvi . Il sig- Annibaie desidera , che 
io gli scriva alcuna cosa sulla sua parte . Vi 
prego di leggergli quello , che può fare per 
lui. Io non ho tempo di rileggere quello, 
che ho scritto pensate se posso avere per 
copiarne una parte . 

Dite mille permesse tenerezze in mio 
«tome alla impareggiabile Sig. Faustina , e 
credetemi a qualunque prova, . 

Vienna del 


Al Sig. Avvocato Maestro Auditore nella 
Regia Camera de’ Conti di S. M. Al P^e „ 
di Sardegna , Luigi Filipponi . 

N On mi è giunta senza qualche funesto 
precursore 1* infausta novella della man- 
canza del degno suo genitore, e mio anci-- 
co , e cordialissimo amico Sig. Tommaso 
Filipponi , La lunga insolita parentesi da 

lui 
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lui incominciati della nostra corrispondenza 
*mi aveva già da qualche tempo cagionato 
un nero sospetto, ch' io non osava sotto- 
porre alle mie ricerche per timore di veri- 
ficarle . Dal vivo mio giusto dolore com- 
prendo qual debba esser quello di V 5 . Illu- 
strissima ferita nel tempo istesso nelle due 
più sensibili parti del cuore . Ma s* io non 
posso pretendere il compatimento a lei dq- 
mto, mi creda al vero ch'io merito , eh’ 
ella non mi sdegni compagno nella sua af? 
dizione, e nel contraccambio d’ affettar al 
quale siamo entrambi vicendevolmente ob- 
bligati . Mi perdoni l’ involontaria brevità:* 
e mi creda con la più sincera > ed ossequio- 
sa stima 

Vienna 17 Marzo 1779. 



Al P. Giambattista Martini M. C. 

- - . 1- t • - t .. 


L A somma gentilezza di vostra Paternità 
Molto Reverenda corrisponde alle altre 
sue ammirate e conosciute qualità che tan- 
to la distinguono. La giovane compositrice 
non ambiva, inviandole qualche saggio degli 

stu- 
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ftudj suoi , che avvertimenti , e correzioni ; 
ed ella dia voluto onorarla di approvazioni , 
e di lodi . Varranno queste per incitamenti 
a meritarle in avvenire, servendosi per gui- 
da delle magistrali note , elle si è V. P. M. 
R. compiaciuta inviarle: e che bastano per 
far conoscere , che 1’ autore delle medesime 
ha saputo accoppiare» con facoltà poco co- 
mune , la. rigida» profondità della scienza 
all’umanità» e della grazia . 

* Quando voglia onorarmi del prezioso 
dono del primo volume della sua storia mu- 
sicale si compiacerà idi .consegnarlo al nostro 
bravo onorato , e amabile ; signor Carlani * 
che a tenore delle mie preghiere starà peé 
favorirmi sull’avviso di qualche opportuna 
occasione , onde a suo. tempo sicuramente 
trasmetterlo . Mi onori intanto d’ alcun suo 
riverito comando: con la dovuta giuwissi-r 
ma stima, e riconoscenza credendomi etep*. 
riamente ' : i . ; • 

, r • '•'i* « 

Vienna 9 Marzo ; 


Al- 


\ 
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Allo Stesso. 

N On ho risposto pia sollecitamente tU* 
ultima gentilissima di V. P. Malto 
Reverenda per lasciar tempo alle ricerche 
de' codici musicali nella biblioteca Cesarea. 
Jeri ne ho ricevuta la nota, ed oggi reli- 
giosamente gliel’ accludo. Io non ho scritto 
altro Dramma per le nozze del nostro At- 
ciduca, che l' Alcide al Bivi». Si è cantata 
in quei giorni medesimi una serenata ioti- 
tolata la Tetide di composizione del signor 
Migliavacca poeta del Re di Pollonia assai 
bene scritta . Nel corso poi del carnevale 
si sono recitate nel Teatro pubblico un’ ope- 
retta intitolata 1* Armida imitata dal Fran- 
cese dal medesimo poeta e l’antica mia Is- 
sipile. Il mio Alcide dunque , la Tetide, e 
I* Armida sarano consegnate in un piego a 
V. P. Molto Reverenda dal corriere del si- 
gnor conte Alberti , che parte di qua fra 
pochi giorni alla volta di Firenze, e passe- 
rà per Bologna . 

Sono impaziente d* ammirare il suo li- 
bro i bench’ io non iniziato ne’ misteri armo- 
nici , 
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hìcì o almeno poco 'i sfarina t&» non* potc^ 
jgiudicarne che come il cieco; de’ colori . >ri 
c...vrl<ft mie Accende non mi permettono 
.oggi di dilungarmi onde portandole^ rie rj- 
yprenne:- della nostra; compositrice, che ani- 
jn4ta £ f dalle approvazione di < V. P-,. Molto 
-Reyerenda lavora indefessamente la nuova sua 
Messa , pieno della più alta ^ € perfetta sti- 
lila mi dico, .j . L • j » : - , T . • 

< n 9 t o»n*y c i t h-: ,.| A . , 

: Vienna ^Maggio, i^4 1 . » irr: d •« t 
~_h i:. j « s • . il* o.. « • ?;»;». , 

' 'di 1 ;m i. . : ì 

•Allo Stesso ;y 

F inalmente essendo giunto il- bagàglio del 
signor Duca di S. Elisabetta , mi è stato 
consegnato jer l’ altro il jprlmo volume della 
storia della musica dalla P. V. Molto Re- 
verenda gentilmente inviatomi:» Ne h«T~$i- 
bito avidamente trascorso e ' la tettivi oe- 
.dicatoria, e ib poemiov e alcuni deprimi 
capitoli v e sin qui posso congratularne .> còti 
P autore , piacendomi sommamente- eo.T idea 
dell* impresa ,-fr lo ; stile ,i e -tU’ ricca erudj- 
zione di cui il libro dee pfer necessità esser 
ripieno:- -ma temo* molto "pbe 'ingolfandosi 
poi ella irei* progresso in alto «!flare>, *o s pd- 
///. _ / ver© 
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-vero profano , non «istrutto de profondi af* 
moniti misteri» mi «troverò «per mia colpa 
fra le tenebre d- «gicto , e «perciò incapace 
è* conVpsacetmeue * e di formarne giudizio . 
A dispétto par altro dt questo evidente ri- 
schio ip tirerò arditamente innanzi la f ^lec- 
ita** V ala metto tempo «rassegnato a tro- 
var giornalmente nuovi a*gm<en«h palpabili 
del moltissimo che ignoro , Le rendo intanto 
vivissime grazie del prezioso dono, e augu- 
randomi perspicacia sufficiente* poterle ren- 
der giustizia, pieno di stima, e di ricono-* 
scenza" flit dico 

Vienna 9 1 LttgHo i%6i. 

• ?2 ù :rr .Vi • *>: 70 »<■£:“ 

b ? r ' - r.AiJLLQ SrfFSO • ' r ! J •; ’ 

.. I o' ' \ .7 }% *••'•'** 

D tÀlle mani del degnissimo signor Ab. 

I rPreti porgitore della presente passaro- 
no ieri sul mìo cimhalo i duétti magistrali, 
di cui V. ,•$ Rina, si ò compiaciuta di fri- 
nii dono., La giovane nostra compositrice 
gli eseguì tutti ad. uno ad uno assistita da 
un’ altea voce. S abbiam concluso ,;iche ser- 
viranno questi per lungo tempo di «cuoia a 
lei, e d* lùaofiKé a me; .siccome sono al 
'o^v k . ' \ 'A rtc- 
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presente argomento di ammirazione . Io le 
*dno gratissimo e del donò , é dèlia predi- 
lezione . che ha mostrata per le mie rime . 
Sospiro le occasioni di ubbidirla , e sono in- 
tanto con la più sincera, e perfetta stima 

• j Viemtà 14 Mafzo 1764; 

v 

* - ^ ^ . . 

J ' * ff ■ * i ■ «■ ■» * 

l 

* « 4 - 1 

or- Ai» Medesimo < 

*; ’ « 

M I ha sommamente consolato il gentilis- 
simo foglio di V. $■ Illustrissima scor- 
gendo in esso esser ella contenta de* saggi 
da me inviati, e son superbo d’ essermi così 
fatto benemerito eoi pubblicò avendo som- 
ministrata qualche pietra alla costruzione al 
suo sublime edificio. Il sìgnov Mautines Cu- 
stode di questa Cesarea Reai Biblioteca, .e 
ia sua indefessa sorella le rendono il dovuto 
contraccambio delle di lei cortesi espressio- 
ni . Ed io augurandomi altre occasioni di 
servirla pieno delk più riverente stima 
mi dico > . 

• • • » • • ■ • • ■ » .... ì ... . • . 1 

Vienna 2 Agosto 1765. 
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V. ■ * ^ WÉ < « 

Al Medesimo . r r 

• . # I » ' f J J i M 4 

L ’Inaspettata disgrazia avvenuta al de- 
gnissimo signor Ab. del Monte, già 
nota certamente a VS. Illustrissima , e qui 
universalmente compatita , mi ha ritardato 
di molti giorni il piacere di ricevere il 
gentilissimo suo foglio del 7 dello scorso 
Gennaio, fattomi rendere dal povero pazien- 
te nel fine della scorsa settimana. Un mio 
v domestico a lui da me immediatamente in- 
viato con la sincera offerta della pronta mia 
servitù in quanto ella vaglia , e possa esser- 
gli utile , mi ha riportato per parte di lui 
la consolante novella , che egli si ritrova 
in così buono stato quanto è possibile di 
ritrovarsi con una gamba rotta : che vuol 
dir ( cred’ io ) che la guarigione non sarà 
tarda , nè lascerà incomode conseguenze . 
Subito eh’ ei sarà visibile non trascurerò di 
andarlo a riverire in persona a dispetto di 
duecento gradini in circa , che convien sa- 
lire per sollevarsi sino alla sua aerea abi- 
tazione . 

Sono impazientissimo così del secondo 
volume della sua crudelissima istoria , come 

de* 
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de' duetti, c terzetti, ch'ella ci fa sperare « 
e sarei «uperbiosissimo dì poter conferire cort 
qualche tosa inediti al suo lodevole lavoro: 
mèt tutto tiò eh’ io scrivo è per ordine della 
cbtte , e questo, e si produce, e si stampa 
subito: o, se se ne sospende per qualche 
accidente la produzione , si serba per le 
eventuali occorrenze : ed io non ho 1’ arbi- 
trio di pubblicarlo . 

Si conservi gelosamente all’ onore della, 
nostra Italia , e mi creda sempre con ia pià 
giusta , e riverente stima 

Vienna A 3 Febbrajo 1768- 


Allo Stesso. 

T Rovai giorni sono sopra il mio tavolino 
il secondo volume della dottissima ope- 
ra del mio degnissimo P. M. Martini , e 
questa mattina un compitissimo suo foglio 
senza saperne il benevolo portatore : ma non 
potendo ignorare V amica , e generosa mano 
da cui mi viene un così prezioso dono , ed 
una così obbligante lettera , mi dichiaro de- 
bitore del vantaggio eh* io ritraggo dal pri- 
mo , e dal contento, che mi cagiona la se- 

se- 
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Concia . Mi approfitterò 41 quello per quan* 
to si stende la mia limitata intelligenza mu« 
sicale, e procurerà, che sia resa (a giusti-, 
zia, che è dovuta all’oracolo deli’ armonìa . 
Dopo que&te riprove dell* gratuita « ma af- 
fettuosa parzialità sarebbe istanza importu- 
na il dimandarne la continuazione , quasi 
eh’ io potessi ancora reputarla dubbiosa . 
è ben preciso mio debito l’ assicurare il chia- 
rissimo donatore dell’alto pregio in cu» ten- 
go il suo clono , « del vivu desiderio , eh’ io 
sento i di meritare va alcun modo così gen- 
tili attenzioni . Confermandomi intanto con 
la dovuta affettuosa no» t*epQ, uba dispet- 
tosa stima . 


Vienna 4 Marzo 1771. 



Am»ó. $TB$so. t 

. • ' ■ 4 J . . I 

D AI, signp^ Antonio Baroni mi fq ieri 
Consegnata la /nuova dissertazione De 
usus progress ioni s geometrica in musica > e 
subita, cqn avidità \iposi l’ occhio : ma pre- 
sto ro’ avvidi , che npn era per me lettura 
da fare in fretta « Pqod&jerò. con V attenzio- 
ni*, eh*. ify : rita il dotto lavoro di ritrarne 

• quel 

/ ' 
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«nel piacer®»» * qitei lami de qmalr la mia 
MtteUigehz* è capace*- Le sono intawiwr gra-* 
rissi mo ' diri preziosa dono : e' augurandole 
lungamente florida» quella saluwv ah..>0ilèieci« 
lodevolmente impiega nell’ accrescer lustro 
alla nostra Itali* , piena dTaflsttt® drrtcono* 
sterna 4 e di stima mi confermo . 



> « • 

AI sterro* & Laici LocATEtet è Oenova. 

av • 


N On v* è piu givistó risentimento di quel» 
lai che nasce in 'NÉ. S» Illustrissima dal 
redersi defraudar là gloria de’ propri sudo- 
ù : nè. premura piu cotitotertdabikvcft^qUel- 
t di racqtiistarla . Non è mio solamente , 
«a comune interessi d? ogni scrittore \* et#- 
tnr seco a parte e dell* un» d> dall’ altra f eti- 
de eccomi prontissima: a pubblicai* ;<4*iaiftto- 
vote le piaccia * eh* iei bou ho mani nè scrlt- 
IO v nè pensato il componimento intitolato 
la Hd delta Crac* r Maéndo' essa so 

comifaucé avvisarmi * attribuisce il mia nome 
lo stmpàtor Bolognese: lèi londr cosi' potetf 
red u questo furto*;cfoe avendolo ig^drata 
fin oa sono* esente fin dalle compiacenza # 
illa (pale avrebbe potuto i sedurmi ' un ef- 
fe*, (he mi onora. So per àltsoi buotf gra- 
do a 
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do a cèlli m’ ha procurato- per questo j ben* 
chè obliquo cammino , l' acquisto della sua 
amicizia: la prego a somministrarmi occasio'* 
ni di meritarla , ed a credermi intanto. . f 

t * t « i * I * • • J fi • « ’ j . } m 

: Vienna se Marzo IZ 49 - : :u.n i i 

, I fi ’i" *. il. . . ÌA ih C , SS. . ' i 

La sopra scritta lettera si trova , cotm 
qui e copiata ne' registri delle mie lettere . E 
perchè non se ne possa dubitare , /’ ho sotto - 
scritta-di propria mano . Vienna 2.6 Giugno 1755 
Pietre Metastasi. 
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■;A 1 ' signor Abate- Angelo Mazza, t:\ : 
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it^Al signor Contè Magaulis , eh' ebbi L 



* sorte Inoli’ uscir idi casa d’ incontra» 
alla mia porta , già sono ben dieci giortf i 
e che ho poi arèplica mente cercato in; iva *> , 
non per' debito scilo,. ma per la vaghezz.di 
ragionaroseco ,?cbe miiav t evano cagiona» le 
a-.v.venemti sue ©di-obbliganti maniereiT'mi 
furonoi consegnati! insieme còn un jjje ifilis- 
ymo foglio, i due saggi poetici, de q/ali è 
piaciuto a V. S, Lllnstrlss. di farmi doncj. Ho 
letto tutto, « riletto in gran parte £11 la 
compiacenza.,» crccn l’ ammirazione , cht <me v 
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ntanoncosànricchi , e sudati lavori. Ella nori* 
ha punto bisogno del voto mio per assicu^ 
rarsi d’ occupare un distinto luogo in Parna- 
so : ne sono mallevadori ben più sicuri gli 
invidiabili suoi talenti , la dottrina di cui 
gtt ha 'già guarniti , l J indefessa sua applicà- 
zione , e la ridente stagione degli anni suoi, 
nella quale ancorasi rittóva. Che mai non 
si dovrà aspettare da un terreno , che pro- 
duce frutti’ 'così maturi , quando a péna se 
ne potrian pretendere i fiori? lo non saprei 
immagina» ostacolo , che possa trattenere i 
suoi voli se* non la propria sua docilità . li 
naturai bùon senso armato di tante pelle-* 
grine cognizioni , per uscir dai sentieri già* 
dagli altri frequentati , convien che si fidi 
a se, stesso V e che finalmente ricerchi nella 
meritata libertà del proprio giudizio le si- 
cure sorgenti dell’ utile , e del diletto. 

Non aspetti 1 eh’ io le parli della elo- 
quente , e seduttrice sua lettera , nè del su- 
perbo poètico sonetto che l'accompagna: 
anche idi sotto al velo della protestata mo- 
destia trasparirebbero le tentazioni di va- 
nità che } l’unoe V altra m’ inspirano . £e ba* 
sti esser sicura che sensibilissimo a’ suoi do- 
ni * «d alla affettuosa sua gratuita parziali- 
tà ; io gliene rendo , e gliene renderò sem-* 
pre quel giusto* contraccambio di ben fon* 
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data e riverenti stima, cori cu» m» protese» 
frattanto. . 

Vienna 1 $ Agosto 1 166. 



Al Medesimo*, i 

- : . :• JO.p.: i.t . v . 

I L poetico lucidissimo velo , sotto il ; quale 
ha V S. Illustrisi, non so se nascosti » 
mostrati i misteri di cotesto talamo- Rea lei 
l'omaggio de’ fausti auguri, ehg sul comin- 
ciar dell’anno ha ella obbliga ti ad olTtic se- 
co agii adorabili suoi Sovrani »i: !nj.a.- . 

: • . .. • ii ih' ' 

. Quei che entità t età nostra dirami* i . 

. T' r.ii 

E i ritrosi difficilissimi numeri resi in ir abil- 
mente docili, ed ubbidienti nei canto con- 
sagrato alla Beata Vergine Addolorata , an- 
nunciano tutti concordemente il Poeta M* 
la cannone per $anta Cecilia ne stabilisce il 
carattere, e pienamente dichiara, quanto 
«Ha sia caro alle Muse . Ridonda cotesto 
vivacissimo componimento di mio vi e gran- 
di pensieri , e scintilla d’ immagini lamino- 
se, e pellegrine . Si scorge io ewo qual U 9 D 
«nigiitule sappi» far V Autore di certi ag~ 
■.e giunti 
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giunti felicemente arditi , che formano il 
più splendido incanto delia favella de’ Mu- 
mi: e con qual misura non conosciuta da 
molti sappia egli e salire , e arrestarsi su 
quegli ultimi punti d’ elevazione , oltre i 
quali degenera in vizio il perfetto. 1 due 
veri» « 

M aprirà il varco » e tacquero 

& le tempeste e il tuono . 

Sarebbero degnissimi d* aver luogo fra gli 
^empj del sublime » che ci ha proposti Lont- 
g'mo • lo me ne congratulo sinceramente se-, 
co’, e con quella piccola dose di facoltà 
profetica* che mi tocca almeno come vec- 
chio sacerdote d’ Apollo , * 0 ' presagisco a’ po- 
nevi in lei uno de* più distinti ornamenti 
del Parnaso Italiano. Misuri V. $. llluscriss. 
dal merito suo la mia stima* e da questa 
V amor mio. 4 e se vuol rendermene Un caris- 
simo contraccambio» mi creda costatemene 
te in avvenire * non già con ossequio solo* 
tea con veracissima tenerezza. 


Vienna %1 Maggio igg». 


Allo Stesso * 


L obbligo che VS. Illustriss. m’ impone 
d* un dovuto contraccambio di lodi * 
per quelle di cui soprabbondantemente mi 
onora nell’ ultimo ufficioso suo foglio , mi fa 
temere che possa comparire per avventura 
appresso di lei gratitudine la giustizia eh’ io 
-rendo agli eletti suoi lirici componimenti, 
de‘ quali si compiace di farmi parte : onde 
evitando ogni espressione , che possa aver 
sembianza d’elogio, le dico con istorica sem- 
plicità , eh’ ella ha saputo mirabilmente fat 
' servire il genio libero scintillante e vivace 
della poesia alla minuta analisi filosofica 
dell' essenza , e dell* attività dell'armonìa .ri- 
cercata in tutte le operazioni della natura . 
Impresa vasta e difficile, perchè suppone-in 
éhi 1* eseguisce perizia uguale in due facol- 
tà ben diverse , e che non ha dimostrato 
artificio meno magistrale nello scoprire (coi 
m’ella ha fatto, poeticamente illustrandoli) 
tutti» più reconditi misterj d’imeneo , e con 
evidenza così luminosa, che potrebbe quasi 
non a torto risentirsene cotesta gelosa Dei- 
tà j a cui non suol esser vantaggioso , che si 


4i- 


Digitized by Googl 



'7S 

diradi la nebbia de’ suoi mistèri : e dico fi r 
nalmente che qualunque soggetto ella trat- 
ti , sia esso filosofico, o amoroso, la copia 
de’ suoi pensieri supera sempre quella delle 
parole ; e la stretta energìa di queste , rese 
docilissime fra le sue mani , non è mai so- 
verchiamente aggravata dall’ abbondanza di 
quelli . Con venti così favorevoli si fan ben 
lunghi e gloriosi viaggi: onde io credo assi- 
curato il decoro de’ miei prognostici. Assi* 
curi' ella anche 1* amor mio del suo gradi- 
mento , con la prova d' alcun suo comando, 
e mi troverà sempre con osservanza eguale 
alla stima. 

. - , o ' . ‘ - * ì i 

Vienna 3 6 Decembre 

• J . * t ì 

1 - ‘ - 

' - 4 t * • . \ , ’ 

- - ' Allo Stesso . ■ ' > 

• • : o • i : •. 

L E tre Odi su gli effetti della Musica , l’ In* 
no al Creatore , e i due Sonetti offerti 
a cotesto Sovrano al cominciar dell’anno, 
de’ quali VS. Illustrisi ha avuta H obbligante 
cura di provedermi , sono a me regolarmen- 
te pervenuti: gli ho già più volte, c sem- 
pre con nuovo piacere, e ammirazione ri- 
letti: ed ho subito riconosciuta nel prezio- 
. . : ' . so 
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$o loro mettilo la ricca , e c me- noti mi* 
ni era , che gii ha prodotti . A cotesto gene* 
re d* eloquenza poetica sempre gravida éi 
pensieri , sempre , sonora , sempre scintillante % 
e sempre eguale a se stessa, non è lecito di 
aspirare a tutti gli abitatoti del Parnaso * 
Ed io immagino già le sublimi occasioni » 
che avrà questa di spiegar le sue .pompi 
ne! poema del Hello , che va presentetfftentd 
sorgendo fra le sue mani . I>eh mio. riverito 
signor Abate, non ne renda tnen sicuro d 
successo facendomi materia dr esso nd »»- 
io canto, come V eccessiva sua parzialità li 
consiglia . Non dia motivo ai lettori di cto- 
minar con troppo rigore il mio merito, ccn 
poco vantaggio: del suo giudizio. ' v 

Pensa ella da suo pari disponendosi a 
dare al pubblico” nella - versione d’ alcun Au- 
tor Greco qualche produzione analoga alla 
carica, che costi degnamente sostiene; co- 
nosco che il genio di Pindaro si confarebbe 
mirahilmeate col svio -, ma le difficoltà ,‘i.cbc 
ella scopre nell’ impresa son cosà solide , che 
non pajoao superabili : e il più f increscevo- 
le deR* affane » è , cfie quando eMa le avrà 
vinte , twn troverà facilmente idonei est*- 
matori della difficile sua vittoria . Pure io 
ho tal fiducia nel vigore * e nella perspic*-* 
eia della sua mente , che teou» di farle tot*i 

to, 
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to, avvaloraodo t suoi dubbi co* miei. Elia 
sente le- sue forze , e nou ha bisogno di con* 
«ig liete . Non cessi di riamarmi , e mi creda 
sempre con essequio uguale alla stima . - 

Vienna Mario * Z ^3* 

* — ■ » *— — — 

• * .’ì» : ' • i f ’ ■ ' • '.?!*• 

Al Signor Abate Silvio Balbi* di Saluzzo. 

N Oft creda effetto della riconoscenza da 
me dovuta all’ eccessiva parzialità , che 
ella mostra per gli scritti miei , quel giusto 
tributo 4i lodi , ch'io sinceramente rendo 
alla superba lettera poetica , che si è com- 
piaciuta inviarmi . Il merito della medesima 
non ha bisogno d’ esser sostenuto, o rileva- 
' eo dalle segrete persuasioni dei mio amor 
proprio : onde separando i debiti di questo 
da quelli, di cui mi carica la verità , e la 
giustizia , non potrei senza rimorso non con- 
fessarle , che da luogo tempo non mi è pas- 
sato sótto -gli ocehj componimento , di cui 
io mi sia tanto compiaciuto . La chiara , no- 
bile , e armoniosa felicità del suo stile , e la 
connessa sceltezza de’ suoi pensieri mi fanno 
ammirar cerne portento la perfetta maturi rà 
<Ullo scritte ùi tanta gioventù dello scritto- 
ci re . 
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re . Se le circostanze a rae ignoti del suo 
stato lasciano alla sua; prudenza! la libertà 
della scelta fra gli studj utili * «/gloriosi i si 
stringa ella pure in perfetta amistà «onde 
Muse : ed io entro arditamente mallevadore 
del distinto, ed elevato {festa , rette :lé toc- 
cherà fra breve in Parnaso . Siccome mi ha 
somministrata così bella occasione .d’ ammi- 
rarla , mi somministri anche quelle di ser- 
virla , e di accreditare la giusti stima*, e ri- 
conoscenza , con cui sono . 

. . • • ; . b n.v r . ' 

Vienna ia Marzo . v '* .!> 

. . •• : 37 rem rii* 

. \ • 

1 .* 1 ■ ■ 1 1 1 h i ■ 

- • ' • . !■'“ * r : , \ * r . r< iì t.: li, 

Allo Stìsso. • ^ ; ; 

• • • • ; ...2 .• . > •• J :: n 

O pportunamente è partito jer V altro da 
questa corte alla volta di Parma il sig. 
Marchese Vaini Cremonese Ciamberlano del- 
le MM. LL. II. e RR. Questo / pregato dai 
nostro degnissimo sig. < Conte di Canale si ò 
incaricato d’ un esemplare del mi o ^ Alci de al 
Bivio : con sopraccarta diretta-ai S*. Vi Illu- 
striss^ e per -ricapito al signor Cavali ere Rai- 
berti a Torino , a cui oggi particolarmente 
il signor Conte di Canale nella sua lettera 
cfe officio raccomanda premurosamente di fat- 
to 
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Io tenere a V. S. Ili ustriss. in Saluzzo. Non 
so poi da Mantova , o da Parma quale oq- 
casione sceglierà il signor Marchese Vaiqi 
primo portatore per far capitare il libro a 
Torino ; ma so , eh* egli non è meno atten- 
to , che diligente . 

Conto per uno de’ più cari frutti del 
travaglio , che mi costa cotesto componi- 
mento la parziale reminiscenza , che ha ri- 
svegliata di me nel mio stimabilissimo signor 
Abate Balbis, ed il piacere che mi ha pro- 
curato d’ un suo comando . Così potessi con 
più efficaci dimostrazioni convincerlo della 
vera , e grande stima , che ho concepita del 
suo raro talento, e della lodevole sua appli- 
cazione . Desidero frequenti opportunità di 
ubbidirla, e mi confermo 'intanto. 

Vienna 14 Marzo 1762. 


Allo Stesso . » 

* ' ' 

D AI degnissime nostro signor Conte di 
Canale mi è stato consegnato il libret- 
to della traduzione di Naum , e dell’Epice- 
dio, cortese dono di V. S« lllutriss. di cui 
le sono gratissimo. Ho letto* e riletto con 
Tom. IH. m in- 
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infinito piacere, e l’un©, e \* altro, ed fa 
ammirato non solo la nobile chiarezza del 
sue stile ; ma osservando quanta materia il 
suo ingegno abbia saputo far nascere dalie 
immagini dell’ originale , per lasciar ( quan* 
to era possibile senza violar le leggi del la- 
voro ) qualche corso alla propria fantasìa , 
deduco a quii voli ella può esser atta , quan- 
do non vorrà caricarsi di tali ceppi. Conti- 
nui a secondar così felicemente le speran- 
te , che fonda in lei il Parnaso Italiano , c 
mi creda con la dovuta perfettissima stima. 

Vienna ir Aprile *763. 


Alio Stesso . 

r * » « » • » 

A Dispetto d’ una più che ragionevole do- 
se d’umor proprio, di cui io mi sento 
pur troppo fornito, non supponga V. S. II- 
lustiss. eh* io non m’ avvegga di quanta par- 
te delle sue lodi io son debitore alla sua 
parzialità. La quale m’è per altro sì cara , 
che la compiacenza di vederla provata nel- 
l’ eccesso appunto del suo favorevole giudi- 
zio, mi compensa il rimors© di non averlo 
pienamente meritato . 
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Il signtìr Conte di Canale alcune setti- 
mane sono mandando un suo picciolo figliuolo 
a Torino lo incaricò, da me pregato , d’ un 
esemplare dell’ Egeria da farle a suo tempo 
tenere in Saluzzo Spero, che a quest’ora 
le sarà capitato; troppo tardo forse per la 
.sua Amichevole curiosità : ma sollecito a-b- 
i» stanza «per argomento della ricordevole 
mia stima , di cui spero, ohe .dehha -essere 
j©rmai sopra bhondante appresso ,di lei ogpi 
nuovo contrasegno . 

Renda , la supplico , sincerissime grafie 
a mio nome ;a ^coceste Pamc., je Cavalieri, 
jche vanno vendicando i poveri, miei dram- 
mi delle ingiurie che giornalmente soffrono 
su i teatri 4’ Europa dai nostri ignoranti 
quanto superbi .eroi » ed eroine canore che 
ja quella degli affetti umani ^avendo sosti- 
tuita l’ imitazione 4 e’ laurini , dei panari, 
« degli usignuoli van rendendo le .scene 
Italiane il ilu&ihfiio dii quelle nazioni, «che 
uè hanno appresa l’arte ida noi, 

Continui a riamarmi,: ^ntm abbandoni il 
Parnaso di cui è così benemerito cittadino: 
e mi creda veracemente l à , 

\ 

Vienna . . . 1^3. , 


m 1 


Al 
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Al Msdisìmo. 


I Ncerto della partenza del signor Canonico 
Bersarelli, perchè non abbia per avven- 
~tura a sorprendermi , preparo il plico per 
V S. Illuscr. composto del mio nuovo dram- 
ma Romolo , ed Ersilia , del Parnaso confuso , . 
componimento rappresento in musica da 
quattro serenissime Arciduchesse: il Trionfo 
« d' Amore , che trent’anni sono si rappresentò 
in Lintz, e l’Augustissima Padrona ha vo- 
* luto vederlo in Vienna adattato alle secon- 
de Nozze del nostro presente Imperatore : 
e V Egeria , eh* io non so, snella abbia, o 
non abbia . Quanto l’abbia, non sarà incon- 
• veniente il duplicato esemplare . Il portatore 
le dirà in qual alto pregio io tenga e il 
suo merito, e la sua parzialità : ! e quanto 
io desideri di convincerla di quell’ infinita 
giustissima stima , ccn cui sono 
-i jì // : ■ 

Vienna 1 6 Settembre 1 76$. 
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• Al Medesimo. 

G Randissima mi è srata la notizia del 
felice arrivo costà del signor Canonico 
Borsarelli , a cui sono sensibilmente tenuto 
della giustizia , che appresso V. S. Illustr- 
ila resa alla distinta stima , e al sincero 
affetto, ch’io couservo per la sua degna 
persona : e la prego di rendergliene le do- 
vute grazie a mio nome . Ben maggiori son. 
quelle, ch’io rendo a lei medesima per 
gl’ invidiabili voti , eh’ ella mi va procurando 
di coteste nobili, ed , erudite Ninfe, delle 
quali invidio il favore agli scritti miei'. Non 
si stanchi intanto di riamarmi, e di creder- 
mi invariabilmente 

Vienna 15 Maggio 1766. 


AH’ Illustrissima signora Donna Caterina 
Maggi de’ C ivili. 

S E mi fosse noto il benefico seduttore che 
ha saputo inspirare a V. S Illustr. tanta 
parzialità a mi© vantaggio non trascurerei 

c«r- 
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certamente alcuna specie di preghierr e di 
offici# per impegnarlo a stabilirmi in un- 
possesso, nel quale io temo a gran ragione 
di non essere abile a conservarmi . La stima 
di una persona che aggiunge a tanti spe- 
ciali pregi del suo sesso come volontari or- 
namenti quelle studiose ancona, e laboriose 
occupazioni che sono doveri del nostro , è 
acquisto che quantunque usurpato pud ten- 
tare di vanità la più matura filosofica mo* 
derazione. Ho gran morivo di sospettare 
Che il signor D. Ippolito sue degnissimo 
Conserte abbia o tutta , o gran parte delia, 
colpa nella di lei seduzione . V obbligante , 
è cortese frequenza colla quale egli mi 
amora dell 1 invidiabile sua compagnia mi au- 
torizza a contarlo senza taccia di troppo 
temeraria lusinga fra i miei più benèvoli * 
« dichiarati fautori, e fra persone congiunte 
in così stretto legamo è ben giusto il sup- 
porre un vicendevole ascendente anche sulle 
léfd OpmìOnf . Of périsi quanto' debba es- 
sermi estimabile e caro che oltre le altre 
qualità che lo distinguono, ha di piu a' 
mio riguardo anche i diritti di creditore . 
Non so quanto mi sarebbe vantaggioso ì’ es- 
porle r grati , o devoti miei sentimenti in 
persona; ma so bene che anco a vista dell’ evi- 
dente pericolo di disingannarlo io non sa 

difen- 
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difendermi dal desiderarlo. Mi continui in 4 - 
tanto il gratuito dono della sua propensio- 
ne : mi somministri occasioni di meritarla » 
e mi creda sempre con la dovuta ossequiosa 
stima 

* • * 

Vienna 9 Dicembre 


AH’ Illustrissimo Signore D. Bacdassarrs 
Papadia . 

B isognerebbe aver contratta tutta la stoi- 
ca insensibilità di Zenone, e di Cleante 
per poter lungamente resistere alle tenta- 
zioni di vanità, con le quali va assalendo 
la mia dovuta moderazione la mia diletta 
Partcnope . Anche VS. Illustrissima , per im- 
pulso d’amorosa gentilezza ha voluto darle 
- la sua scossa; Dio gliel perdoni. Tutto ciè 
eh’ ella spiega nell’ eloquente sua lettera . e 
tutto ciò eh* ella immagina nel suo subli- 
me sonetto , non solo eccede la corta misura 
del merito mi®, ma conspira a privarmi della 
giusta cognizione di me medesimo . Che 
avranno alfin conseguito , quando avran se- 
dotto un Poeta ? pure in tanto pericolo io 
non lascio di congratularmi meco medesimo 

della 
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della mia favorevole fortuna , che mi va 
provedendo di così stimabili amici : i quali 
per decoro almeno del loro giudizio preste- 
ran sostegno al mio credito. Auguro al 
poetico vigote della vasta , e nobile sua im- 
maginazione , che ha saputo farsi distingue- 
re nell’angustia di quattordici versi , mate- 
ria più ad esso proporzionata, che le gra- 
tuite mie lodi: ed auguro a me medesima 
facoltà onde renderla sicura della stima , del- 
la gratitudine, e della affettuosa osservanza 
con la quale io mi propongo d’ essere 

Vienna n Dicembre i^óf. 


Allo Stesso. 

L A giustizia eh’ io rendo a’ suoi poetici 
talenti , non esige gli eccessi di grati- 
tudine , che ritrovo nell’ ultimo suo gentilis- 
simo foglio; ma vagliono ben essi a scoprir - 1 
mi le lodevoli disposizioni dell’ animo suo 
ripieno di quella non comune moderazione, 
che di tanto è più utile al compimento 
d'ogni onorata impresa, che la soverchia 
fiducia . Piacenti eh' ella abbia scelto un ge- 
nere di poesia , che richiede appunto quella 
1 lim- 
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lìmpida , e armoniosa dolcezza , e quella 
facile , ed elegante semplicità alla quale già- 
là natura visibilmente la inclina, Ma augu- 
ro sollecita l’edizione de’ suoi lavori, c pron-{ 
to il benevolo portatore che me ne proveg- 
ga : ed intanto a dispetto del laconismo al 
quale mi condanna il per me durissimo me- 
stiere dello scrivere , non si stanchi ella di 
riamarmi , e di «redermi 

- V 4 . i é . * .. '» « » 

Vienna 20 Febbrajo 1769. • ' * 


Al Medesimo . 

S Ensibilissimo alla parzialità di cui VS. Il- 
lustrissima mi onora , fàcendomi parte 
delle v due Egloghe pastorali , che suite lu- 
minose traccie del Siculo , e del Mantova- 
no Poeta ha lodevolmente intrapreso di seri— 
vere , gliene protesto , com’ è mio debito , 
la più sincera riconoscenza . Ma troppo ec- 
cede coresta obbligante parzialità sua , sup- 
ponendomi abile , o temerario abbastanza 
per assumere il grado di correttore. Io no» 
sono ignoto a me stesso' sino a questo de- 
plorabile segno :• e se per mia somma disav- 
ventura to fossi; si opporrebbe ormai la 

naca- 
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natura a cotesti miei sconsigliati trascorsi 
Se la sua virtuosa moderazione esige giudi- 
ci, e consiglieri a suoi poetici lavori i come 
può mai mancarne in una città madre, c 
nutrice di tanti rari, e sublimi ingegni, ed 
in cui hanno stabilito le Muse il loro più 
favorito soggiorno ! Le perdono per altro 
cotesto cortese insulto , purché non mi re- 
chi ella a demerito la mia inabilità ; e che 
non cessi mai di credermi con la dovuta ri- 
verente stima 

• , * v * * * * v 

Vienna u Maggio 


;; } Allo Stesso 

S Crissi confidentemente al signor Diodati, 
che me ne- avea richiesto ; eh* io non 
avrei meno amata la prosa che il verso; ma 
che il mio impiego non mi avea lasciato 
ozi® per coltivar la prima; onde tutto ciò 
che avea incominciato era rimasto interrot- 
to nel nascere. Che solo alcune osservazio- 
ni sul teatro Gfeco così tragico, che co- 
mico scritte da me tumultuariamente per 
soccorso della mia memoria , e non degnò 
di veder la. luce «i trovavano ancora pressu 

di 
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ér me : e che per essere utili ad alwi avreb- 
bero bisogno d* esser molto impinguate, e 
corrette. Lavoro eh’ io non posso certamen- 
te far mai. Sopra Teocrito r che ha per al- 
tro fatto la mia delizia , non mi ricordo 
aver scritto la minima parola Onde non ho 
cosa da comunicarle, e s’ io l’avessi a lei 
sarebbe soverchia dopo avere esaminati i 
più dotti ed esperti critici . Sento quanto 
mi onora la sua richiesta, e rendendogliene 
le dovute distintissime grazie , mi auguro 
facoltà di corrisponderle colla mia ubbidien- 
za , per per dimostrarle in qual alto pregio 
ie tenga l’invidiabil sorte di essere, e di 
protestarmi 

l . 

Vienna 14 Settembre 1269. 

ir i —ri ■ 1 « — ». i 1 » .11 1 1 n 1 

Ali Medesimo . 

1 

D Opo avere avuto ricorso ali* oracolo 
del nostro secolo, cioè al dottissimo 
stg. Martotelli , al quale io stesso ricorrerei 
per essere illuminato in qualunque più ma- 
lagevole inchiesta letteraria , con qual co- 
scienza viene VS. Illustriss. a cercar da ra« 
erudite notizie su i sagri fizj degli Antichi 
, per 
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per riguardo a Cupido? Vuole ella tentar- 
mi di temerità? Se i' avesse per avventura 
sedotta tal motivo ; ella avrebbe gran tor- 
to: poiché il mio difetto dominante è per 
l’appunto il contrario di quello, di cui mi 
tenta . Quando ha parlato il mio caro e 
e venerato signore D. Giacomo * che posso 
far io altro, se non che ripetere con esso 
lui che non mi sovvengo d’ alcuno che tratti 
ex professo la materia eh’ ella propone ? Se 
cerca quali in particolare fossero le offerte 
e- i sacrifici , che dalli antichi si facevano 
a Venere ; non può ella stessa non ricor- 
darsi che sono innumerabili. Rose, mirti, 
incensi, pesci, conche, colombe, e che so 
io? Nè le sarà sfuggito, che Luciano in uno 
de’ suoi dialoghi meretrici vuole che alla 
Venere popolare si sacrifichi una capretta 
bianca , ed alla celeste una vitella : ma se 
mi si dimanda lo stesso a riguardo di Cu- 
pido, la risposta è per me' più difficile : 
Nell’abbondantissimo prontuario Mitico di 
Natal Comite dove sono diligentemente in- 
dicati i fiori , gli alberi , e gli animali de- 
dicati i in particolare a ciascheduna delle 
loro Deità da’ Gentili , non è neppur ram- 
mentato Cupido. Ma v’è ben di peggio. Io 
ignoro ancora se questo Nume tanto ado- 
rato per tutto abbia mai avuto in qualche 
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laoge un proprio sno Tempio. In Roma non 
mi sovviene d’ aver mai letto , nè inteso 
eh’ egli ne avesse , e parmi che il nostro 
Cardini il più diligente investigatore, ed 
illustratore d’ogni minimo sasso di Roma 
non ne abbia fatto parola . Potrebbe sospet- 
tarsi che ve ne fosse stato uno in Grecia 
nella città di Tespia , asserendo Pausania 
in Boeoticis , che colà era Cupido adorato 
con ispecial venerazione , ma non fa egli 
menzione di alcun sacro edificio ivi a fui 
consagrato: nè dove fosse collocato quel ce- 
lebre marmoreo simulacro d’ Amore , opera 
mirabile di Prassitele , che Cajo fece da 
Tespia trasportare a Roma , Claudio riman- 
dò in Grecia ; e che a Roma finalmente 
ricondotto di ! nuovo per ordine di Nerone 
vi perì poi tra le fiamme . Forse d’ alcuno 
degl’ Istorici che parlano delle azioni di co- 
resti Cesari potrebbe ricavarsi dove ei fosse 
stato alloggiato in Roma , e con quali sacre 
ceremonie 1' avessero accolto i Romani ; ma 
simili ricerche amorose alla sua molto più 
-sono analoghe, che all* età mia, onde gliene 
abbandono l’ impresa . 

Le sono gratissimo del dono che mi 
destina del suo Teocrito: e mi auguro che 
ella ne trovi prontamente un sollecito por- 
tatore che secondi J’ impazienza mia - Fac- 
. v eia 
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-eia intanto uso dèlia mia ubbidienza , jona 
dentro U sfera della limitata anta attività ; 
e mi creda costante mente 

Vienna 12 Marzo 177-0. 

■'■' •■'■■■ ■ ■-■S , l |, -U '.l. JXJ JU' 


Atto Stesso. 

N On è colpa mia riveritissimo : s*g. 

Baldassarre , se così tardi rispondo Jjl' 
obbligantissima sua lettera de’ 2$ di Gip- 
gno , perchè non prima della scprsa ;setùma- 
na , per mezzo d’ un domestico del sig. con- 
te di Kaunitz io son divenuto possessoredel 
nitido esemplare delle egloghe sue pastora- 
li, a me cortesemente destinato . Le appo 
gratissimo del dono : «e non meno dell* inv.i- 
diabii «fregio, onde adorna V. S. illustriss. 
il nome mio , annoverandolo fra così dotta 
compagnia . Mi sono sommamente compia- 
piaciuto nel sentir risuonar soavemente di 
nuovo fra le sue Jàbihra l’antica sampogoa 
dell' amoroso Pastor Siracusano : e la facilità 
con cui (mercè le analoghe inclinazioni ) è 
a lei riuscito di ritrattarla , mi autorizza »a 
sperare , che non avrà più quella il rischio 
di rimaner lungo tempo muta,* polverosa , 
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«d inutile . Non misuri la stima , • la rico- 
noscenza ch’io le professo dal mio involon- 
tario laconismo , che merita più compatimen- 
to che perdono: ma veracemente mi creda. 

: * ^ . I r • * • 

Vienna 1 6 Agosto 1770. 



Allo Stesso . 


N EI suo ufficioso silenzio, nel quale ri* 
conosco f obbligante riguardo di V. S, 
Illustrissima nel risparmiarmi il rossore di 
non poter per mancanza dr fisica /attiviti 
coltivare una così desiderabile corrisponden- 
za ; -avrei qualche motivo di temere la sua 
dimenticanza i ma ella gentilmente mi rassi- 
cura , con T inaspettato dono dell’ ultimo suo 
leggiadro pastorale componimento pieno di 
innocenza, ed insieme di nobiltà, guarnito 
d’immagini ridenti, e nutrito del genio dei 
Greci , e de’ Latini buccolici ; de’ quali si è 
resa V. S. Illustrissima familiare sin la fa- 
vella: come si vede nelle parole ptiv ,e bi - 
blo non ancora autorizzate dal rigido tribu- 
nale della Crusca . Sono esse da lei molto 
opportunamente impiegate, ma particolar- 
Jftcruie da seconda abbisogna indispensabile 

mcn- 
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mence di una nota : perchè non solo i pro- 
fani, ma i dotti critici ancora non sono ob- 
bligati di aver presente il Bilitros • iros di 
Esiodo. •_ . 4Ì 

Le includo il ritrattino eh’ ella deside- 
ra , e non gliene mando maggior numero , 
perchè la spesa della posta sorpassa di trop- 
po il valor della merce . Se mai mi capiterà 
un compiacente portatore, e ch’ella voglia 
averne in maggior copia , correggerò volen- 
tieri questa parsimonia . Mi continui la sua 
benevolenza , e mi creda con la dovuta OS' 
sequiosa stima. 

, . , • ■> j 

• ». « . • ' • • i 

Vienna ai Marzo 1774. ■ i 


Allo Stesso. 

• r 

M I congratulo con V. >S. Illustrissima ri- 
verito signor Papadia del costante fa- 
vore eh’ ella gode delle nuove canore So- 
relle , e mi congratulo meco dell’ affettuosa 
memoria ch’ella conserva di me, dandomene 
invidiabili prove con le nuove leggiadre 
produzioni del suo felice ingegno: cura ob- 
bligantissima di cui le professo la dovuta 
gratitudine. Ella fa cantar così bene la sua 
. Ga- 
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Galatea y che dee promette»! • lodi , t .e no» 
critiche »i non . solo dei li me ma anche «af 

.quelli iche non possono^esscr sospetti , ton^ 
son' io d* una-! dovuta- parzialità 4 Si ton&ery, 1 
con questo poetico. vigore,' che lo fa senza 
fatica tanto sollevarsi in .Parnaso; e continui 
à riamarmi, ed a credermi Cpiii, gratitudine 
eguale all’ ossequiosi stima eh’ io le professo 

• 1 • r * • * . . 

s, ’ <)D , •>»( < fc?r . zi" r r. r ■ t* • <r> 

Vieona 19 Maggio , t; - 



Allo Stesso . 


P Revenuto di molti giorni per la posta 
da un .elegante suo affettuosissimo fo- 
glio , ricevei da questa dogana la raccolta 
delle leggiadre sue f fay dette boscherecce , 
che mi conferinana ; nella giusta stima cL 
me già da gran tempo concepita, della sua 
eletta dottrina, de’ suoi colti talenti, e di 
quella benevola costanza , colla quale ella 
mi conserva-, nell’ invidiabile antico : possesso 
della sua parziale amorevolezza . Mi trovo 
sommamente onorato, che abbia ella ac- 
compagnato il mio co’ no mi , d ella bella, e 
ritrosetta .sua Goti n del,, tanto ^ destro , 
quanta innamorata sua* Tirsi 1,^ . né so dirle 
lotti, isso* , W 
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‘quanto mi piaccia, che la celebre sampogn* 
del gran cantor Siciliano acquisti fra i lab- 
bri di lei quel corretto, e modesto tenore , 
‘di cjii egli non ha tempre potuto, o voluto, 
'vantarsi . Mi dilungherei, se potessi: ma la 
fisica naia Attività , «he pon resiste gli* insi- 
die degli aftfii , Yuoi eh* io \’ abbracci di 
volo , le renda grazie del dono , e della sua 
obbligante memoria, assicurandola, ch’io non 
lascerò mai d’edere con 1* ossequiosa stima 
che le ho sempre professata 

Vienna 3 Maggio 1781, 

** . ■ \ 


•1 iA >: •* .1 > 

Al Signor Nkjcolò della Chiesa in Saluzzo (1). 


'■■'A prima corrispondenza da me dovuta 
alla dichiarata parzialità di V- S. Illu- 
strissima , e di cotesta distinta , ed illumi- 
nata nobiltà a favore degli scritti miei, è 
la pronta esecuzione de’ riveriti loro coman- 
di .* onde senza trattenermi per ora a spie- 
garle diffusamente a qual segno io mi senea 

>. .... ono- 


■■ * — — 

- (t) Questa tetterà defitte ,i thè ie parole : 
a fili ragiono? ec. non sono interrogative e 
dirette a fuggititi t tome tatù» pretende a , 
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onora to dal -loro- £** ore vqle gi^d j£Ù? , , m$sq 
senza dilazione ad ubidirla. # * j 

- La prinja apefWra della ^enafoU’ jjffa 
sandro nell ’ ìndie odre agli spettori 
d un campo diftcrwtto, d un $Sfiroi£o ftggj; 
rivo, * di Poro» $he iqutilnjenfe s’.afjadc^ 
per trati$0erlo. Grida agli atterriti, ,cri<| 
s* arrestino e procura di- risvegliare U lor 
valore con fa Stimolo d«fl’ ifìgiftfja tjati^u- 
dolt da vili , fermatevi fi Cfidarfi^ Tepidi 
ravvivare in essi ii^ntiippntj ^,magna^^^ 
tà , di costanza » ricordando loro cjpe sj Com- 
pra a troppo caro prezzo ,£fll KÙu- 

perio d’ una vergognosa fuga / Ab coff la 
fuga mal si compra una vita . I guerrieri 
spaventati consumano a fuggite^ e non 
r ascoltano . Allora Poro perde la speranza 
et* arrestarli; s rivolto non più ai soli fug- 
gitivi, ma a se medesimo, quasi in tuono 
di rimproverare se stesso di£e,; 7 cpip. ch.i j^rlp 
io? come posso pretendere, che gente oc- 
cupata dallo spavento sia capace 4’ asqplsax.- 
mi , e di ricordarsi le leggi deU^ubbidienza-, 
e del dovere? 

A chi ragiono l Non ha legge }} timor - 


* * . . 3 r r • 

Da tutto l’esposto imprenderà 
scanza V. ,S. AHgtf ripida $$ 

r n 2 "rap- 
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rappreseti dt la parte di tot* non dee dire 
le parole « chi ragiono? Verso i soldati fug- 
gitivi , ma a se medesimi, o ( per licenza 
attuale ) verso gli spettatori» e maf» intuono 
imperioso: ma piuttosto d’uomo che coti* 
danna se stesso d’aver 'fatto un tentativo 

inutile. ™ 

Sono intanto gratissimo alla fortuna con- 
tesa , che mi ha procurato l’onore de’ suoi 
comandi, e mi auguro Che la mia pronta 
ubbidienza meriti* la continuazione della sua 
propensione? della quale rendendole nuova» 
mente 'ossequiosissime grazie- ri vejrentementq 
mi dico'**, • r y ■ èPU - tji rì ^q 



Vienna tigno ìt<%^ 

, I v L’j v» , v * i,1C ■ : /, . 


’tll.ir.ìVLÌB 

r... ■' *c'i 


»l il'" ir li-, . . . . -J .1 ■ -.e ’L. 

•li jiKl!') , V 'SE £ ; .* 

A. S. E. tfiignorB. Clemente Filomarino. 

*-*' * - •' i 1 * ' :oi 

T TN giovane ^Cavaliere nel primo fiore 
V^r della sua adolescenza*, già tant’ oltre 
sollevato in Parnaso è fenomeno non men 
considerabile e raro di quello che V. E. 
così felicemente espone nelle armoniose e 
vivaci stanze , delle quali mi ha voluto gen- 
tilmente fare jfàrte . Bastano esse per far 
conoscere la noti comune uberrà del suo in- 


gc 
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gegno, la copia delle preziose -merci'* 4 ell £ 
quaSi lo ha la sua applicazione già così pet 
tempo mirabilmente fornito , I3 .vigorosa fa^ 
colti con la quale immagina*; e .pensa ; e 
sopra tutto quella vincitrice sua naturai pro- 
pensione alla nobile chiarezza , che non ha 
potuto essere vinta dalle seduzioni del neb- 
bioso stile da qualche anno in qua in alcu- 
ne contrade d’ Italia stranamente regnante, 
il quale sprezzando il .«favore del popolo, 
cioè. del più sicuro mallevadore dell’immor- 
talità, e affettando profondità di sapienza , 
e di dottrina si perde fra le nuvole de’ con- 
fusi oracoli di Delfo : stile che non hasfug- 
gita la sferza magistrale dèi nostro gran Ve- 
nosino -nella sua> arte, poetica, a 1 7 . 

Et tulìt eloqninm insolitum facundiam prae- 
ceps : 

Utili umq ut saga * rerttm^ &■ divina futuri 
Sortilegi s non Hisfrepuit sententi a Delphis ♦ 

• 1 '*■ \ -- J.Uinii. f u i ■ 

Si -fidi- dunque francamente al , naturai suo 
buon senso; si ricordi sempre che iL primo 
obbligo di chi; scriverà quello di /arsi in- 
tendere; che l’-arte difficilissima. d’ esser chiaro 
senza cadere nel basso -è molto più comune- 
mente gradita che ifmendicar nobiltà dalle 
tenebre,- ed io impegno; all’ incpntfp - tutto 
- il ere*- 
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il credito profetico d* uri annoso diacono 
4’ Apollo per assicurarla che il suo avrà di- 
stintissimo luogo fra' più celebri nomi dell’ elet* 
ta Italiana Schiera poetica. Le sono gratis- 
simo delle parziali, '^espressioni , delle quali mi 
onora,' e non mi trattengo molto ad imo-; 
strame l’eccésso per non esporre a nuove 
tentazioni la mia vanità riandàndole . La 
Supplico intanto di Vòlef méttere in attività 
la divota , ch’io lé offro i e sincera iervitù 
mia, e piehó -di stimi, e d’ossequio incó- 
wìhèto t véntiftÀi' iC . f! ■ - *• - • 

^ • • «;r n- 1 c- i •: : 

. Vierina 6 Aprite l£t 5 1 

• v* r* ■ 7 ''r. <** i ^ ^ , * }•!' * ^ •i' i*» , 

; \ii, hUJ 

All’ ttluifttìsiirftò sigHOr 0.* Antonio Exiàieno a 

L A v tóa pigriaià (che per alerò nell’ etfc 
in ètti éni trovo è pur troppo divenuta 
ormai più che legittima scusa ) non è stata 
fó* *ola Cagione della tardanza -^dr questi ri- 
alla sàvia , dotta * ed affettuosa lec* 
tera di V. S Illtrsftissima dello scorso Giu-' 
£riò: lettera che basta sola per farmi con- 
cepiti Tà Vasta estensione de’ suoi talenti , 
H ialdr dell’àmpio tesoro di cui la sua mi- 

Àbilmente indefessa applieaziofì* -ha sapute 
: arvic- 
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arricchirli , il sapere d’ Orazio cioè V ottimo 
giudizio che regna in tutto ciò eh' ella pen-* 
sa, e scrive , pregio che sempre è stato il 
men comune atiche fra sómmi scrittori , e 
sopratutto poi il debito d’ usa grata .* ed 
esatta corrispondenza, di cui mi carica la. 
visibile eccessiva > anzi tenera parzialità di 
cui ella onora, è me, e gli scritti miei: 
un desiderio dimostratomi senza comando 
dall’ augustissima Padroni che io scrivessi 
qualche verso sopra la sua deliziósa impe- 
riale residenza dì Schonbrunn * mi ha obbli- 
gato a correre inaspettatamente io Parnaso , 
ed a riportargliene in fretta in tributo i 
pochi fiori che ho portitd raccogliere ita 
quelle basse làide , oltre le quali fiori è 4 
me permesso di sollevarmi . Non certamente 
il meritò dell* omaggiò ma la pronta ubbi- 
dienza mia ha ottenuto iti iscritto* in vó- 
té, ed in atti d’imperiale munificenza tali 
'segni di gradimento dalla mia generosa So- 
vrana, é così superiori allò mie speranze* 
eh’ io non so àricóra riavermi dalla mia con- 
fusione ; e questi con 1* aggiunta della curi 
impóstami di far pubblicar cori le stanipé 
quésto tafrdo frutto del mio esausto terre- 
no , non è meraviglia che abbiano assorbita 
intieramente fin’ ora tutta la mia sempre, 
ad ora più che mai circoìcritta attività . 

Dopo 
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Dopo questa mia giustificazione io te 
rendo in primo luogo grazie del beneficio 
eh’ ella mi ha già fatto narrandomi le tene- 
bre, in cui *i è trovata nelle ricerche de 
certi, e solidi principi della musica: poi- 
ché T esempio d’ un suo pari scema la mor-; 
tificazione da me provata nel medesimo ten- 
tativo, che ho ben presto abbandonato dif- 
fidando delle mie forze . > tu u 

L’ immensa , e dispendiosissima opera- 
zione eh’ ella sì propone d’ una nuova ristam- 
pa de’ miei drammi con :le- loro più felici 
musiche , e con le inevitabilmente prolisse 
osservazioni , di cui per prova delle sue as- 
serzioni sarà ella obbligata- di caricarle , opq 
prime la mia fantasia, che mi rappresene 
V enorme di lei fatica , 1* eccessivo dispen- 
dio, la pooa speranza di rilevarcene col nu- 
mero de’ compratori ,c e più con la dolorosa 
considerazióne , ch’ io non. potrò neppur sol- 
levarla come abile amanuense in questa la?' 
boricsa impresa , non permettendomi ormai 
lo scemato vigore delle mie forze fisiche di» 
pagare esattamente riè pur con brevi tispo-. 
ste i miei* debiti a tutti quelli che mi ono- 
rano delle lettere loro . ..i ; ! . > 

:■ Avrebbero pur trppo le opere mie gran 
bisogno di correzioni : ma come immerger- 
mi in questo mare ?. M© troppo stancato il 
t . pah* 
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pubblico con la multiplicità delle mie eia n“ 
ce canore , ed oltre il vigore, e la ■pazien" 
za che mi manca per riandarle , fin eonvérs 
rebbe combattere col mio vizioso tempera - 
rilento , che mi fa dubitar sempre di me me- 
desimo, é non già per eccesso di' modestia ; 
ma per l* insaziabilità- dell’ amor proprio * 
che fa spesso trascurare il buono per 'Correr 
dietro al perfetto '} e che mi porterebbe nell’ 
evidente" rischiodi peggiora ri e • k m - * I - *' y ■' 
Aggiunga a tutto ciò che la pubblicità 
della stampa mi ha; sempre imposto* ed im^ 
pone un così efficace rispettò f , Che* senza! 
l’ inevitabile necessità del mio impiego o nul- 
la , o ben poco avrfei ardito di‘i avventurar 1 
deb mio a tal cimento . Eccogliene una prò-, 
tav Ho già da alcuni annfd intrapreso , e 
compiuto un estratto della poetici*?] d’ Ari-, 
storile, in cui capo per capo confesso quel - 1 
lo che ho potuto intendere , e quello che 
mi è rimasto^ oscuro , malgrado le spiega- 
zioni de’ più illustri espositori jv ho corcata 
di rendermi piè chiara la natura della poe-{ 
sia , dell’ imitazione , e del verisimile . C<m- 
l’esame del teatro Greco , e • Latino ho di- 
mostrato i falsi fondamenti di alcune regole 
di moderni maestri: ed ho secondo le occa- 
sioni che il testo ne somministra , espresse 
alcune verità che la pratica di cinquanta er 

più 
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più anni non mi ha permesso di travedere*. 

Prima ancora di questo estratto avea, 
già io scritta in verso sciolto una esatta 
versione Italiana delia poetica d* Orazio con 
la più «scrupolosa fedeltà * e guarnitala di 
note non coriuini * e non festose * ma neces-, 
sarie * e pure questi due da gran tempo già 
miei terminati lavori » à d.ispettd delle sol- 
lecitazioni degli amici * dormono tuttavia 
tranquillamente nel mio scrigno» e cosi vi 
dormiranno ì nod potendo i«fc in conto alcu- 
no dispormi all’ ardita risoluzione di pub- 
bUcarli . Cori qUestp disposizioni dell’animo 
mio, immagini V. S. Illustrisi. V impressione 
thè vi ha dovuto fare la parziale- amorosa 
proposizione di voler impiegare là suà pen- 
na a scrivere la mia vita . Scacci , la sup- 
plico , mio caro signor D. Antonio » foresta 
peccaminosa tentazioni dal suo pensiero , so 
non vuole eccessivamente affliggermi pet so- 
Verchiamense Onorarmi .• E' pericolosa gene- 
rosità f esser prodigo di tali incensi cò’ miei 
pari: sollevano cotesti incensi profanati piu 
con traditori , che partigiani i e quando riu- 
scisse ancora alla sua incantatrice eloquenza 
di obbligare ad accordarsi al suò tutti i vo- 
ti , e di sollevare sino al firmamento il mio 
nome ; io le confesso ( sia debolezza , o ragio- 
ne ) che non mi sento punto disposto a mol- 
to 
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to compiacermi d’ essere spettatore vivente 
della mia apoteosi - Eguale a questa since- 
rità è quella, con la quale io le professo 
una. infinita gratitudine , e vera corrispon- 
denza all’ amore che ella mi dimostra , e 
ch’io conto fra più stimabili, e più carj. 
acquisti miei . Come pótfei mai io informar* 
la delle migliori musiche de’ miei drammi , 
non avendo quasi intese sd non se quelle 
che si sono prodotte su questo Cesareo tea- 
tro: e di queste la maggior parte scritte dal 
celebre Caldara , insigne maestro di contrap- 
punto , ma eccessivamente trascurato nelle 
cure dell’espressione e del dilettevole? 

Il più doloroso effetto della mia inabi- 
lità sarebbe lo scemamente* dell* amor suo: 
ma ella e così giusta che non Vorrà attri- 
buirmi a colpa f involontario difetto i ondè 
pieno di questa fiducia la prego a credermi 
con la più alta stima # ed affetto 

P. S. Sono impaziente di liberarmi dat 
peso di rispondere a quantità di corrispon- 
denti da md necessariamente negletti pei? 
le mpra addotte ragioni , pef poter procu- 
rarmi la mia delizia , ed il mio profitto 
nella lettura de’ libri da lei inviatimi ; e£ 
intanto le rendo le dovute grazie del pre- 
zioso , ed obbligante dono . 

Vienna 22 


Agosto 


M « 
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AI Padre Filipp» Stanislao Melano . 

" " ' i,; '■ ’ ' — 

B Degno dell’ ingegnoso , e dotto autore' 
il sonetto che la P. V. Illustrissima sì’è 

i »*— » • 

Compiaciuta inviarmi, ed io sento tutto il 
peso della riconoscenza di cui mi fa debitore* 
il vedermi in esso così parzialmente ram- 
mentato: e sarei superbo se potessi corri- 
spondere a tanta gentilezza con la pronta' 
esecuzione de’ suoi riveriti comandi: ma co- 
me e il mio adorabile Sovrano perseguitato 
dalla inondazione delle per lo più' catti ve 
poesie Italiane, che' dall’epoca del stio viag- f 
di Roma da tutte le parti l’ affannano; 
si è chiaramente espresso di non volerne pift 
accogliere alcuna; or come potrei 1 aver ioj 
il coraggio di domandare Un’ udienza ( non: 
àyendo io altro mezzo per trovarmi alla sua 
presenza ) e pretendere eh’ egli presti l* orec- 
chio ad una mia lettura poetica , in tempo 
ch’egli si trova occupato fra le infinite cure 
<ì’ una guerra , che appunto presentemente 
s il trova nella sua piu violenta fermentazio- 
ne ?'• Metterei a troppo rischio ('facendolo ) 
ed il molto merito' dell’ autore , èd il ere- 
dita. della dovuta mia rispettosa discretezza. 

Mi 
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Mi auguro più destre occasioni d’ ubbidirla, 
e. pieno di riconoscenza , e di essequiosastir 
ma. mi dico 

* " , . r vr 

Vienna 13 del 1229 * 



. <\ Al signor Abate Giuseppe Bozzoli - / 


C Qn la giustizia da me resa alle feliti di 
Vi. S. Illustro Omeriche versioni ho io 
preteso ; riveritissimo signor Bozzoli,, non già 
di accrescere celebrità alle sue letterarie fa- 
tiche , tanto illustrate dalie festive acco? 
glienze di tutto il pubblico, ma di conserr 
vare bensì al possibile il credito del mio 
giudizio , che se fosse stato diverso , avreb- 
be provato,, ph’ io ignorassi quanta dottrina , 
qual vigor di mente, quanto senno, e quanta 
costanza bisogna per immaginare * per intra- 
prendere , e per condurre a fine, così lun- 
ghe, e così malagevoli imprese. Ella mi è 
dunque grata del vantaggio ch’io ho pro- 
curato a me ; stesso . Secondi la prego cote - 
sta sua gratuifa. pajzial propensione versò 
di me, usando una somigliante indulgenza 
verso la mia fisica insufficienza servile , che 
mi permette a p.ena d’ assicurarla brevemente 
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Vienna 24 Ottobre 1781. 

i.'T 


Al sig. Avvocato Giuseppe Antonio Bruno 
Professore nella R. DrfHMwsilà 4 » Tarino . 

T A giustizia eh’ io rendo al disinto meri* 


j to di V. S. Ili ustriss. onora più me stec- 
che lei : ed è un eccesso di bontà il profes- 
sarmi gratitudine d’un vantaggio, che per 
suo mezzo io mi procuro . L’ arrivo del pre* 
zioso dono, che ella mi destina non secon- 
da la mia impazienza : ma è lungo lo spa* 
zio che ci divide , e le occasioni de’ bene- 
voli portatori non son frequenti : onde con- 
viene , come in tutto il resto adattarsi alla 
necessità. Le rendo in tanto le dovute gra- 
zie per la generosa sua cura , ne lascierò a 
suo tempo eh’ ella ignori il piacere , ed il 
profitto eh’ io mi prometto di ritrarne : ab- 
bracci la prego per ine il caro nostro signor 
Filipponi , che ha così solidi , ed antichi 
dritti sUll’amor mio; e mi creda sempre co» 
riconoscenza eguale aha stima . 

Vienna 25 Dicembre 1369. 


Al 
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. s r a .. 

Ai^ Medesimo . 


L - Obbligante umanissima lettera di V. S. 

illustriss. che accompagna il prezioso do- 
no de* dottissimi libri suoi, è data 4» Tori- 
no il dì a del passato Ottobre, ma non è 
pervenuta alle mie mani , che verso la me- 
tà dello scorso Gennajo : onde per giustifi- 
care appresso di lei la tardauza della mia 
risposta> non ho bisogno d’altra, dopo que- 
sta cronologica apologia . Potrà facilmente 
ella immaginarsi il- vantaggio eh io dovrei 
aver saputo ritrarre- dall’attenta lettura di 
due opere così perfette , ma non già quella 
specie di sensibile piacere che mi ha procu- 
rato conduoendomi agiatamente.. per mano a 
rivedere un paese dove ho passati <r di piè 
ridenti della mia adolescenza , e dove per 
la disposizione dell’ immortai mio maestro , 
avrei edificato lo stabile mio domicilio , se 
un concorso d’ accidenti ministri della Prov- 
videnza noti mi avesse violentemente tras- 
portato , e trattenute in Parnaso . Ho ricor 
nosciuti per opera della sua ospitale assisten- 
za tutti i luoghi da me per tanti , e tanti 
Unni abbandonati ; mi sono paruri piè acces- 
sibili, 
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sibili, e meno scoscesi : ne ho trovate più 
aperte , e meno oblique le vie; e 1’ una con- 
ducente naturalmente nell* altra : talché i 
poveri viandanti noi*, potranno ormai temer 
di smarirvisi mercè quella artificiosa analo- 
gìa d’idee , che suol essere il-piùtèfficàcq, 
e sicuro ; soccorso, della memoria . :HoiSonl- 
marrtènte ammirar^ il saviió i.jrieéo-ofc tlècesr 
sario viarigo» che 'ha V.tÉf. Illustrili, gene? 
rosa mente: somministrato a: ehi disegna, iopl" 
trarsi nelle regioni de\la sacra Giurispruden- 
za: viatico di cui, quando sappiano- ahri 
approfittarsi , giungerlo cittadini , no# 
stranieri alle contrade, alle quali) aspirano > 
e reiiderassi loro agevole., e brevftrUrt lurvr 
go altrimenti, e disastroso viaggio-;- n§Uo 
stile così Latino, come Italiano, s^dell’ al- 
tro utilissimo libro ho osservato quell’ eleg- 
ga nte, e nobileu purità , ■ che non trascura, 
giammai in graziar del proprio fasto il van- 
taggio *(ed il .comodò) altrui: quella vasta » 
e dotta ei®dizióne<:fche ha sempre per ogr 
get,to'il.,bisogno ;de’ lettori , non l’ ambizione 
dello scrittóre: ed oltre l’ ordine lucidissi- 
mo, quel sano giudizio, di cui non v* è 
merce più rara iti .tutto il traffico lettera- 
rio; -Me ne congratulo con me medesimo.., 
poiché s’ accresce, S pregio degli acquisti 
jniei , accrescendosi il merito delle persone 
tud* thè 
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che mi «librano della loro» "parzialità . -Mi 
augliro ch' ella n«n r se » ne ? stanchi eco» 
rispetto eguale alla stima sinceramente mr 
confermo *>•.*' -r.... - u\ j , •. 

»• .» i 0 j i " --2 fc i.i /" 

Vienna 12 Febbraio 177®. 

. \ % * n 


All’Abate Vincenzo Cammillo Alberti 
. Bolognese; -. 

N On posso a meno di non ^essere grande- 
mente tenuto alla bontà ; e gentilezza 
di VS. Ella -m’offre la'ssua amicizia eoo 
parzialissime espressioni , e per dimostrarmi 
che grande è il dono che io ne ricevo , 
ella mi comunica una sua cantata 1 , che è 
veramente felice, affettuosa , ' e gentile. Be- 
ne ho a dolermi con la fortuna , che init 
presenti tanto , e sì prezioso dono in un 
tempo che poco o nulla possa corrispondete' 
al donatore . Come puè egli essere istrumento 
idoneo ad un regolare letterario commerci o' 
un uomo dell’età mia , e giustamente stali-’- 
co dalle sue inevitabili i occupazioni ? Cer- 
tamente se iloti le dà l’ animo di tornii di 
dosso una 'buona quantità; di olimpiadi, c 
di cedermi qualche porzioni dèh’ ozio suo, 
Tétrtx III. o con' 


Digitized by Google 



converrà, eh’ ella trasformi gli «etesii dell’af- 
fetto suo in altrettanta compassione per la 
mia insufficienza ad approfittarmi degli ono- 
ri , che largamente m’ offre . E pieno d’ in- 
variabili stima passo a protestarmi 

<r , 

Vienna 8 Marzo 1766. 

' T t * M 1 -, ' » \ 

Allo Stesso, 

I L sensibile contento ch’io provo nel ve* 
dermi così distintamente onorato da co- 
testi illustri Accademici , che degnandosi 
d’ accompagnarmi a’ più celebri abitatori di 
Parnaso, mi chiamano generósamente a par- 
te del merito della meditata raccolta; è 
ben amaramente contraccambiato dal vivo , 
non men che giusto rammarico di noh po- 
termene approfittare . Bench’ io abbia diversi 
componimenti inediti già da me terminati ; 
essendo questi scritti per ordine sovrano , 
noa è in arbitrio mio il pubblicarli ; e 1’ es- 
sere esposto ogni momento a qualche im- 
provvisò comando ndn mi ^permette la li- 
be rtà d’ impegnarmi ad intraprendere altri 
favori a seconda delle occasioni , con V evà- 
de nte pericolò di non poter adempire le mie 
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promesse. Questa incerta (per le mie for- 
x€ );*as$ar1aboriosa situazione- mi obbligò- fin 
da’ primi tempi, eh io mi trovai in questo 
Cesareo servizio , a. privami : 4 «l piacere di 
secondar le premure di chi mi onorava di 
sue richieste 'stile che religiosa te <&r 
me tenuto, si è finalmente trasformato per 
me in purissima legger poiché non potrei pra r 
prestarmi al desiderio d’ alcuna $enz§ ecci - , 
tir contro di me la ragionevole irtdignaajp-, 
ne di tanti, e tanti a’ quali nel cprso ormai 
di 36 ;anni ho dovuto , benché mio raalgnjr > 
do, negarmi, > j> . , f 

» Ben vede V 5 . che quanclp if> flpn posso 
prevalermi d’ un invito che a si al$p 
mi onora, essendo tutto il danno dalla mia 
parte , ho molto meno di bisogno di ^cufa , 
che di compatimento . Si adoperi ella » la 
supplico , a procurarmelo da cotesti miei ge- 
nerosi colleghi ; attestando loro non meno il 
mio vero rincrescimento, che la mia. infini- 
ta , -e rispettosa gratitudine, 

Mi continui ella nel suo pajrfticdlarje, la- 
dichiarata sua propensione ; e sicura d’ un 
perfetto contraccambio mi creda ,Cì9$C4n te- 
mente 

Vienna 12 Maggio i£ 6 < 5 . 

JA 0 2 Al- 
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Al M&disìmo. 


L Utilc, ed il piacere da me ritratto nella 
lettura del primo ^volume delia storia 
filosofica del nostra degnissimo Agatopisto, 
mi ha reso carissimo -il dono del secondo 
volume , in cui mi prometto di ritrovare la 
medesima «robustezza e- forbita eloquenza 
la medesima ricchezza di profonda, e r ' peli 
legrina erudizione , e la: medesima ’perspica" 
cità, e solidità di giudico: onde he- rendo 
le dovute distinte grazie *r gentilesimo do- 
natore. dissono parimente gratissimo della 
parte che ha voluto farmi delle sue WgV- 
dre canzonette , nelle quali P arte , e Pini 
gegno non si lasciano nascondere dalla w as " 
,ione che le ha prodotte 1 Ho già raccerti,.- 
«fato il giovane a me diretto a divedi 
valieri. .Milanesi che -qui ri •ritrovano ; : „è 
risparmierò 1 opera mia , ove ri offerisca op- 
portunità d essergli utile ; E pieno In' tanto 

ÌoXZ PerfetW Stima ’ ' — - »! 

Vienna g Settembre 11 fa. 


Allo, 
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Allo Stesso . 


G Ratissimo all* affettuosa parzialità di VS. 

alla quale ne rendo il dovuto contrai - 
cambio > mi ; congratulo seco dei leggiadro 
, sonetto ,i che, T è piaciuto aeri vero, medi- 
tando, inoratoli cop la dedicò ideile sue can- 
taj£ v Ma nel tempo medesimo k prego 
istantemente a deporre codesto troppo ob-» 
t>ì%ànte pensiero; poiché «miii, ineensi per 
prescrizione immemorabile sono 'dovuti a’ fa- 
voriti della forquna^. e ho® ,)$: btì9Ìu peneri 
afci^atpr^ di Parn§iG . Questa rag»One ha ba->. 
J stàitP 5 iìn ora iàp difendermi dalla tdeck di 
'tistì^tore appre^g ad altri Vaiali, eri 
“eadutai in mente l *[ idea medesima.: e mi 
jircfméttp da lei ila .medesima cofapiareaea* 
che mi sèrvftà di prova della, sua am&iak y 
Vidi/ stimolo ^ fioirtmuare a i prò testarmi 


nwii-j’:. «8 ^ vo ’f}‘ .4 a ' 

„ Vienna . premo Ottobre iqfiì 
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fati ^ aea u i !^ iitaja» jae-gg eaE - »— n ■.■wnaml 

Allo Stésso^ 

R isparmi , gentilissimo mio sig. Alberti , 
il suo virtuoso sdegno per occasioni 
che ne siano più meritevoli che 1* alterazioni 
di qualunque mio drammi < Se le correzioni 
son giuste » io debbo esser gfato a chi m’il- 
lumina : e se ndn lo sono , non mi dispiace 
che il pubblico occupato intorno agli errori 
altrui abbia minor tempo.» di riflettere ai 
miei. ' ; • 

Mi sarà gratissima la medaglia delf il- 
lustre signore Francesco Zaaotti , il di cui 
nome conosco da lungo tempo * ed onoro . 
Ne accoglierò come debbo il portatore , t 
di studierò di farli comprendere in qual 
pregio io tenga chi a me lo invia . 

~ La partenza da questa Imperiale Corte 
dalla Regina di Napoli è destinata al dì £ 
del prossimo Marzo . Noni mi scemi la sua 
parzialità per la mia avversione a scrivere 
lunghe lettere , anzi à dispetto di questa mi 
creda invariàbilmente 

Vienna io Fcbbrajo 1^68. 

Al 
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Al Medesimo . 


B finche minutamente informato dallef ré» 
dazioni vendute fegolarmente alla. Corte 
di tutto ciò che *si è fatto rin Bologna: nel 
passaggio della Regina di Napoli : sono 'Stato 
sensibilissimo alla cortese cura che ha voluto 
prender VS. di darmene ccosì/- sollecita con-' 
rezza j Questa obbligante prova della me- 
moria , eh’ ella . conserva idi me , esige il. 
contraccambio e della mia gratitudine , ed 
il desiderio di .convincerla nell’ esecuzione 
dialcun suo, comando della costante perfet-* 
tissima stima con cui sono' . ov n ^ jiv 
3 , i'.r.v. ; ft'\ > -'ir.'’, £r, >• er. 

I; - I Vienna $f Maggio 1368. ;,j t>n a . m 
.«.ivi.: ol i,m r i : C\i'jì vi . -q 
— — r i ■ — rrr— — r*— r-r -> • ! 1 

’f- iu !«; 9 -".-SA ili , „ : r, b 

i? ~ . i f f 3^ Al Medesimo. iA o -u • i • ó 

snj >: » lire il i:' . ? 

V iva il mio./ ufficiosissimo signore Alber- i 
ri , che sulle tracce 1 d’ Ercole , e di ^ 
Teseo non «ricusa per gli amici d’aver com- 
mercio con 1’ altro : mondò * Sulla voce eh’ io 
avessi fatto il mio ultimo viaggio per i 
JA campi 
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campi Elisj, egli è andato a cercarmivi con 
una sua lettera.,, sollecito di saperne. il vero 
da me medesimo . Per questa volta ho il 
piacere di poterlo ringraziare da Vienna. 

Ma se mi fossi trovato in quelle remote 
ragioni, non s© se mi sarebbe riuscito di 
rinvenire il benevolo portatore .della mii. 
risposta . Iti tanto dopo una prova cqsì con-, 
vincente io sono a buon conto ROUCO che 
tutto potrà togliermi da Parta in^soracbile,, 
fuorché P onore jdol suo. carteggia, «so. Con la 
stima ,: e riconoscenza che corrisponde a così, 
lusinghiera sicurezza sinceramente medico : . 

i; : ?.. S. Nel chiudere. la : presente, )L i\ ( sig n 
abate Brandòli imi; resa una ^^cqg 4 ar?ua 4 c.C;j 
tera , con altra di cotesto ecceUeflt^BjqJp 
gno t Senatore,- Angelelli, aceompagnaM da' 
un libro de’ suoi componimenti spoetici* La 
prego di fargli tenere 1’ acclusa mia rispjpsta , 
e di replicargli anche a bocca i i e>j d|i v ori 

rendimenti di grazie per, Io: pi^j, stimabile 
doho/s - di . cui si. è compiaciuto -onorarmi . : 
Le parziali, espressioni di VSr^ivSgngrjsem* 
pre carissime, e tono morcilicatissimp d't noti . 
poterle dare altre testimonianze del mio vero 
grandimento, che. ^epljcati inutili compli- 
menti . Io son di nuovo 

Vienna 5 Settembre 1268. 

Al 
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Al Medesimo . 


I L portatore delia nota poetica è stato ab* 
ligaco di lasciarla in cotesta dogana , per- 
chè qui non possono introdursi libri senza Se 

«satta revisione: jer l’altro mi fu recata ; é 
subito che dal] libraio sarà resa leggibile cc 

appagherò la mià curiosità i Intanto le rendo m 

grazie del dotiti, ma la prego di metter f < 

freno afta sua liberalità; poiché* questo ter*- dé 

reno non produce frutti V onde renderle il sta 

contraCèattibio ; ed to arrossisco d* esserle s«m- 
pre debitore »* ,n • iroi 

Ho lette col solito piacere \t sue legv nrc 

giadre cantate» ed ho trovato iti esse viva-* ha 

cità , fantasìa * « non poche feKci espressioni let 

suggerire da quel genio- poetico che la spin-‘> ho 
ge in 'Pfatnaso . Non aspetto meno dalie can- tó 

zonectè che mfi promette p ed augurando la Se 

meritarti Corrispondenza all’ amor suo per le • s\i 
muse Sinceramente mi dico -> '« *;'• cot 

. - •• oirn ì i . sa, 

VtefUnU '|>Ottofere 1768. ’*• agg 

li . per 


; f • . • t 

AtL0‘ 
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Allo Stesso . 


L A gratuita sua affettuosa propensione ver- 
so di me , non meno espressa neljióstro 
Sciolto familiare idiomi , che in quello del 
ParnaSo , merita, fe riscuote tutto il dovuto 
CòrfttóCCàmbió dèlia mia ; fe dacché nelle 
itile circostanze nOp è facile che mi si offra 
f opportunità di darle àlcttn solido pegno 
della ^ lillà amicizia ; in Una confidènte richie- 
sfa Croco gl iène almeno fatante Una prova . 

Una gentilissima gióvane Bolognese per 
ribme 'Glàcìnta Betti, distinta dilettante di 
nrusicit per quanto èlia Stessa assèriScè ) mi 
fia bnoràto ai divèrse sue obbligantissime 
lettere, alle quali , come era mìo debito, 
ho sempre esattamente risposto ìha senza 
saprer mai chi fosse la mia corrispondente. 
Se volesse V. S. erudire tà " mia ignoranza 
su la qualità -, e le circostanze personali di 
cotestà cortese Sigrfdfk X Sènza c'hè nè ad es- 
sa, nè ad altri sia nota la mia curiosità) si 
aggiungerà un Valido motivo ai tanti altri 
per cui sono 

.Vienna 1 2 Novembre 12^8. 

Al, 
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B Enchè a me noi? fossero note le ampfo&p 
vivacità di consta, canora pastorella, lp 
stile delle lettere, delle quali affatto a me 
incognita , mi ha francamente onorato , me 
ne aveva già abbozzato quél carattere , che 
V. S. si .è poi compiaciuta’ di colorire . La 
compiacenza di non essermi ingannato , non 
compensa il rincrescimento che sento nel 
prevedere , che coteste irregolarità proce- 
denti senza dubbio da naturai temperamen- 
to , é non capaci perciò di correzione» le. 
produrranno al fine qualche funesta irreìjje** 
«Labile" catastrofe . Desidero vani i miei prp- 
gnosticv, e sono gratissimo a V. S. della coflr 
udente informazione, con la quale ha pie- 
namente appagatala mia. curiosità . Sii conservi 

intanto, mi comandi, e mi. creda 

; ur.i i • . rm <. .v cjv : 
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Al Medesimo^. 

I Poetaci , e cristiani pensieri de’ bellissimi 
sonetti da V. S. trasmessi . mi hanno ri** 
pieno di compassione, e di meraviglia, corq 
la viva idea delle crudeli angoscie , e dell’ 
eroica virtù del degnissimo autore che le 
sostiene . Se ne condolga , la prego , a mio' 
nome, e se ne congratuli seco: aggiungen- 
do che non solo io gli auguro cordialmen-. 
te * ma che arditamente gli presagisco quel- 
la felicità in tanto, rischio , che meritano la 
sua pietà, e la sua costanza. , . 

Mi rallegro moltissimo che la nota vi**, 
vace pastorella abbia rinvenuta la via di. 
metter d’ accordo i suoi bisogni con la re-, 
golarità , e con la decenza civile . Nè l’ ac- 
cuso per quella naturai propensione, che 
quando ancor fosse eccessiva , sarebbe disgra-, 
zia, e non colpa. ,, ] 

Desidero occasioni di corrispondere a,, 
tante sue attenzioni , e sono invariabilmente ( 

Vienna $o del 1769. - . , 
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At Mbdesjmo , 

D Esidero, e spero che a quets’ora if din 
scolo suo piede sia perfettamente ritor- 
nato all’antica ubbidienza, e che non abusi; 
più della di lei tolleranza : e le sono intanto 
gratissimo, che a dispetto di si fastidiosa oc- 
cupazione, abbia V. 5. pensato ad obbligar- 
mi con T ultima sua gentilissima lettera , por- 
tatrice del nuovo poetico componimento, 
eh’ io chiamerei piuttosto epistola , che ser- 
mone . Esso mi è paruco savio, ed ordinato 
ne’ pensieri , nobile , e poetico nello stile , e 
tanto armonioso , quanto è capace di esserlo 
il nostro endecasillabo spogliato della rima . 
Sia ragione , q costume , il mio orecchio nou : 
si adatta facilmente a cotesta comoda liber- 
tà, che forse un poco di pigrizia ha racco- 
mandata a qualche per altro' illustre Liceo 
della nostra Italia. E vero ctìepla rima tal- 
volta impediste tirannicathentfe ^espressione 
de* nostri pensieri: ma è vcro'akraì che ne “ , 
suggerisce talvolta de’ più luminosi , e subli- 
mi, a’ quali non sarebbe' mai pervenutala no- 
stra mente senza il violento sforzo, al quale 
la costringe , e l’avvalora quell’angustia ec- 

cita- 
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titatrice . Ed è poi sempre verissimo che fra 
il -rigore del medesimo sentimento espresso 
felicemente in rima o in verso libero , corre 
la stessa differenza che si trova in quello 
d’ un sasso scagliato con la mano , e con la 
Honda . Non è però ch’io disapprovi questa 
libertà nello stile epistolare, o didascalico . 
In questi il poeta imitatore parmi che possa 
trascurare alcun poco quella musica , che 
per altro è sempre essenziale al la. -poesia . 

Non so chi abbia sedotta cotesta valo- 
rosissima signora la Contessa de’ Bianchi a fi-* 
vor mio. Io son tanto superbo d’una così 
invidiabile parzialità , che prego . il Ciclo 
ch’ella mai non si disinganni . Le renda umil- 
mente grazie a nome mio , e procuri di man- 
tenerla nell’ errore . 

Aspetti pure pazientemente V.» 8. il 
portatore del noto libro, sicura che la tar*> 
danza non iscemerà punto la mia gratitudi^r 
ne . E non cessi intanto di credermi 

Vienna 6 Marzo i ^69. 
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Allo Stesso 
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S Ono sensibilissimo alla sua gentile .attenti 
zione riveritissimo signor Alberti, chei 
ha voluto usar meco informandomi del pas-i 
saggio per costà dell’ augusto pellegrino 
In contraccambio della medesima iotnmq 
saprei che altro confidarle, se non se ch’egli 
partì dalla sua residenza il dì 3 del corren-i 
te la stracche non v’ è chi dubiti che ei/ 
vada a veder Roma in questo tempo molto i 
favorevole ad evitare tutti i cerimoniali , 
de’ quali egli è irreconciabile nemico ; e chei 
quantunque egli si sia proposto di passare* 
sconosciuto per tutto , noi concordemente 
crediamo, che l’astro sia (troppo luminoso 
per trovar nuvola che lo nasconda . : , 

Le irregolarità del discolo suo: piede; 
incominciato ormai ad esser troppo lunghe ; 
desidero, e spero. (che a quest’ora sia. ritor- 
nato alla dovura ubbidienza. E con la solita 
costantissima stima mi confermo 

Vienna 33 Marzo 1769. 
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L * Obbligantissimo sig. Alberti sempre in- 
teso a favorirmi è stato- il -primo ad 
annunciarmi il bramato parto della nipotina 
• del caro Gemello; ed io gli so buon gra- 
do di cotesta sua cortese diligenza, con la 
quale ha più sollecitamente ~d’ pgrj’ altro 
calmata la mia sollecitudine . j / ^ V 

Mi congratulo seco del Sonetto che gli 
è piaciuto comunicarmi, e ne lodo la desti- 
nazione . Quanto ammiro l’ invitta costanza 
dell’ autore , che giacendo in Ietta cpn 'un 
piè si poco abile al suo naturale esercizio , 
non desiste per quello dal salire in Parnaso! 

E* vero che la necessità di scrivere per 
il teatro mi ha scoperto alcune verità che 
non si palesano che agli artefici : è vero 
che per proprio uso ne ho notate alcqnc $ 
ma per comunicarle al pubblico avrebbero 
bisogno d’ ozio , e voglia efficace per ordì-? 
narle, e compirle : circostanze nelle quali 
non so quando, o se mi troverò mai .r jf j fj 
Il sonetto dell’ Abate Salandrl .era da. 
lungo tempo in Vienna , ma. ciò non ^scerpa, 
la mia gratitudine alla sya cura ^Si liberi 
„ Tota. Ili . p * una 
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una volta dal suo incomodo , e mi creda 
sempre 

Vienna primo Maggi® 1769. 
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Al Medesimo . 

O Gni volta eh* io rileggo il sonetto che. 

vi siete compiaciuto mandarmi, lo ri- 
trovo più bello . L’ invidio tutto , ma parti- 
colarmente quei due versi impareggiabili 

, j ' . 0 ' 

Te co bai tu il cor della diffidi Roma , 

Quel cor eh' ebbero a pena Augusto , e Tito. 

Congratulatevene col valoroso autore , ed 
assicuratelo che non solo io gli rendo , ma 
gli faccio render giustizia da quanti ne son 
capaci sotto questo nostro meridiano. 

La cantata ha il dovuto carattere pa- 
storale confacente al nume al quale è con- 
sagrata , e non merita il vostro disprezzo , 
nè ha bisogno delle vostre scuse; anzi la 
serenità , e la vaghezza che in essa regna , 
ili scema la rinerescevole idea de’ vostri in- 
comodi , che per altre vorrei ormai piena- 
mente 


m 


mente debellati , Ve l’auguro col più sin- 
cro 4ell r animo , ed in fretta mi dico 

Vienna 5 Giugno 1769. 







.. Au-o. St£s$o 

P Er altre mani che per quelle del valo- 
roso signor Brambilla fummi reso jer 
l’altro jl nocq sonetto, distinto per la pia- 
feria , e per 4 forma[ . In rendimento di 
grazie per dopo così elegante , ho creduto 
ben fatto di qlfrirlo al)’ A. R. della serenis- 
sima Arciduchessa Marianna, che 1 " ha molto 
gradito; che senza fallo ne farà osservare i 
meriti all’augustissima sua Genitrice presen- 
temente, e poi al nostro Cesare , quando 
tornerà a sorgere su questo orizzonte. Qua- 
lunque, sia la Ninfa, che ne ha' ella desti- 
nata portatrice , mi giungerà sempre caro il 
libro del dottissimo Agatopisto ; come dee 
essermi qualunque cosa esca dalla 'penna di 
codesto insigne letterato • L’ ufhzios^ di lei 
cortesìa non lascia tempo di respirare alia 
mia riconoscenza ; e rende sempre piu spro- 
porzianata aj debiti la mia facoltà di pa- 
garli . Creda per altro che cosi fattivo de- 

p 2 bitorq 
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bitore quale io mi sena , non cedo a vera' 
no di sincerità , e di costanza , rispetto alla 
grata , ed affettuosa stima con la quale non 
cesserò mai d’essere 

Vienna 19. Giugno 1769. 


Ai,lo Stesso. 

• • * 

N E’ il portatore, nè la portatrice del 
libro sono comparsi ancora su questo 
orizzonte, onde non sono in istato di ren- 
derne conto: nè se presentemente giunges- 
sero potrei occuparmene , essendo affollatis- 
simo fra doveri indispensabili. Pie credendum 
che 1’ ultima resipiscenza dell’ estinto lette- 
rato sia stata sincera : intanto l’ esempio 

non lascia d’ esser utile . Ho lecce con pia- 
cere le due canzonette . Trovo in esse faci- 
lità , e leggiadrìa , ed argomentando da que- 
sti saggi,- si può far buon prognostico della 
miniera quando sia ben trattata . Non ho 
tempo di dilungarmi, onde frettolosamente 
ini confermo 

Vienna 18 Settembre 1 769. 
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Al Medesimo . 

F Ui jer T altro avvertito da qiiesfa do- 
gana esser ivi un piego a me diretto 
contenente un libro : e fattolo riscuotere , 
trovai il canzoniere del Dottor Ghedini, ed 
Una vostra lettera , data il dì *8 del pas- 
sato Giugno. Non è facile indovinare dove 
possa essersi trattenuto quattro mesi, e mez- 
zo codesto piego : ma sempre vengono in 
tempo le vostre obbliganti attenzioni- Leg- 
gerò il libro quando ne avrò il tempo, che 
ora mi manca: avendone appena pef ren- 
dervi grazie del dono . Ho letta la cantati- 
mi inclusa nella vostra lettera , ed ho argo- 
mentato che voi siete amico molto confi- 
dente delle muse dal vedere che non hanno 
repugnanza di venirvi a visitare in letto . 
Uscitene una volta almeno per non obbli- 
garle ad una pratica che parer potrebbe 
scandalosa a qualche invidioso . Io sono al 
solito 


Vienna 6 Novembre 
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* _ i 

D ubbioso Se mi fosse permesso di presen- 
tare all* Imperadore Una lettera chiu- 
sa y senzà Violare il rispetto che gli è do- 
vuto , ho mandato dal signor cavaliere ba- 
’ronè di fletter suo Segretario di gàbinettò 
perchè mi regolasse; egU rfcenfre la lettera", 
é se né incaricò . fi dì àegùedfé rimandai 
all* anticamera imperiate a richièdere il se- 
gretario suddetto dell’ esito della tronlmissìo- 
ne 1 il segretario dissé d’ aver presentata 11 
lettera , ed espóste alla Cesare Maestà stià 
le mie rispettose dubbiezze ì iti questo tem- 
po tornando fórninatametìte alle sue dàlie 
camere dell* Imperatrice madre, vide il mlb 
emissario Uomo di Coree dà. lui antarò, ed 
il quale ei sa che Vivé niectì j gli parlò su* 
bito della lettera 1 »li Ordinò di dirmi eh* io 
aveà óttimartiéntfe ratto inviandogliela , che 
Tavéa sèmmititierifé gradita , ed entrò nell’ elo- 
gio della SignUTà Manzolini, dicerido esser 
quésta donna veramente distinta , é che fa- 
tea opere meravigliose i eh* egli avea vedu- 
te , ed amritfràfe . Onde 'eccbvi ubbidito . 
informatene codéstà celebre signora , ed in* 
»ttne offeritele U servitù mia . 
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Nella lettera antecedente a quella a cut 
rispondo , voi mi volete diffuso nelle mie 
risposte, e me ne somministrate 1* occasione, 
proponendomi quistioni accademiche da di- 
scutere in istile asiatico . Àh mio caro si- 
gnore Alberti , voi mi supponete giovane , 
robusto , é sfaccendato; Volesse il Cielo che 
credeste il vero: ma per mia disgràzia v in- 
gannate di moltoi . A me sono ormai gravi \ ^ 
doveri precisi: or’ pensate quanto io sia at- 
to a schiccherar fogli per faf mostra d’ elo- 
quenza , e d’ingegno: fatelo voi che siete 
nella primavera dell’ età vostra : e credete- 
mi intanto pieno di stima* di riconoscenza, 
e d’ affetto . 

Vienna 7 del 1770. 
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AIlo Stesso . 

*r # • 1 1 

I L sonetto di cui vi siete compiaciuto di 
farmi parte lascia molto indietro tutti 
gli al tri componimenti poetici che le mUse 
v’ hanno fin’ ora dettato : almeno quelli ché 
sort giunti alla mia notizia . Me ne congra- 4 
tuld con esso voi : nè so intendere come nel- 
la vòstra dolorosa situazione si possa aver 
♦ciglia di accordar U lira. Io senza impedì" 

tffenttf 
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mento così legittimo , non la spolvero senza 
necessità. In queste feste nuziali non vi sari 
spettacolo teatrale. Io l’ho saputo quando 
era già presso al fine d’ un dramma che mi 
era stato ordinato : onde ho perduto il ris- 
parmio che potea far d’un lavoro, per me 
ora grave, ed ingrato. Farò gustare il so- 
netto ai pochi palati che qui son capaci di 
assaporarlo . Vi auguro con tutto il cuore 
una decisiva vittoria contro il vostro osti- 
nato incomodo , e sono con la solita costanza . 

1 ’ 

Vienna l6 Aprile 172©. 


Al Medesimo . 

| L vostro stato , caro sig. Alberti , mi fa 
1 giustamente compassione , ma qualunque 
sia la vostra indisposizione , è sempre più. 
curabile della mia, che precede dall’ aver 


'già vivuto troppe olimpiadi: onde merito j ( 

r.nch* io il contraccambio del compatimento ^ 

che voi chiedete . Il sonetto è molto supe- ^ 

riore a quello che può pretendersi- da un t 

uomo' che si trova nelle vostre circostanze . ^ 

•Il pensiero n* è grande, e vero V immagi- tt 

frazione non- #1* risente de' vostri malanni; Jt 

onde 
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onde spero che non saranno invincibili . Io 
non conosco tutte le edizioni delle opere 
mie ì fra quelle che sono a me note la Pa- 
rigina, e la Torinese sono le più compiute, 
e le più fedeli; benché non manchino an- v 
che ad esse le loro taccherelle . Addio . Con- 
tinuate a far uso del farmaco letterario * 
dacché vi riesce giovevole, tenete conto 
della speranza , che per quanto se ne dica 
male è una buona compagna ; e non cessate 
di credermi . 

Vienna 17 Maggio 1770. 


Al Medesimo. 

' ' * ^ 

I L povero Carattoli > che si trova grave- 
mente .infermo , mi consegnò esattamen- 
te il vostro commentario , lodevole non me- 
no per la gratitudine , che per il valore del- 
lo scrittore . Ho pronto un piego che inclu- 
de la Partenope , ed il Ruggiero , ed a voi 
diretto sarà consegnato al primo cortese por- 
tatore che si presenti . Al distico del cele- 
bre signor Flaminio Scarselli non manca al- 
tro per essere irreprensibile che la circo- 
stanza d’essere più degnamente impiegato, 
-a Tl 
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ìt vostro sonetto vorrebbe rappacificarmi 
con Muzio Scevola : ma tutto il suo corag- 
gio non basta a giustificare 1' assassinio 
eh’ io detesto , con buona pace di tutta l’an- 
tichità * Addio . Credetemi ottimo amico* 
benché scarso corrispondente, nè dubitate* 
èh’ io sia per esser sempre . 

Vienna 15 Novembre 1771. . , 
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Allo Stesso . 

N On è colpa nè di codesto sig. Dottore,’ 
nè di questo degnissimo sig. abate Ta- 
ruffi il tardo arrivo al suo destino del pli- 
co, che già lungo terhpo fa v’ inviai con 
due miei drammi, in esecuzione de’ vostri 
comandi i ma inconveniente inevitabile della 
nostra disgiunta situazióne , che non sommi- 
nistra frequenti occasioni di opportuni por- 
tatori « e conviene senza scelta accettarli 
quali si presentano . La stessa sorte correrà 
forse il vostro commentario , che asserite 
avermi indirizzato , perchè fin' ora non V 
comparso . Io non lascerò di rcndervene con- 
io quando mi pervenga . 


I 
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té numerose letterarie fatiche che voi 
Vi proponete, e compite mi assicura no , che 
la vostra mente non si risente dei disordini 
dèlia stia macchina > e sommamente ine né 
congratulo : argomentando che questi alme» 
no non sieri dolorosi * lasciando tutto 1* arbi* 
trio alle operazioni di quella . Ho letto il 
sonetto * e mi è partito proporzionatissimo al 
Soggetro ì Non iscuso il mio lacònistiYo , pet- 
chè voi tre sapete le cagioni , che meritand 
compatimento* é noti perdono. Conservate- 
vi , e credetemi ^ 

Vienna 7 Maggio 1772. 


Allo Stesso . 

r i 

D A Monsignor Garampi nunzio Aposto- 
lico per TotOriia) mi fu consegnato uh 
piego con una vostra tetterà data di Bolo- 
gna fl giorno 25 dr Fiébbrajo del corrente 
anno: e ciò neHa ■scorsa settimana * nell* 
quale il detto Prelato è giunto in questa 
Corte . Ho tetto il commentario Alga rotti- 
co , e me né sonò compiaciuto * tome di tur* 
to ciò che mi vien da voi . t due Cavalie- 
ti i co’ quali sogli® comunicare te mie let 1 * 

tere * 
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tere,sono in campagna al loro ritorno, cti 
sarà in breve , presenterò loro il vostro da 
no , e son certo che s.»rà «d essi gratissimo 
Le opere che voi inrrapendere mi consola 
no sommamente , come argomenti della di 
scretezza degli abituali incomodi a’ quali \ 
trovate soggetto: ma sarebbe più intera 1; 
mia consolazione se vi sentissi una volta af 
fatto libero da così ostinata persecuzione 
Voi sapete le cagioni del mio inevitabil 
laconismo , onde senza violarlo con la prò 
lissità delle scuse , vi abbraccio, vi ringra 
zio , e mi confermo . 

. ' « ' 1 « 

Vienna 17 Giugno 1 772. 


Allo Stesso. 

' ' 

N On so se debba rallegrarmi con esse 
voi dell’ acquisto fatto della pingue col- 
lezione de’ drammi musicali. Troverete ( co- 
nte altre volte è a me avvenuto ) moltissima 
paglia , e poco grano , e questo di cattiva 
specie . Il Siface non basta per compensare 
1 * inutilità della messe . Vi sono gratissime 
della gentile offerta che me ne fate , ma es- 
sendomene alcun’ auuo fa capitato un esern- 
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piare l’ho riletto, e non sono star® punto ten- 
tato di darlo per legittimo . E’ un dramma 
fatto senza volerlo fare ; 1* idea era di raf- 
fazzonare un antico libretto a istanza del 
Maestro Porpora : e nel raffazzonarlo fu in- 
teramente cambiato, perchè era troppo dif- 
ferente la stoffa dell’ originale, da quella del- 
le rappezzature : e faceva un contrasto trop- 
po mostruoso di stili totalmente discordanti ; 
ma pure non è mio , benché non credo che 
vi sia rimasto alcun verso del primo autore . 
Per esser mio avrebbe dovuto esser da me 
da bel principio immaginato: ed io di que* 
sto non mi son proposto mai altro che la 
rettificazione di gualche parte ; e benché 
non ne abbia lasciata alcuna intatta , non le 
ho mai considerate come membri d* un tut- 
to da me preventivamence immaginato: on- 
de dee per necessità esserne imperfetta la 
connessione .* sicché fate pur quell* uso che 
vi piace del Siface, ma non lo date per 
mio figliuolo , non potendo io in buona co- 
scienza darlo per tale . 

Per me è sempre incomodo mestiere 
lo scrivere, ma oggi, 'mercè l’eccesso del 
caldo che ci va liquefacendo , è reso insop- 
portabile, onde non avendo forza di dilun- 
garmi , vi abbraccio di volo , e mi protesto 

Vienna Giugno ifó*. - y 
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Al Medesimo . 

B Enchè corra felicemente -(non so da chj 
promossa) per tutta l’Italia, e la Ger- 
mania , è falsissima la novella - che mi pub- 
blica bibliotecario di questa Imperiale bi- 
blioteca . I miei augusti Sovrani non credp 
Che pensino a me; e se per eccesso di cle- 
menza vi pensassero , io sarei in debito d*im- 
plorare da loro la dispensa da un tale in- 
carico superiore alle mie forze fisiche, le 
quali ormai non basterebbero a compir de- 
gnamente i doveri d’ un tal impiego. Sono 
per altro sensibilissimo alle veraci prove del 
vostro affetto che questo vano romore mi 
fia procurate ; e ve ne *endo il dovuto con- 
traccambio della più sincera riconoscenza . 

Non posso risentirmi del vostro laconi- 
smo , avendoyene io dato f esempio : ma 
vorrei bene che non fosse effetto dell’inco- 
modo stato di salute , in cui troppo ostina- 
tamente vi tiene qualche genio maligno, 
che vorrei che al fin si placasse . Ve ) au- 
guro , e veracemente lo desidero , essendo, 
invariabilmente 

Vienna a® Agosto \ . 
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< Al Medisimó . 

, / 

D Alle mani di questi Revisori passò fi- 
nalmente ieri sera alle mie il nitido » 
td elegante saggio delle vesfre Poesie Ita- 
liane , e pochi momenti dopo , eh* io avea. 
esagerata con i’ ufficiosissimo Padre Fontana 
la mia impazienza d’ esserne possessore . L’ ho 
tutto , non già trascorso , ma attentamente 
letto , e dall’ aria ridente delle Muse vostre 
infermiere , ho concepite speranze della vo- 
stra guarigione , assai differenti dai timori 
che le vostre prose vorrebbero inspirarmi . 
Non è certamente atta a formare idee così 
vivaci e serene un’ anima così pericolosa- 
mente, ed incomodamente alloggiata come 
voi supponete la vostra . Quelle costanti 
compagne , che non vi abbondonano infer- 
mo, avrai! finalmente la gloria di rendervi 
sano , facendo fodevol uso della doppia fa- 
coltà del loro buon padre Apollo, che non 
è minor medico, che poeta. Vi rendo gra- 
zie del dono, e della parziale affettuosa ma- 
niera , con la quale di me parlate; non oc- 
corre di triplicare l’esemplare, perchè que- 
st’unico che ho ricevuto, sarà goduto in 
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cornane dal noto triumvirato. Questa lette- 
ra risponde a quella '-recatami dal Padri 
Fontana , ed all* altra insieme , che ho rice- 
vuta in compagnia del libro . lo non ho 
mai scritta, nè veduta la canzonatta in lode 
dell* immortale Maresciallo Daun , che la vo- 
stra amicizia vorrebbe attribuirmi: onde guar- 
datevi di defraudare il vero autore delle lodi 
che gli son dovute .„ Rendete vi prego in- 
sieme coi miei rispetti le dente grazie all* ob^ 
bligantis>imo Milord d’ Huntington per la 
cortese memoria che di me conserva:, e se 
volete conferire al prospero suto di mia sa? 
Iute, datemi migliori relazioni dalla vostra. 
Nè cessate mai di credermi 

Vienna 29 Aprile 1773. 


Fine del Tomo Terzo . 
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